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- LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 138.

LEtiGE 27 dicembre 1925, n. 2401.
Ordinamento edilizio del comune di Chianciano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Crunera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il comune di Chianciano ù autorizzato a,fare un piano re-

golatore per la sistemazione igionico-edilizia di quella sta-

zione di cura, che sarà attuato, previo il parere e Pappro,
Vasione dei competenti organi, in deroga alla norma di cui
alPart. 80 della legge 25 giugno 1865, n. 2350, concernente
la esistenza di una popolazione riunita di 10.000 abitanti
olieno.

Art. 2.

Per la valutazione delle indennità di espropriazione dei
fabbricati e terreni necessari per l'applicazione del piano
regolatore edilizio di cui al precedente articolo, saranno ap-
plicate le disposizioni della legge 15 gennaio 1885, n. 2892,
par il risanamento della città di Napoli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufiirinde delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiauque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

D&ta a Roma, addì 27 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
GIvit1ATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 139.

LEGGE 18 dicembre 1925, n. 2409.
Estensione agli invalidi delle guerre per l'indipendenza e

Tunità d'Italia ed agli invalidi ed agli orfani delle guerre eritree,
cinese, italo.turca e libica, dei provvedimenti legislativi a favore
degli invalidi e degli orfani dell'ultima guerra nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DTO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approva'to;
,Noi abbiamo sanzionato e promulghiomo quanto segue:

Articolo unico.

Le leggi 25 marzo 1917, n. 481, e 18 Inglio 1917, n. 1143,
sono estese a favore degli invalidi e degli orfani delle guerre

critree, cinese, italo-turen e libica, nonchè a tutti gli inva-
lidi di guerra superstiti delle campagne pe- l'indipendenza
e per l'unitA d'Italia dal 1848 ad oggi.
Con decreto Reale saranno stabilite le norme occorrenti a

regolare tale estensione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI.
Visto, il Guardusigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 140.

LEGGE 97 dicembre 1925, n 2402.

Conversione in legge del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 2000,
contenente provvedimenti in dipendenza dei danni prodotti dal
nubifragio del 13 agosto 1924 nelle provincie di Como e di Novara,

VITTORIO E31ANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1924,
n. 2000, contenente provvedimenti in dipendenza dei danni
prodotti dal nubifragio del 13 agosto 102-1 nelle provincie di
Como e di Novara.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
(161 Regno d'Italia, mandando a chiungne opetti di osser-

vorla e di farla osservare come legge llello Stato.

Data a Roma, addì 27 dicembre 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

GIvn1ATI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 141.

LEGGE 97 dicembre 1923, n. 2405.
Ordinamento edilizio del comune di Gardone Riviera.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI \ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del depntati hanno approvato;
Noi abbiamo 'sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il comune di Gardone Riviera è autorizzato a fare un pin-
no regolatore per la sistemazione igienica edilizia di quella
stazione di cura, che sarà attuato, previo il parere e rappro-
vazione dai competenti organi, in deroga alla norina di cui
all'art. SG della legge 25 giugno 1805, n. *2359, enneernente
la esistenza di una popolazione vinnita di 10.000 altitanti
almeno.



170 19-I-1,920'L GAZZETTA UFFICIAIE DEL REGNO D'ITALIA -···- N. 14

Art. 2. Articolo unico.

Per la valutazione delle indennità di espropriar.ione dei
fabbricati e terreni necessarisper Papplicazione del piano re-
golatore edilizio di cui al precedente articolo, saranno ap-
plicate le disposizioni della legge 15 gennaio 1885, n. 2892,
pel rimanamento della città di Napoli.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia iheerta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' convertito in legge il decreto Reale 30 novembre 1919,
n. 2444, che approva e rende esecutofia la convenzione
25 novemba 1919, per la concessione .elle nuove opere di
sistemazione e di ampliamento del porto di Bari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statá,
sia inserta pella raccolta ufficiale delte leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 novembre 1925.

Data a Roma, addi 27 dicembre 1925.
,

.VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. Ivaxxxx - CIAxo - Per il Ministrd
delle finanze (R. decreto 10 ottobre

GIlmIm• 1925, n. 1950) MUSSOLINI.
,Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 142.
Numero di pubblicazione 144.

LEGGE 10 dicembre 192t», n. 2403.
Conversione in legge del R. decreto 13 dicembre'1823, n. 2796, REGIO DECRETO 3 dicembre 1925, n. 2408.

che approva .le convenzioni per le opere di ampliamento del Autorizzazione del nulla osta per la concessione dell'implantd
porto di Barl. di depositi di liquidi inflammabill.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati haanö approvato;
)Toi abbiamo saasionato e promulghiamo quanto segue :

'Articolo unicö.

E' convertito in legge 11 B. deuteto 1ß dicembre 1923,
n. 2790, che approva le convenzioni per le opere di amplia-
snento del porto di, Bari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, maadando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 dicembre 1925.

VITTORIO EgANUELE.

MUSSOLINI •- .ŸOLPI - Gron1ATI.

LVisto, ti Guardaatgiut i Rocco.

3Tumero di pubblicazione 143.

LEGGE 26, novembre 1925, n. 2404. .
- Conversione in legge del R. decreto 30 novembre 1910. n. 2444,
che approva e'rende esecutoria la convenzione 25 novembre 1919
per la concessione delle nuove opere di sistemazione e di amplia=
mento del porto di Bari.

Visto il R. decreta-legge del 4 gennaiö 1925, n. 128, 1•Id
flettente l'ordinamento della commissione suprema di d&
fesa;
Su deliberazione della commissione suprema di difesa id

data 30 giugno 1925;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 111-

nistro degli affari esteri, Ministro ad intcrine per la guerra,
per la marina e per Paeronautica, di concerto coi Ministri
per Pinterno, per le comunicazioni, per l'economia nazionale
e per i lavori pubblici;
·Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

Le autorità municipuli e gli Egti statali che per il R. dd-
creto 30 giugno 1880, n. 6144, art. 32, e il regolamento apprd-
vato con decreto Luogotenenziale n. 974 del 22 aprile 1917,
rispettivamente sono autorimti a concedere 11 nulla osta pet
la costruzione di depositi di liquidi che presentano pericolo
di scoppio e di incendio, sono tenuti a chiedere il preventivo
benestare alla Commissione suprema di difesa prima di con-
cedere il nulla osta di cui sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, muni,to del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta affleiste 3ello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE MUSSOLINI -- FEDERZONI - CIANO -

RE ITITALIA BELLUZZO -- 01URIATI.

. Visto. il Guardasigilli: Itocco.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; negistrato alla Corte dei conu adda la gemiaio me
Noi abbiamo sanzionato e promulg' °,uo quanto segue: Stu del Governo, resistro 26, toglio 196. - Fuss
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Numero di pubblicazione 145.

REGIO DECRETO LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2440.
Storno di fondi in conto residui fra capitoli delle a to di pre.

Visione della spesa del hijnistero delle comunicazioni (Alarina
mercantile), per l'esercizio finanziarlo 1925-2G.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NA2IONID

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel residui dei sottoindicati capitoli aggiunti dello stato
ili previsione della spesa del Ministero delle comunicazioni,
per l'esercizio íinanziario 1925-26, sono introdotte le seguen-
ti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 69 (aggiunto) - Eccedenza di impegni verificatasi
ául cap. a. 133 (quote di ammortamento (àesto) del valore di
piroscafi pei quali non venne richiesto il noleggio, ecc.),
L. 4,800,200.
Cap. n. 70-ter (aggiunto nuovo) - Concorso delPAmmini-

strazione della marina mercantile nella spesa per la costru-

Elone della strada carrozzabile Rio Marina io Albano (Car
Vo) nell'Isola d'Elba, L. 19,263.
In diminuzione :

Cap. n. 68 (aggiunto) - Liquidazione definitiva dei danni
Beconi per sinistri di guerra, ecc., L. 4,819,463.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione neMa Gaczetta Ofßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nillciale delle leggi e dei
decretl del Regno d'Italia, mandapdo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossei•vare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono intro-
dotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 21. - Indennità di trasferimento e di

primo stabilimento, ecc. . . . . . . . . . L. 100,000
Cap. n. 22. - Viaggi in corriere, ecc. . . . » 200,000
Cap. n. 28. - Missioni politiche e commer-

ciali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . » 100,000
Cap. n. 20 (modificata la denominazione). -

Manutenzione, miglioramento e arredamento
degli immobili di proprietà dello Stato all'e·
stero ................ »170.000

Cap. n. 49. - Spese di viaggio ed altre even-

tuali, ecc. . . m a a . , . . . . . . » 30,000
e

Totale . . , L. 600,000

In diminuzione:

Cap. n. 7. - Spese per la corrispondenza pö-
sta.le. ecc. . . . . . . . . . . . . . L. 500,000
Oap. n. 25. - Fitto di palazzi all'estero, ecc. » 100,000

Totale . . . L. 600,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella ritecolta utliciale delle leggi e dei
decTeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - Vorær.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 165. - FAINI,

VITTORIO EMANUELE. Numero di pubblicazione 147.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2437.
MUSSOLINI - ŸOLPÌ - ÛIÃNO.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

.Visto, il Guardasigillii Rocco. spesa del bilancio dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele.

Registrato alla Corte del conti, con riserva, addì 10 gennaio 1926. grail e di quella per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziarlo
Atti del Governo, registro 244, foglio 163. - FAINr. 192546.

Numero di pubblicazione 146. .

VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dioombre 1925, n. 2442.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Alinistero degli affari esterl, per l'esercizio finanziario
192548.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE .

RE D'ITALIA

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Viafo il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariß di Stato

þer le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 725;
M. 1.

Sentito 11 Consiglio dei Ministri; Negli stanziamenti dei sottoindicati capitoli della spesa

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato del bilancio dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele-

1er le finaure, di concerto con quello per gli affari esteri; grafi, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono introdotte le

Abbiamo decretato e decretiamo: seguenti variazioni:
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Oap. n. 'l - Premi di operosità e di ren- Questo decreto sarà presentato al Parlantento per essere
dimento al personale, ecc. . . . . . . :+. L. 2,150,000 convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Cap. n. 2 - Inde:mità temporanea men' Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo delldsile al personale di ruolo - L. 1,150,000 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiage delle leggi e dei
Cap. n. 3 - Indennità temporanea mensile decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dial personale non assimilato, ee. -. , . ,

- » 1,000,000 osærvarlo e di farlo osservare.

- L. 2,150,000 Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 2.

MUSSOLINI - ŸOLPI - ÛIANO.

Negli stanziamenti dei sottoindicati capitoli della spesa visto, il cuardasigtilt: Rocco. >
del bilancio delPAzienda di- Stato per i servizi telefonici, Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 19 gennaio 1920.

per l'esercizio finanziario 1925-20, sono introdotte le seguen- Atti del Governo, registro 2M, foglio 166. - FAINI.

ti variazioni: -

Cap. n. 5 - Premi di operosità e di rendi.• Numero di pubblicazione 149.
mento al personale meritevole, ecc. . . . L. 120,000

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 2435.

Cap. n. 2 - Indennità straordinaria men- Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nelld

sile al ersonale - L. 120 000
stato di previsione della spesa del Ministero della istruzione #ub.

• • • • • • • • • • > blica, per l'esercizio finanziario 1925=26.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stessö della
mia pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regrio.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, ela inserto nella raccolta ninciare delle leggi e dei
decretl del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 d.icembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

VITTGRIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 728 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di S'tats

per le finanze, di concerto con quello per Pistruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretismo:

MUSSOLINI - VOLPI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla corte dei conti, con riserva, addi 19 gennato 1926.
Atti del Governo, registro 24, foglio 160. - FAINI.

Numero di pubblicazione 148.

REGIO DECILETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2441.
Maggiori assegnationi negli stati di previsione dell'entrata e

della- spesa del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio
finanziarlo 1925·26, per spese relative a gestioni speciali della Ca.
pitanerla di porto di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PJER GRAZIA DI úIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 870 ;
Visto il R. decreto 25 giugnu 1925, n. 1000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
• Abbiamo decretato e-decretinano:

Lo stanziamento di ciascuno dei sottoindicati capitoli dello
státodi previsione dell'entrata e di quello della spesa per
il Miiiistero delle comunicañioni, per l'esercizio finansíario
1925-20, è numentato della somma di L. 84.000.
Entrata: Capitolo n. 196. - Entrate eventuali per rien

pero di fondi riferibili a capitoli di spesa, ecc.
Spesa: Ministero deRe comunicazioni. - Capitolo n. 40.
-- Attrezzi, arredi e mezzi nautici delle Capitanerie di por-
to, eee.

Nello stato di previsione della spean, del Ministerö del-
l'istruzione pubblica, per l'esereizio finanziario 1925-20, sono
introdotte le variazioni appresso indicate:

In aumento:

Cap. n. 1 - Ministero - Personale di ruolo, sti-
pendi, ecc.

. . . . . . . . . . . . .
L. 163,100

Cap. n. 20 - Amministrazione r 'onale sco-

lastica - Personale di ruolo, stipendi, ecc. . .

» 550,800
Cap. n. 52 - Ispettorato delle scuole medie -

Personale di ruolo, stipendi, ecc. . . . . . » 69,900

Totale degli anmenti . . . L. 783,800

In diminuzione:

Cap. n. 25 - Direttori didattici governativi -

Personale d:i ruolo, stipendi, ecc.
. . . . . L. 404,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per Jaccon-
versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso dellaka
pubblicazione nella Gazzetta Ufßefale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo éHö

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e ¶¢
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
omrvarlo e ai farlo noserväre.

Dato a San Rossore,, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLIN1 -- VOLPI - ŸEDELE.

Vista, il Guardasigillf : RocCD
Registrato alla Corte.dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1928.
Atti del Governo, registro 244. foglio 158, - FAINI.



19-1-1926 -.- GAZZET'11 UFFICIATÆ DEL REGNO D'ITALIE -- N. 14 179

Numero di pubblicazione 150.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2425.
Storno di fondi fra gli stati di previsione della spesa del

Ministeri dell'interno e delle finanze, per l'esercizio finanziario
1925.26, per sussidi di pubblica beneficenza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 14 maggio e 11 giugno 1925, un. 017 e 869;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa del Ministero dell'in-
torno e di quello delle finanze, per Fesercizio finanziario
1925-26, sono state introdotte le variazioni sotto indicate:

ßtato di previsione della spesa del Ministero dell'interno.

In conto competenza :

Cap. n. 35 - Sussidi di pubblica beneficenza,
ecc................H- L.500,000

ß¢ato di previsione della spesa del Ministero delle finanze.
In conto residui:

Cap. n. 625 (aggiunto) - Spese relative alla
liquidazione .ed allo stralcio della gestione degli
approvvigionamenti, ecc. . . . . . . . --- L. 500,000
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua jmbblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente öeereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaa'e.

, Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - ŸEDERZONI.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 24, foglio 148. - FAINI.

Numero di pubblicazione 151.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2428.
Aumento dell'assegnazione autorizzata per concorso dello

Stato nelle spese di istruzione e beneficenza all'estero e conse=
gu6nti variatidni, per l'esercizio finanziario 1925=26, nello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze e nel bi·
lancio dell'Amministrazione del fondo per il culto.

VITTORIO EMANUELE III
PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ 1;ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'Viste le leggi 24 maggio e 11 giugno 1925, un. 724 e 869;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulin jiroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari·dt culto;
Abbiamo decretato e decretiamö:

L'assegnazione annua di L. 2,500,000, stabilita dalParti-

colo 11 della llegge 2 aprile 1925, n. 360, quale concorso
nelle spese di istruzione e di beneficenza all estero, soste-
nute dalla Direzione generale del fondo per il culto, è ele-
vata a L. 4,000,000 per ciascmio degli esercizi dal 1925-26
al 1927-28.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

alle conseguenti variazioni di bilancio.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente deoreto, ulunito dei sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: 80000.
Ilegistrato alla Corte dei conn, con riserva, add¿ 19 gennaio 1928.
Alti del Governo, registro 244, foglio 151.

- FAINI.

Numero di pubblicazione 152.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2430.
Storno di fondi in conto competenza e residui fra capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia
e degli affari di culto, per l'esercizio finanziario 1925-26.

VITTORIO EMANUELE IIÏ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 721;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affaa'i di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

r6. 1.

Alla competenza dei sottoindicati capitoli dello statö di
previsione della spesa del Ministero della giustizia e degli
affari di culto, per Pesercizio finanziario 1925-26, sono in-
trodotte le seguenti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 5. - Spese per telegrammi per Pin-
f orno e per Pestero, ecc. . . . . , . . . .

L. 20,000
Cap. n. 6. - Assegni ed indennitA di missione

per gli addetti, ecc. . . . . . . . . . .
» 35,000

Cap. n. 9, - Premi di operosità e di rendi-
mento al personale, ecc. . . , , , . . . .

» 20,090
Cap. n. 12. - Spese cuanali . . . . . . » 10,000
Cap. n. 20. - Indennità di tramutamento, di

supplenza, ecc. . . . . . . . . . . . .
» 240,000

Oap. n. 23. - Oustodia e manutenzione dei lo-
cali del Palazzo di ginatizia, ecc.

, . . . .
» 50,000

Cap n. 37. - Spese diverse, di ufficio e in.
dennità di giro, ecc. . . . . . . . . . . » 80,000

Totale
, . L. 455,000
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- In dimenazione:

Cap. n. 2. - Spese di fitto dei locali, ecc. . L. 70,000
,Ca.p. n. 25. - Mercedi al personale avventizio
addetto, ecc. . . . . . . . . . . . . .

» 44,000
,

Cap. n. 57. - Retribuzioni al personale avven-
tizio, ecc.

. . . . . . . . . . . . . » 330,000
Cap. n. 59. - Concorso dello Stato per versa-

mento alla Onssa ammalati, ecc. . . . . .
» 11,000

Totale . . . L. 455,000

Ãrt. 2.

Nei residui dei sottoindicati capitoli aggiunti allo stato

di -previsione della spesa del Ministero della giustizia e de-

gli .affari di culto, per l'esercizio finanziario 1925.26, sono
introdotte le -seguenti variazioni:
Cap. n. 73. - Indennità per incarichi even-

tuali e studi diversi, ecc. + L. 683.73

Cap. n. 67, - Ministero: Spese d'ufficio,
staanpa, ecc. . . . , . . . . . . . .

- L. 683.73

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore 11 giorno stesso della
atm pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.

Ordintamo che il presente decreto, uua:to del sigillo dello
Stato. aia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del,Regno d'Ita.lia, mandando a chinnque spotti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- ŸOLPI - ROÙCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato ana Corte dei conti, con viserva, addt 19 gennaio 19%
Atti del Governo, registro 266, foglio 158. - FAINI.

Numero di pubblicazione 183,

REGIO DEC1tETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2444.

Storno di fondi. in conto competenza e residni, fra capitoli
dello stato di previsione dplla spesa del Ministero delle colonie,
per Pesercizio ilnanziario 1925.20.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 -maggio 1925, n. 789;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla propostri del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo deoreinfo é décrétiamó;

'Art. 1.

.

Nello stato di previsiãne della spesa del Ministero delle

colonie, per Pesercizio finanziario 1925-2ß, sono introdotte

le seguenti variazioni :

in atemento :

Cap. n. 6. -- Indennità di tramutamento, di

missione, ecc. . . , , . . . . . . . . L. 40,000

In diminfecione : -

Cap. a. 28. - Fondo a disposizione per prov-
re4ere a nuove spese, ecc. . . . . . . . . L. 40,000

Art. 2.

Nel conto dei residui del predetto stato di previsione sono
introdotte le seguenti variazioni:

In asemento :

Cap. n. 24. -- Somma da porsi a disposizione
dei governatori, ecc. . . . . . . .. . . L. 1,000,000

In dinsinuzione :

Cap. n. 50 (aggiunto). - Acquisto di terre-
ni e immobili, costruzioni, ecc. . . . . , .

» 1,000,000

art. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze sarannö introdotte
le occorrenti variazioni nel bilancio della Colonia Eritrea
in dipendenza del precedente art. 2.
*Questp decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

spa pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

YlTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI -- LÄNZÄ Dr Scirm.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, con r¿serva, adat 10 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2M, foglio 167. - FAINI.

Numero di pubblicazione 154.

REGIO DECRETO-LEGGE 31.dicembre 1925, n. 2431.

Maggiore assegnazione agli stati di prekisione dell'entrata e

della spesa del Ministero dell'economia nazionale, per l'esercizio
11nanziario 1925-26, per premi relativi allfindustria agrmaaria.

VITTORIO EMANUELIS III
PER GRAZIA DI DIO E PŒ VOLONTÂ ÒELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Viste le leggi 11 giugno 1925, nn. 868 e 870;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia ita-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiaano;

Art. 1.

Lö stanziamento del cap. n. 189: « Rimborsi e concorsi,
ecc. », dello stato di previsione delPentrhta, per l'esercizio
finanziario 1925-26, è numentato di L. 6365.90.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'eco-
nomia nazionale, per l'esercizio finanziario 1925-20, sono in-
trodotte le sognenti variazioni:
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m) E' istituito il cap. n. 105-ter . « Premi poliennali
da conferirsi per l'industria agrumaria », con lo stanzia-
mento di L. 6865.90 ;

b) La denominazione del cap. n. 75 è moditienta nel
modo seguente: « spese per indennità di tramutamento, di
trasferta, di pernettamento, per acquisto e riparazioni di
artni e bardature e sussidi per concorso nella sposa di ac-

quisto di cavalcature di servizio per il personale di custodia
del Regl tratturi di Pnglia ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge ed andra in vigore il giorno della sua pub-
þlicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ravolta ufficiale delle leggi e dei

decretl del Regno d'Italia, mandando a chinnque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

decreti del R gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ili farlo osservare.

Dato a Roma, addì "1 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI --- ŸEDEUU.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 156. - FAINI.

Numero di pubblicazione 156.

REGIO DECItEŒO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2432.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Alinistero dell'economia nazionale, per l'esercizio finan.
ziario 1925.26.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.
VITTORIO EMANUELE III

WITTORIO EMANUELE. PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI DELTA NAZIONE

MussoLINI - Votri - BELizzzo. ,

RE D'ITALIA

¡Visto, il Gtlardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con risarvo, addi 10 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, toglio 154. --- FAINI.

Numero di pubblicazione 155.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2433.

Assegnazione all'Amministrazione provinciale di Sassari di un
contributo straordinario annuo, fino a tutto l'esercizio 1933=34,
per spese di quella Regia università.

Vista la legge 11 giugno 1935, n. 808;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta <itt Nostro Ministro Segretario di Stato

per le íinanze, di concerto con quello per Peconomia nazio·
nale:
Abbiamo decretato e decretismo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'economia nazionale, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono
introdotto le seguenti snrinzioni :

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, recaste
þrowedimenti per l'istruzione superiore;
Bitenuto che in seguito al nuovo ordinamento per l'istru-

stone superiore è stata posta a carico della provincia di Sas-
säti una maggiore spesa per il mantenimento di quella Uni-

versità giusta la convenzione approvata con R. decreto 9 ot-

tobre 1924 che fissa in L. 540,000 il contributo della Provin-
cla stensa per il mantenimento predetto;
Considerato che in relazione a tale onere venne stabilito

Paumento a L. 5 e a L. 10 al quintale del prezzo di vendita
del sale granito e macinato pel consumo degli abitanti della
Sardegna, allo scopo di farne beneficiare anche PAmmini-
struzione provinciale predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per l'istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamd:

la aumento:

Cap. n. 2 - Personale avventimid - Retribn-
zioni .. .............0. 10,000
Cap. n. 45 - Spese per il funzionamento delle

scuole superiori di agricoltura ecc.
. . , .

» 463.100

L. 473,100

In diminuzione :

Cap. n. 44 · Stipendi e supplementi då servizio
attivo . . . . L. 125.770

Oap. n. 86 - Vigilanza sulle cooperative, ecc. » 10.000

Cap. n. 154 - Indennità temporanea mensile al

personale stmordinaTio, ecc. . . . . . . . » 337,330

L. 473,100

Questo decretó sarà presentato al Parlamento per la con.
Versione in legge ed andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

7 assegnato alPAmministrazione provinciale di Sassari un Ordiniamo che il pre.sente decreto, mumto del sigillo dello
'c°ontributo straordinario di annue L. 300,000 per gli esereigi. Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei
finansfari da-l' 1925-20 al 1933-34 in relazione all'onera as- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
aunto con la succitata convenzione pel mantenimento della osservarlo e di farlo osservaTe.
Jocale Università.
Con deerto del Ministro per le finanze verrà provveduto Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

alle occorrenti -riazioni di bilancio.

Questo decreto sarà .presentato at Parlamento per la con- VITTORIO EMANUELE.

Versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno. Mossotral - VOLPI - BELLUZZO.

.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ordiniamo che 11 presente dec;reto, munito del sigillo dello Registrato alla corte det conti, con riserva, addi 19 gennaio 1928.
Stato, sin inserto nella rarrolta utliciale delle leggi e dei atti dei coverno, registro 2/4, toglio 155. - FAmt.
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Numero di pubblicazione 157. -

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembro 1925, n. 2427.
Aiaggiori assegnazioni per spese varle, nello stato di previ.

slone della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finan=
21arlo 1925.26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista laelegge 14 maggio 1925, n. 017;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finante, di concerto cort quello per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero delPinterno, per Peser-
cizio finanziario 1925 20, è aumentato della sommo per cia-
acuno di

.
essi a fianco indicata:

Cap. n. 70 - Spese per trasferte ai funzio-
narl ed agli altri agenti di pubblica sicurez-
km, ecc. . . . . . . . . . . . . .

· L. 5,000,000
Cap. n. 79 . Acquisto, funzionamento, ma-

nutenzione e noleggio di vetture, ecc. . . .

» 400,000
,

Cap. n. 84 - Manutenzione ed aduttamento
Bi locali per gli uinci di questura, ecc. . .

» 400,000
. Cap. n. 85 - Casermaggio pei Reali carabi-
nierie per la Scuola, ecc. . . . . . . . » 5,000,000

Totale . . .
L. 10,800,000

Art. 1.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di prew
visione della spesa del Ministero delle cologie, per Peser-
cizio finanziario 1925-26, gono aumentati della somma per
ciascuno di essi indicata:

Cap. n. 35 - Contributo straordinario per
provvedere ai servizi straordinari militari
della Tripolitania . . . . . . . . . . L. 10,000,000
Cap. n. 37 - Contributo straordinario per

provvedere ai servizi straordinari militari
della Cirenaica . . . . . . . . . . . » 20,000,000

Art. 2.

Con decreti del Ministero per le finanze saranno introdotte
le occorrenti variazioni nei bilanci delle Colonie predette.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nelin Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a hinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI -- LANZA DI ScAIAA,
Visto, il Guardasigilli: RocCD
Registrato alla Corte dei conti, con riserve, addi 10 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 166. - FAINI.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffleiale del Regno.

pdiniamo che il presente deareto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella raccolta vinciale delle leggi e dei
,de étÏ del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti <1
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigillf: Röcco.
Rigiërafo alla Corte dei conti, con viserva, addt 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 149. - FUNI.

Ifuâero di pubblicazione 158.

REGIO DECRETO:LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2443.

AIngglore assegnazione nello stato di previsione della spesa
adel Alinistero delle colonie. per l'esercizio finanslarlo 1925-26, per
speëe straordinarie nella Tripolitania e nella Cirenalca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELT A NAZIONE

RE D'TTALIA

Vista la legge 28 maggio 1925, n. 789;
Sentito-il Consig)io dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato p.

le finapze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 150.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 òicembre less, n. 2420.
Storno di fondi, in conto competenza e residui, fra capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle floanze,
per l'esereizio finanziario 1925.26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869;
Udito il Consiglio dei Ministrl;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segetario di Statö.

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamoi

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dello
finanze, per Pesercizio finanziario 1925-26, sono apportate Ib
seguenti variazioni:

In conto contpetenza:
Cap. n. 276-quater (di nuova istituzione) - Somma cor

rispondente alle spese di vigilanza della cinta dasinzia del
comune di Napoli, dal 1° febbraio al 31 dicembre 1924 rl
maste a carico dello Stato ai sensi dell'art. 3 del R. decreto
16 dicembre 1923, n. 2720, + L. 5,203,444.65.
Cap. u. 393 bia (modificata la denominazione) - Indengità

di visezio e di soggiorno, competenze, assegni e speso diverse
per le T3elegazioni italiane presso Governi esteri per la trat-
tazione dei debiti.
Cap. n. 444.quater (di nuova istititzione) - Corresponsione
ill'Amministrazione delle poste del canone annuo per la cor.
rispondenza officiale in partenza del Comitato centrale del-
l'Associazione nazionale combattenti, + L. 11,480.
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In conto residui :

Cap. n. 625 (aggiunto) - Spese relative alla liquidazione
ed allo stralcio. della gestione degli approvvigionamenti, ecc.,
-- L. 5,214,924.65.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge ed andra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufpciale del Regno.
Ordiniamo che il presente cecreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaaido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Questo decreto sarA presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della.sua
pubblicazione nella Gaz:ctta Ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, muinto del sigil.to deBo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 192õ.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: llocco.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925. Regtstrato alla corte dei conti, con riserva, addi 19 gennato 1926.

Atti del Governo, registro 244, toglio 169 - FAINI.

VITTORIO EMANUELE. '.:

.

Numero di pubblicazione 161.
MUSSOLINI -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigini: Rocœ. REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembre 192ö, n. 2447.

Re0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1926. Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della
Atti del Governo, registro 244, foglio 138. - FAINI. spesa del Alinistero della guerra, per l'esercizio finanziarlo 1925•26,

Numero di pubblicazione 160.

REGIO DEORETO-LEGGE al dice$bre 1925, n. 2446.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina, per l'esercizio finant,lario
1925.20.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 726.;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la marina;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione dellla spesa del Ministero della
marina, per Il'esercizio finanziario 1925-26, sono apportate
le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 46 - Premi per lavori, studi, ecc. . L. 20,000
Cap. n. 65 - Servizio automobilistico, ecc. . » 15,000
Cap. n. 73 - Munizionamento per esercita-

zioni di tiro, ecc. . . . . . . . .
. . » 2,000,000

Cap. a. 894is (di nuova istituzione) - Spese
per il Regio istituto nautico di Fiume . . . » 42,000

In totale . . . L. 2,077,000

In diminuzione:

Cap. n. 23 Personale degli istituti di istrn-
zione nautica, ecc. . . . . . L. 37,000
Cap. n. 25 Premi e sovvenzioni a titoli di

incoraggiamento, ecc.
. . . . » 5,000

Cap. n. 39 Corpo Reale equipaggi, ecc.. .
» 20,000

Caþ. n. 47 Casermaggio, corpi di guar-
dia,ecc.............. » 15,000
Cap. n. 72 - Materiali per lavori di manu-

tenzione del naviglio, ecc. . . . . . . .
» 2,000,000

In totale . . . L. 2,077.000

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 maggio 1925, n. 618 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato. di previsione della spesa del Ministero della

guerre, per l'esercizio finanziario 1925.26, sono apportate
le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 6 - Premi di operosità, ecc. . . . L. 30,000
Cap. n. 7 - Indennità e spese per commis-

sioni, ecc. . . . . . . . . . . . . .
» 100,000

In totale , . . L. 130,000

In diminuzione :

Cap. n. 20 - Spese per la preparazione della

leva, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
L. 80,00û

Cap. n. 28 - Spese pel funzionamento delle
scuole, ecc. . . . . . . . . . . . . . » 50,000

In totale . . .
L. 130,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua-

pubblicazione nella Gazertta Ufficittle del Regno.
Ordiniamo -che id presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf0ciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssnLIN1 - Voter.
Visto, il Guardasigillt Rocco
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennafo 1924
Atti del Gnverno, registro 244, foglio 170. - FAINr.
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Numero di pubblicazione 162.

REGIO DEt IIETO-LEGGE 31 dicembre 192t», n. 2417.
51aggiori assegnazioni per spese obbligatorie, e diminuzioni

di stanztamento nello stato di previsione della s sa del Mini.
stero delle finanze, por l'esercizio finanziario 1925•26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

Tao stanziamentö dei seguenti capitoli di spese obbligato-
rle dello stato di previsione del Ministero delle finanze, per
Peserczio finanziario 192.";-20, A nitmentato della somma per
einscuno di essi indicata:
Cap. 143. - Aggio ni distributori secondari

Bei valori di hollo, ecc. . L. 5,000,000
Cap. 160. -- Spese per Paccertamento, la

riseossione, Pamministrazione ed il riscontro
della tassa di bollo, ecc. . . . .

» 4,000,000
Cap. 307. - Trasporti di sali, ecc. . . .

» 2,000,000

In totale . . .
L. 11,000,000

Art. 2.

Lo atanziamento dei seguenti capitoli di spese obbligatorie
dello stato di previsione suddetto è diminuito della somma-

per ciascuno di essi indicata:
Cap. n. 80ß. - Cogipra del saH . . . .

L. 500,000
Cap. n. 818, - Acquisto, perlzia, condizio-

natura e truaporto delle pietrine focale, ecc. .
» 480,000

Cap. n. 307. - Rimhorso alle Provincie ed
al Comuni' dalla Calabria delle sovrimposte
comunali, ecc. .

» 300,000
Onp. n. 400. - Contributo diretro dello

Stato. ecc. . L . . . . . . . . . .
» 150,000

ap. n. 418. - Contributo diretto dello
Atato per le riporazioni,'ecc. . . . . . .

» 700,000
Cup, n. 478. - Quote di ricambio, ecc. . .

» 100,000

In totale . , , L. 2,180,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
.egprettito in legge ed andrà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeia:e dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 4
osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 81 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussotrNI - VOLN.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti. con itserva, addi 10 gennaio 1W6.
Atti del Governo, registro 2M, foglio 135. - FAINI.

Numero di pubblicazione 103.

REGIO DECItETO-LEGGE 24 dicembro 1925, n. 2419,
Storno di fondi tra capitoli dello stato di premione della

spesa del Allnistero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1925.26.. quale prezzo di acquisto di padiglioni Döcker da desti.
nare all'Opera nazionale di assistenza all'Italia redenta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistra la legge 11 giugno 1925, n. 869;
Sentito i' Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statã

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finuaze, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono introdotte
le variazioni appresso indicate:

In aumento :

Cap. n. 394-bis (modificata la denominazione) - 'Assegn&
zione straordinaria per l'acquisto di padiglioni Döcker da
destinare all'Opera nìziondle di assistenza alPItalia reden-
ta, L. 750,000.

In diminuzione :

Onp. n. 446 - Saldi in contanti delle indennità per risor-
cimento dei danni di guerra, ecc., L. 750,000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

yersione in legge ed entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nillciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 24, foglio 137. .- FAINI.

Numero di pubbhcazione 104.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2434.
Autorizzazione di spesa straordinaria ripartita per lavori di

restauro alla Villa d'Este in Tivoll, e per allogamento in essa
del Iteglo museo etnografico italiano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 728;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze, di concerto con quello per l'istrtizione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' autorizzata la spesa straordinaria di L. 300,000 per
lavori di restauro alla Villa d'Este, in Tivoli, e per l'allo-
gamento in una parte di essa, del Regio museo etnografico
italiano.
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Detta somma verrà inscritta, con decreti del Ministro

per le finanze, nel bilancio del Ministero della pubblica
istruzione, in due rate eguali, di L. 150,000 ciascuna, negli
esercizi finanziari 1925-26 e 1926-27.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella. Gazzetta Ufficiato del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cMunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - FEDELE.

.Visto, il Guardesigilli: Rocœ.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addt 19 gennaio 1926.

Atti del Governo, registro 244, /oglio 157. - FAINI.

Numero di pubblicazione 165.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2445.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

sposa del Ministero della marina, per l'esercizio finanziario
1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAElONF

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 726;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro .Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della

marina, per l'esercizio finanziario 1923-26, sono apportate le
seguenti varinzioni:

In aumento :

Cap. n. 91 (aggiunto) - Spesa per la costru-

zione di un fabbricato, ecc. . . . . . . . L. 400,000

In dineinzione :

Cap. n. 48 - Armamenti navali, ecc. . . . L. 200,000
Cap. n. 66 - Combustibili liquidi e solidi, ecc. » 200,000

In totale .
L• 400,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente accreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta aflicialf delle leggi e dei

dooreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo asservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussousi - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

flegistrato alla Corte dei conh, con viserra, raidi 19 yennaio 1T6

difi del Governo, TeUis/ro SM, foglio 168. - FUNI.

Numero di pubblicazione 168,

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2414.

Assegnazione straordinaria allo stato di prevlsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925·26, por
compra di tabacchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEI

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 290 « Compra di taþac-
chi, ecc. » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1925-20, è au-
mentato di L. 95,000,000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nelila Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decuto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ofileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINr - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1928.
Atti del Governo, registro, 244, foglio 132. - FAINI.

ei!

Numero di pubblicazione 167.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2436.

Autorizzazione di spesa straordinaria ripartita per opere di
completamento e sistemazione della Regia scuola d'ingegneria
di Napoli.

VITTORIO EMANUELE 1JI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 maggio 1925, n. 728;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze, di concerto con quello per la pubblica istra-
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' autorizzata la spr.sa di L. 2,000,000, da inscrivere in

quattro rate uguali di L. 500,000 ognuna nello stato di pre-
visione del Ministero della pubblica istruzione per gli eser.
cizi finanziari dal 1925-26 al 19.28-20 per i lavori di comples
tamento e di sistemazione della Regia scuola di ingegneda
di Napoli.
Con decreto d'el Ministro per le 'inanze sarà provveduto

alle >ccorrenti variazioni di bilancio.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione.
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- Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dúllo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - VOLPI -- TEDELE.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, Tefistro 2¾, foglio 159. - FAINI.

I I

Numero di pubblicazione 168.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 cicembre 19±5, n. 2416.
Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa

del Alinistero delle' finanze, per l'esercizio Onanziario 1925·26,
per indennità e paghe al componenti la bl. V. S. N.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PË¾ VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALIA

Vista la lyge 11 giugno 1925, n. 860;
Udito il Consiglio dei Ministri;
.Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le'tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Lq stanziamento del capitolo n. 63 « Indennità tissa an-

nual'e agli uffiéiali, ecc. » dello stato di previsione della
Apesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1925-20, è aumentato di L. 2,100,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

converti'to in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblienzione pella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente <1ecuto, munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta adIlciale JeEe leggi e dei
dècreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
..

MUSSOLINI -- VOLPI.

Visto, 11 Guardas/Uilli : 00CCo.
Ileg¿strato alla Corte dei conti, con riserca, addt 10 gennŒio 1926.
Atti del Governo, registro RI, foglio 131. - FAINI.

Numero di pubblicazione 169.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 dicembre 1925, n. 2418.
Autorizzazionp di spesa per l'acquisto di saline e di altri ter-

reni compresi nello Stabilimento satifero di Cervia.

VITTOltlO IDIANCELE III

PCR GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I 'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 105, n. 860;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrelatio di Stato

per le flunnie;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per Pesercizio finanziario 1925-26, è igtituito il ca-
pitolo n. 482 bia: « Acquisto di saline e di altri terreni con1-
presi nello Stabilimento salifero di Cervia » con lo stan-
ziamento di L. 850,000.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno e sarà pre-
sentato at Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ma,ndando a cldunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI --- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riscrua, addi 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 136. - FAINI.

Numero di pubblicazione 170.

REG10 DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2429.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa dell'Amministrazione del fondo per il culto, per l'esercizio
finanzlario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALlA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 724;
Se11tito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione
del fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1925-26,
sono introdotte le æguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendimento
al personale meritevole, ecc. . . . . . . . L. 60,000

In diminuzione :

Cap. n. 3 - Indennità e compensi pel Consiglio
di amministrazione, ecc. . . . . . . . . L. 10,000
Cap. n. 13 - Compensi ai ricevitori dèl registro

e del demonio, ecc. . . . . . . . . . . » 15,000
Cap. n. 43 - Spese casuali . . . . . .

. .
» 10,000

Cap. n. 50 - Fondo di riserva per le spese im-
previste............... »25,000

L. 60,000

Questo decreto surn presentato al Parhintento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Ga::ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raerolta nificiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
-paservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addl 31 dicembre 1925.

eVITTORIO EMANUELE.

.
KUSSOUNI -, ŸOLPI - ËOCCO.

Per gli esercizi finanziari 1925-20 e 1926-27, Pannua asse-

gnazione di L. 1,250,000, autorizzata con l'art. 6 del R. des

creto 9 novembre 1924, u. 1958, per l'attuazione delle prov-
videnze a favore di Zara e dei Comuni della Provincia, è
elevata a L. 2,000,000.
Con decreti del Ministro per le tinanze sarà fatto luogo

«He occorrenti variazioni di bilancio.

IVisto, il Guardastgilli: Rocœ. Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

Registrato alla Corte det conti, con viserva, addi 19 gennato 1926. Versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

Atti del Governo, registro 244, foglio 152. - FAINL sua pubblicazione nella Ga::cita Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, muulto del sigilio dello
Numero di pubblicazione 171° Stato, sia inserto nella raccolta iflicia I< lelle leggi e dei

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2421. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Alodlilcazione al It. decreto 30 dicembre 1923, n 3166, circa osservarlo e di farlo osservare.

gli investimenti patrimoniali dell'azienda delle Itcali grotte di
Postumia• Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 870 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
SuÍla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze. di concerto con quello per Peconomia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In deroga al disposto dell'art. 8 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 3166, PAmministrazione delle Reali grotte di

Postumia ò autorizzata ad erogare in rinvestimenti patrimo-
niali tutti gli introiti dell'azienda realizzati ne1Pesercizio
finanziario 1924-25.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

Versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Ga::ctta Ufßeiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ,dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLP1 - BELLUZZO.

yfsto, il Guardastgillt: nocco.

Regisirgio «Un Corte dei conti, con viserta, addt 19 gennaio 1928.

Atti del Governo. registro eu, toglio 144. - FAINI.

Numero di pubblicazione 172.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2423.

Aumento, per gli esercizi 1925·26 e 1926=27. dell'assegnazione
di c'ul al R. decreto 9 novembre 1924, n. 1958, autorizzata a pa=

reg!dlo del bilanci dell'Amministrazione provinciale e del comuni

di Zara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per Pinterno;
Abbiazio decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla forte dei conti. con riserva, addt 19 qennato 1926.
Atti del Gnurno, registro 244, foglio 146. --- FAINI.

Numero di pubblicazione 173.

REGIO DECRETO-LEGGß 31 dicembre 1925, n. 2426.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione dellit

spesa del 51inistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1925-20.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 maggio 1925, n. 617;
Sentito il Consiglio del Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sottonotati capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero delPinterno, per Pesercizio finanziario 1925-26,
sono introdotte le seguenti swiazioni:

Cap. n. 69 - Premi a funzionari ed agenti
di pubblica sicurezza, dec. . . + L. 50,000

Cap. n. 70 - Premi ai militari de1Parma
dei carabinieri Reali, ecc. . . . . . . . - L. 50.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - FEDERZONI.

Visto, il GIhrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1926.
Att¿ del Governo, registro 2¾, foglio 150. - FAINI.
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Numero di pubblicazione 174.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembro 1925, n. 2422.
Magglore assegnazione allo stato di previsione della spesa

del Ministero dell'interno, per. l'esercizio finanziarlo 1925.28, per
premi di arruolamento e di rafferma agli agenti di pubblica si.
curezza.

VITTORIO. EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE B

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 inaggio 195, n. 617;
Sentito il, Consiglio del Ministrl;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Pinte1•no;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Lo stanziamento del capitolo n. 68-ter « Corpo degli agenti
di .pubblica sicurezza .. Premi di arruolamento e di raffer-

ma »
. dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno per Pesercizio finanziario 1925-26, è aumentato

di La 5,000,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed anda in vigore 11 giorno della ena
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il pusente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti, del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
öaservatio e di farlo osservare.

,Dato a Boma, addi 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- ŸOLPI -- FEDEREONI.

Visto, fl Guardasigillt: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, con riserva, addt 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2&6, foglio 145. - FAINI.

Numero di pubblicaziono 175.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2424.
'

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della
spesa del 3Iinistero dell'interno, per l'esercizio finanziario 1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 maggio 1925, n. 017;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finante, di concerto con quello dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministerõ dell'in-
terno, per l'esercizio ginanziario 1925-26, sono apportate le

seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 1 - Ministero - Assegni e indennitù
di missione per gli addetti ai Gabinetti . . . L. 67,000
Cap. n. 2 - Ministero - Manutenzione, ripa-

razione, ecc· · · » 100,000

Cap. n. 5 - I.udennità di traelocamento, ecc. » 350,000
Cap. n. 6 - Indennità di missione, ecc. . . » 700,000

Cap. n. 7 - Somma dovuta all'Amminiatta-
zione delle ferrovie dello Stato per le carte, ecc. L. 170,000
Cap. n. 8 - Telegrammi di spedirsi all'este-

ro, ecc. . .
» 150,000

Caþ. n. 13 - Consigli e Commissioni, ecc. .
» 100,000

Cap. n. 25 - Assegni fissi per spese d'uffi-
cio, ecc. . . . . . . . . . . . . . .

» 23,000
Cap. n. 27 - Retribuzioni per il servizio di

copia, ecc. . . . . . . . . . . . . .
» 90,000

Oap. n. 30 - S'pese per le vetture automobi-
li, ' ecc. . . . . . . . . . . . . . . » 70,000
Cap. n. 54 (modificata la denominazione) -

Provvedimenti profilattici in casi di endemie e
di epidemie - Vigilanza igienica - Spese per
acquisto, preparazione, trasporto, magazzinag-
gio e conservazione del materiale profilattico -

Aasegni per studi e ricerche scientitiche inte-

ressanti l'azione antianofenica - Contributi per
l'esecuzione dei corsi pratici per la prepara-
zione di personale esperto, direttivo e ausilia-
rio - Premi al personale aanitario che si sia

particolarmente segnalato nelle organizzazioni,
nella gnida, nella sorveglianza di detta azione
- Sussidi e concorsi.
Cap. n. 68-bis (modificata la denominazione)

- Corpo degli agenti di pubblica sicurezza - Sti-
pendi, paghe e supplementi di servizio attivo
al personale - Indennità di servizio speciale di
pubblica sicurezza - IndennitA speciale di pub-
blica sicurezza e relativo supplemento - Inden-
nità di rappresentanza - Indennità di alloggio
- Indbunità vestiario . Indennità di malaria -

Soprassoldo annesso alle medaglie al valor mi-
11tare .- Indennità agli agenti trombettieri
Indenuità vitto agli allievi - Assegno personale.
Cap. n. 74 - Servizio delle ricerche - Pubbli-

cazione, ecc. . . . . . . . . . . . . » 30,000
p. n. 86 - Abbonamento, impianto e manu-

tenzione dei telefoni e dei telegrafi, ecc. . . » 1,000,000
Cap. n. 99-bia (di nuova istituzione) - Stipen-

di e supplementi di servizio attivo, à decor-

rere dal 1° giugno 1925, agli ufficiali invalidi di

guerra assunti in servizio del Ministero
de1Fin-

terno ai sensi delPart. 1 del R. decreto 10 no-

vembre 1924, n. 2014 . » 85,000

Cap. n. 100-ter (di nuova istituzione) - In-

dennità militare a decorrere da11• giugno 1925,
agli uûlciali invalidi di guerra assunti in ser-

vizio del Ministero delPinterno, ai sensi del-
Part. 1 del R. decreto 10 novembre 1924, nu-
mero 2014 . . . . . . .

. . » 10,500
Cap. n. 101-bia (di nuova istituzione) - In-

dennità temporanea mensile, a decorrere dal 1°

giugno 1925, agli ufHciali invalidi di guerra as-
aunti in servizio del Ministero delPinterno ai

se'nsi delPart. 1 del R. decreto 10 novembre

1924, n. 2044 (decreto Luogotenenziale 14 set-

tembre 1918, n. 1314, e Regi decreti 3 giugno
1920, n. 737; 5 oprile 1923, n. 853; 11 novem-
bre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923, n. 3084 » 12,500

Totale delle maggiori assegnazioni . . . L. 3,558,000

la dintinuzione:

Cap. n. 26 - Personale dell'Amnúnistrazione ,

civile, eer. . . . - · · · - . . . . L. 108,000
Cup. n. 82 - Fitto di locali, ecc. . . . . . » 200,000
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Cap. n. 181 (aggiunto) - Corpo della Regia nell'entrata e nella spesa le variazioni indicate nelPunita
guardia per la pubblica sicurezza - Indennità tabella A, firmata, d»'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
di arruolamento e premi di rafferma (in conto
residui . . . . . . . . . . . . . . L. 3,250,000 Art. 3.

Totale delle diminuaioni di stanziamento
. . .

L. 3,558,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andra in vigore il giorno della sua

pitbblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti a

osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Iloma, addl 31 dicembre 1925.

Nel bilancio dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici,
per Il'esercizio finanziario 1925-20, sono introdotte nell'en,
trata e nella spesa le variazioni indicate nell'unita tabel-
la B, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gar:etta Officialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva elo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - Voter - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco. 3frBSOLINI - VOLPI - CIANO.
Registrato alla Gorte det conti. con r¿scrva, addi 19 gennaio 1926. \isto, 2t Guardasigilli: Rocco.
Atti del Gov¢rno, registro M4, 10/1/10 147. - FAINL Hegestrato alla Corte del conti, con riserva, addt 19 gennaio 1926,

Atti dei Çoverno, registro 244, foglio 161. - FAINI.

Numero di pubblicazione 176.

REGIO DECRETO-LEGGE at dicembre 1925, n. 2438.
Variazioni compensative nei bilanci dell'Azienda autonoma

dello poste e dei telegrafi e di quella per i servizi telefonici, per
l'esercizio finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste tle leggi 11 giugno 1925, n.u. 867 e $69;
Visto il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le fiuanzo, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione delPentrata per Fesercizio finan-
ziarlo 1925-26, sono introdotte le seguenti variazioni:
Cap. n. 18-bis - Prodotto netto del-

l'azienda postale, ecc. . . . . . L. 9,805,500 --
Cap. n. 18-ter (modificata la denomi-

nazione) - Prodotto netto dell'azienda di
Stato per i servizi telefonici . . . .

-- » 5,958,753.38
Cap. n. 286-bia (di nuova istituzione) -

Versamento da parte dell'Azienda dei te
llefoni dellla differenza tra l'annualità do
Tuta dai concessionari di zona per il pa
gamento degli' impianti telefonici e delle
scorte cedute e l'ammontare dei rimborsi
da farsi alla Cassa depositi e prestiti per
acquisti e lavori eseguiti anteriormente al
1 'luglio 1923 e riferibili agli impianti me-
desimi (16 annualità) · · · · · · L+ » 33,116,700.11

(+' L. 37,263,455.76

TmuA "A.

Variazioni al bilancio dell'Azienda autonoma
delle poste e dei telegrail, per l'esercizio 1925=20.

ENTRATA.
Aurnenti:

Cap. n. 1. ..- Posto - ProVcuti del seTvizio della
sta lettere e dei pacchi . . . .

Cap. n. 2. - Poste - Proventi del servizio dei
glia postali .

Cap. n. 4. - Posto - Proventi del servizio
conti correnti, ecc.

po-
.
L 75,300,000.--.

va-

.
» 3,000,000.-

dei
.

» 4,000,000.-...
Cap. n. 5-bis (di nuova istituzione). - Rimborso

dalla Cassa depositi o prestiti per il servizio
dei buoni fruttiferi

. . . » 1,900,000.-..
Cap. n. 7. - Ricuperi in seguito a frodi penpetrate

nel servizio, ecc. . . . . . . . » 355,000.....
Cap. n. 13. - Entrato eventuali, ecc.

. . .
» 1,005,000.-

Cap. n. 13-ter (di nuova istituzione). - Rimborso da
parte dell'Azienda di Stato per i servizi tole-
fonici per la spesa delle pepsioni relative al
personale telefonico peasa.to alle dipendenzo
dei concessionari di zona . . . .

.
» 4,000,000.-.

Gup. n. 14. - Telegrafl . . . . . .
» 21,188,500.-.

Cap. n. 15-bis (di nuova istituzione). - Versamento
da parte dell'Azienda di Stato g>er i servizi
telefonici dei canoni per manutenzione della
rete telefonica

. . .
. . . . .

» 8,400,000
Cap. n. 15-ter (di nuova istituzione). - Rimborso

da parte dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici della quota parto della retribuzione
dei ricevitori postali telegrafici relativa al ser-
vizio telefonico

. . . . . . » per memoria
Cap. n. 15-quater (di nuova istituzione). --. Proventi

del servizio di radioaudizione circolarc
. . > 120,000.-

Cap. n. 16. - Entrate eventuali, ecc. . .
» 4,000,000.-

Cap. n. 16-bis (di nuova istituzione). - Versamenti
per lavori telegrafici da eseguirsi per conto
di terzi

. .
.

. . . . . .
• 1,000,000.-

Cap. n. 17-bis (di nuova istituzione). - Versamento
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici
della differenza fra la annualità dovuta dal
concessionari di zona per il pagamento degli
impianti telefonici e delle scorto ceduto e lo am-

montare del rimborsi da farsi alla Cassa depositi
e prestiti per acquisti e lavori eseguiti an-

teriormente al 16 luglio 1925 e riferibili agli
.mpianti medesimi , . . - 33,416,709.14

Nel bilancio dell'Azienda autonoma delle poste e dei te- Totale degli aumenti . .
L. 157,685.209.16legrafi per Posercizio finanziario 1925 26, sono introdotte

2
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Dimitatistoraf :

Cap. n. 8. - Ricuperi in seguito a frodi, ecc. . L. 350,000.-
Cap. n. 9. - Ricuperi in seguito a frodi, ecc. .

» 5,000.-
Cap. n. 17. - Versamento da parte dell'Azienda

autonoma dei telefoni delfavanzo netto di
esercizio . . . . . .

» 5,958,753.38

Totale delle diminuzioni . . .
L. 6,313,753.38

Iliepilogo dell.e variazioni nell'entrata.

Aumenti • . . . , , . . . . L. 157,685,209.14
Diminuzioni , , . , , , , , . » 6,313,753.38

Aumento netto , ,, . L. 151,371,455.76

SPESA.

Maggiori assegnizzioni:

Cap. n. 1. - Personale di ruolo - Stipendi e sup-
plementi, ecc.

. . .
. . .

. 1 43,850,000.-
Cap. n. 4. - Avventizi e loro assimilati - Fersonale

con contratto, ecc.
. .

. . . .
» 5,200,000.-

Cap. n. 5. - Indennità temporanea mensile al per-
sonale straordinario avventizio, ecc. . .

» 5,000,000.-
Cap. n. 6. - Compensi per maggiori prestazioni,

ecc.
. .

.
. . .

.
.

. .
» 3,000,000.-

Cap. n. 7. - Premi operosità e di rendimento, ecc. » 500.000.-
Cap. n. 9 (modificata la denominazione). - Inden-

nità per infortuni sul lavoro agli agenti, operai
ed avventizi, ai guardafili di ruolo - Contributo
a carico dell'Amministrazione quale datrice di
lavoro, per l'assicurazione obbligatoria, per gli
införtuni sul lavoro agli agenti e guanlaftli
afsunti nelle nuove provincie secondo le norme
del cessato regime . . . .

. . . • 50,000.-
Cap. n. 11. - Indennità di tramutamento . . » 150,000.-
Cap. n. 12. - Spese di medicinali, ece . . • - 65,000.-
Cap. n. 13. - Compensi per maneggio di valorf, ecc. = 30,000.-
Cap. n. 19-bis (di nuova istituzione). - Assegnazione

per corrispondere al personale avventizio pas-
sato nel ruolo transitorio a' sensi del R. de-

creto 23 ottobre 1931, n. 2028, la differenza fra
le competenze spettantigli a seguito del detto
passaggio e le retribuzioni e le indennità di co-
roviveri corrispostegli dal 1• dicembre 1924, alla
data dell'effettiva applicazione del ruolo transi-
torio medesimo. (Spese fisse) . . . .

» 4,000,000.-
Cap: n. 21. - Pensioni ordinarie . . . .

» 22,000,000.-
Cap. n. 22. - Indennità per una sola volta invece di

pensioni, ecc. . . . . . . . » 420,000.--
Cap. n. 24. - Spese di liti . . . . . . • 15,000.-
Cap. n. 26. - Retribuzioni ordinarie, per i servizi

rumli . . . . . .
» 7,000,000.-

Cap. n. 28 (modificata la denominazione). - Spese
complementari e straordinarie per i servizi
rurali

. . . . . » 1,475,000.-
Cap. n. 20 (modificata la denominazione). - Sussidi

al personale dei servizi rurali . . .
.

» 200,000.-
Cap. n. 31 (modificata la denominazione). - Spese

per i servizi di trasporto delle corrispondenze e

dei pacchi con accollatari e con incaricati prov-
Visori e spese per servizi straordinari. (Spc-
se fisse) . . . . . . . .

* 1,320,000.-
Cap. n. 34. - Esercizio della posta pneumatica, ecc. » 1,550,000.-
Cap. n. 38. - Preinio per la vendita di carte valori

postali, ecc. .
. . . . . .

» 500,000.-
Cap. n. 30. - Rimborsi eventuali cui può essere

tenuta l'Amministrazione
. . . .

» 70,000.-
Cap. n. 49-bis (di nuova istituzione). - Premi ai

ricevitori postali per l'incremento del credito
dei risparmi . . . . .

.
. .

» 500,000.-
Cap. n. O-ter (di nuova istituzione). - Spese per

i premi ai ricevitori ipostall per 11 servizio dei
buoni postali fruttiferi - Spese diverse relative
a tale servizio

. . . . .
. .

.

» 1,500,000.
Cap. n. 55. - Spese di liti . . . . . .

> 5,000

Cap n. 56 Imódificata la denominazione). -- Pa-

gamento e rimborso alle Amministrazioni estere
ed alle compagnie e societñ private 11aliane ed

estere per lo senmbio della corrispondenza to

legrafica e radiotelegrafica - Speso di cambia , 7,0,000.

Cag). n. 59 (modificata la denominazione). -- Ma.
nutenzione della rete telegrafica - Acquisti,
trasporti, dazi sui materiali - Acquisto di pub-
blicazioni tecniche ed apparëechi per .esperi-
mento delle linee - Mano d'oipera sussidmria -

Indennizzi e spese per danni - Compensi da cor-
rispondersi una volta tanto per servitil a ta-
citazione completa degli interessati - Occu;pa-
zlone di locali ed aree e spese di locomozioni.

Cap. n. 60-bis (di nuova istituzione). - Spese per
lavori telegrafici per conto di terzi . . .

L. 1,000,000.-
Cap. n. 61. - Spese per la manutenzione di cordoni

elettrici sottomarini . . . . . .
• 1,500,000.-

Cap. n. 63 (modificate la denominazione). - Im-
pianto di comunicazioni telegrafiche e telefo-
niche per ragioni di servizio e nell'interesse
della pubblica sicurezza - Manutenzione degli
impianti interni telefonici di servizio nelle di-

rezioni e negli uffici provinciali e principali » 120,000.-
Cap. n. 64-bis (di nuova istituzione). - Spese per

collegamenti di enti pubblici e privati con gli
uffici telegrafici e telefonici centrali delle città
principali adibiti allo scambio dei telegrammi
per mezzo di apparati telescrittori . . .

» 2,000,000.-
Cap. n. 64-ter (di nuova istituzione). - Spese di-

verse per la diffusione dei servizi telegrafici .
» 50,000.-

Gap. n. 69. - Indennità ai membri delle Commis-
sioni per il personale delle ricevitorie, ecc. . » 150,000.-

Cap. n. 70 (modificata la denominazione). - Asse-
gni fissi per spese d'ufficio ai direttori, ai tito-
lari degli uffici principali, agli ispettori pro-
vinciali. (Spese fisse).

Cap. n. 73. - Residui passivi eliminati, ecc. .
» 300,000.-

Cap. n. 75, - Istruzione al personale, ecc. . . » 5,000,-
Cap. n. 76. - Retribuzioni al persona3e delle rice-

Vitorie, ecc. . . . .
. . . . 14,400,000.--

Cap. n. 77. - Compensi vari al personale delle
ricevitorie, ecc. . . .

. . . .
» 250,000.-

Cap. n. 78. - Sussidi ai titolari ed ex titolari, ecc. » 50,000.-
Cap. n. 80. - Trasporto di agenti dei servizi po-

stali e telegrafici sui tramways, ecc. . .
i 200,000.-

Cap. n. 81 (modifloata la denominazione). - Con-
tributo a carico dell'Amministrazione quale da-
trice di lavoro per l'assicurazione obbligatoria
contro la invalidità e la vecchiaia (R. decreto
30 dicembre 1923) e per quella contro la disoc-
cupazione involontaria dei prestatori d'opera
postali-telegrafici, nei casi in cui è prescritta
(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158). Contri-
buto a carico dell'Amministrazione quale datrice
di lavoro per l'assicurazionc obbligatoria contro
le malattie del personale postale e telegraflco
assunto secondo le norme del cessato regime i 400,000.-

Cap. n. 82 (modificata la denominazione). - Man-
tenimento, pulizia, restauro, adattamento ed am-
pliamento di locali, nonchè im,pianti completi
di illuminazione, di campanelli elettrici e di
nereazione, per l'Amministrazione centrale e

provinciale - Costruzione di casotti e padiglioni
in muratura e con altri sistemi - Armadi per
materiali ed utensili per guardafili . . ,

i 380,000.-
Cap. n. 92. - Versamento al tesoro dell'avanzo

della gestione, ecC-
- - · · - - .

» 0,805,500. -
Cap. n. 93-bis. - Versamento al tesoro della diffe-

renza fra la annualità dovuta dai concessionari
di zona per il pagamento degli impianti tele-
fonici e delle scorte cedute, e l'ammontare dei
rimborsi da farsi alla Cassa depositi e prestiti
per acquisti e lavbri eseguiti anteriormente al
1° luglio 1925 e riferibili agli impianti medesimi » 33,416,709.14

Totale delle maggiori assegnazioni .
L. 163,177,209.14

Diminuzioni di stanziamento:

Cap. n. 2. - Indennità temporanea mensile al
personale di ruolo

. . . . . .
L. 1,350,000.-

Cap. n. 3. - Indennith temporanea monsile al per-
sonale, ecc - . . . - .

» 1,400,000.-
Cap. n. 23.. -- Indennità per servizio prestato in

teripo di notte
. . . . . .

» 500,000.-
Cap. n 36. Indennità al personale clie presta

servizio negli ufflei ambulanti, ecc. . -
o £000,000.-

ap. n. T. - Spese di mantenimento delle car-

rozze postali, ecc.
. . . » 752,000.-
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Cagi. n. 43 (modificata la denominazione). - Rim-
borsi dovuti per lo scambio con l'estero delle
corrispondenze postali, del pacchi e dei vaglia
postali - Rimborsi dovuti per spese di tran-
sito delle corrispondenze e dei pacchi scambiati
con l'estero - Spese di cambio - Assicurazione
per trasporto gruppi - Perdite derivanti dal
cambio della moneta sulle somme dovute da
amministrazioni estere

. .
L. 560,000.-

Cap. n. 54. - Indennità per servizio in tempo
di notte, ecc. . . Y 65,000.-

Cap. n. 86.
- Spese per 11 funzionamento dell'Isti-

tuto saperiore, ecc. .
.

. . . . » 20,000.-
Cap. D. 93 (modiflcata la denominazione). -- Vet-

samento al tesoro dell'avanzo dell'esercizio del-
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici . . » 5,958,753.38

Totale delle diminuzioni di stanziamento . L. 11,805,753.38

Riassunto delle variazioni.

A'umenti . . . . , . . . . .
L. 163,177,209.14

Diminuzioni a • • • . . . . . > 11,805,753.38

Aumento netto . . . L. 151,371,455.76

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

tiMinistio per le comunicaziont: I¿Ministro per le /Inanze:
CIANO. VOLPI.

TABELLA B.

Variazioni al bilancio dell'Azienda di Stato

per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziario 1925=26.

ENTRATA.

In aumento :

Cap, n 2 (modificata la denominazione). - Canoni
e compartecipazioni dovuti dai concessionari di
reti telefoniche urbane e di linee interurbane.
Canoni dovuti per linee private.

Cap. n. 10. - Versamento da parte dell'Istituto na-

zionale delle assicurazioni, dei capitali assicu-
rati a favore delle telefoniste ausiliarie, ecc. .

L. 600,000.-
Cap. n. 10-bis (di nuova istituzione). - Proventi
vari . . . .

.
. . .

. - • 500,000.-
Cap. n..10-ter (di, nuova istituzione). - Rimborso
da parte dei concessionari di zona delle retribu-
zioni ai ricevitori postali-telegrafici incaricati
del servizio telefonico

. .
. . . . per memoria

Cap. n. 10-quater (di nuova istituzione). ---- Rimbor

so da parte dei concessionari di zona del prezzo
relativo agli impianti telefonici da cedersi in
virtù dell'art. 25 della convenzione

.
. » 500,000.-

Cap. n. 10-quinquies (di nuova istituzione). Rim-
borso da parte dei concessionari di zona del

contributo per assicurazione obbligatoria contro

l'invalidità e la vecchiaia, contro la disoccupa-
zione involantarta e per indennità da corri-

spondersi in caso d'infortnoio sul lavoro du-

rante l'anno di comando
. .

. .
. per memoria

Cap. n. 12-bis (di nuova istituzione). - Pagamenti
da parte dei concessionari .di zona delle an-

nualitå valore degli impianti telefonici e delle
scorte cedute (prima delle 20 annualità) .

. » 37,846,955.76

Totale delle maggiori entrate . . .
L. 39,446,955.76

In diminuzione:

Cap. n. 3. - Rimborsi da parte dei concessiona-
ri, ecc.

. .
. . . . .

. . -
L. 205,000.-

Cap. n. 4. - Rimborsi della quota parte dai

fitti, ece
. . . .

. . .
» 900,000.

Cap n. 6. - Concorso degli Enti interessati, ecc. . • 1,000.-
Cdp. n 7 - Concorso di Comuni e di altri Enti

interessati nella spesa per impianti telefonici » 375,000.-

Totale dello diminuzioni di entrata . . . L. 1,481,000.-

Riassunto delfentrata.

Maggiori entrate . . . . . . . . . L. 39,446,955.'16
Diminuzioni di entrate . . , , , , . » 1,481,000.-

+ L. 37,965,955.18

SPESA.

In aumento:

Cap. n. 1 (modificata la denominazione). - Stipen-
di e supplementi di servizio attivo . . .

L. 2,000,000.-
Cap. n. 2 (modificata la denominazione). - Inden-

nità temporanea mensile al persotiale.
Cap. n. 9 (modifloata la denominazione). - Inden-
nità per una sola volta, invece di pensione, ai
termini degli articoli 3, 4 e 10 del R. decreto 23

ottobre 1919, n. 1970, sulle pensioni civili, mo-

dificati dall'art. 11 del R. decreto 21 novembre
1923, n. 2480, e previste dal R. decreto 25 feb-
braio 1984, n. 1460, ed assegni congeneri legal-
mente dovuti.

Cap. n. 10. - Spesa per la corresponsione delle som-
me assicurate a favore delle telefoniste eusilia-

rie, ecc.
.

. . . . . .
.

. . » 480,000.-
Cap. n. 10-bis (di nuova istituzione). - Liquida-

zione delle telefoniste ausiliarie e del personale
non di ruolo ai sensi del R. decreto 25 settem-
bre 1924, n. 1460 . . . .

i 4,000,000.-
Cap. n. 11. - Indennità per servizio di notte . .

» 200,000.-
Cap. n. 11-bis (di nuova istituzione). - Retribu-

zione al personale avventizio e a quello da as-

sumersi ai sensi del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 884

. , . - . • 1,300,000.-.
Cap. n. 11-ler (di nuova istituzione). - Indennità

speciale di carica al personale dell'Azienda e

competenze al personale di altre Amministra-

zioni comandato presso PAzienda . . . . .» 200,000.«
Cap. n. 11-quater (di nuova istituzione). - Contri-

buto a carico dell'Azienda per le assicurazioni

obbligatorie contro l'invalidità e la vecchiaia,
contro la disoccupazione involontaria, per in-

dennità da corrispondersi in caso d'infortuni
sul lavoro e per assicurazioni di cui all'art. 10

del R. decreto 14 giugno 1925, n. 884
. .

. • 175,000.-
Cap. n. 12 (modificata la denominazione), - Spese

di ufficio - Spese di adattamento e di manu-
tenzione locali. Spese da rimborsarsi al Prov-
veditorato generale dello Stato per acquisto
di mobili e suppellettili. Manutenzione mobili
ed airredi. Aereazione, acqua, illuminazione,
gaz, riscaldamento, pulizia, locali, retribuzio.ne
personale addetto a bassi s izi, acquisto di
macchine da scrivere, di cancelleria, di stam-
pati e d1 pubblicazioni. Rilegature di registri,
locomozione, impianto campanelli elettrici, visi-
te medioo-fiscali, medicinali. Assicurazione in-

condi
.

. . . .
. . . . » 300,000.-

Cap. n. 13. - Rimborso por lo scambio, ecc.
.

. > 100,000.-
Cap. n. 14 (modificata la denominazione). - Spesa

per la partecipazione dell'Italia ai congressi in-
ternazionali e spese per missioni di studio al-

l'estero, .
.

.
. . . . . .

» 25,000.-•
Cap. n. 14-Ms (di nuova istituzione). - Spesa per 11

servizio di recapito degli avvisi telefonici . . » 300,000.-
Cap. n. 14-ter (di nuova istituzione3. - Abbuoni

e rimborsi vari . . . . . . .
» 150,000.-.

Cap. n. 16 - Rimborso corrispondente agli utili
netti derivanti dalla gestione di ciascuna 11-

nea. ecc. .
. . .

. . . .
» 187,000.-

Cap. n 23-bis (di nuova istituzione). - Spese di litl » 10,000.-
Cap. n 23-ter (di nuova istituzione). - Spese por
fitti locali di proprietà privata . .

» 50,000--

Cap n 23-quater (di nuova istituzione). -- Spese
per lavori di impianto e di manutenzione di co-

municazioni telefoiliche di servizio nell'inte-

resse dell'Azienda. Aconon di apparecchi per
esperimenti . . . .

. , 100,000.-
Con, n. 23-quinquies «di num i kultuzione) - Srpese

Der la concessione da paite deTI'Amministra-

zione postale della facoltà di emettere vaglia di

servizio per i bisogni di cassa dell'Azienda di

Stato dei telefoni .
. » 9,000.-
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IDap. n. 23-VI (di nuova istituzione). - Spese per
11 funzionamento dei collegi . peritali e deRe
commissioni incaricate di determinare 11 fabbi-
sogno di personale occorrento-alle SocietA con-
cessionarie . .

. -• .- . . . . L. 50,000.-
Cap. n. 24 (modificata le denominazione), - Canoni

da corrispondersi all'Amministratione postale
telegrafica per manutènzione linee telefoniche in-
terurbane appoggiate su palificazioni telegra-
liche. Spesa di manutenzione del cavo T.M.G.
Spese per manutenzione degli uffici telefoni-
ci interurbani gestiti direttamente dau'Azien-
dat delle stazior.1 amplificatrici e di alta tre-
quenza; spese di spostamento e di protezione dei
circuiti interui'bani; acquisto e riparazione di
apparecchi, materiali, macchine, attrezzi, uten-
sill; acquisto e manutenzione di mobilio tecnico.
Spese di trasporto e di dogana. Arredamer.to of-
ficina di riparazione. Forniture camiciotti al per-
sonale meccanico. Energia elettrica per impianti
tecnici. Spese di separazione degli impianti tele-
fonici interurbani gestiti dall'Azienda da quelli
gestiti dal concessionari. Mano d'opera sussi-
diaria. Locomozione. Indennità e spese per danni w 2,300,000.-

Cap. n. 2&-bia (di nuova istituzione). - Rimborso da
farsi all'Amministrazione postale telegrafica delle
spese di manutenzione linee interurbane soste-
nute per conto dei concessier.ari . . . . = 4,200,000.-

Cap. n. 25 (modificata la denominazione). --- Ca-
noni per servitù d'appoggio e fltto linee di pro-
prietà dei concessionari. (Spese fisse) .

,
. .

• 2,000.-
Cap. n. 20 (modificata la denominazione). - Spesa

in dipendenza delle convenzioni per l'esercizio
da parte dei concessionari di uffici e linee in-
terurbane di proprietà dell'azienda

. . . = 600,000.-
Cap. n. 29-018 (di nuova istituzione).- Spese per ac-

quisto di impianti sociali in conseguenza di re-
Voco, ,riscatto, rinuncia e scadenza delle con-
cessioni (art. 28 convenzioni speciali) . . . » 500,000.-

Cap. n. 29-ter (di nuova istituzione). - Versamento
all'Amministrazione postale telegrafica per re-
tribuzione ai ricevitori postali e telegrafici in-
caricati del servizio telefonico per l'esercizio
1925-26

. . . . . . . . . per memoria
Cap n. 29-quater (di nuova istituzione). - Corre-

sponsione alla Cassa depositi e prestiti degli in-
teressi sulle somme somministrate nell'eserci-
zio 1925-2ß all'azienda in applicazione della leg-
go 20 marzo 1913, n. 253

. . . . . . per memoria
Cap. n. 29-quinquies (di nuova istituzior.e). ---- Con-

tributo a carico dei concessionari di zona per
le assicurazioni obbligatorie contro la invaliditå
e la vecchiaia, contro la disoecapazione invo-
lontaria e per indennità corrispondersi in
caso d'infortuni sul lavoro per l'anno di comando per memoria

Cap. n. 80-bis (di nuova istituzione). - Annualttå do-
Vuta allo Stato per ammortamento ed interessi
sulle somme somministrate per spese straordi-
nario di' carattere patrimoniale .

.
. . . per memoria

Cap n. 33-bis (di 11uova istituzione). RimboTsi alla
Cassa depositi e pastiti delle anticipazioni con-
cesse per acquisti e lavori eseguiti anteriorman-
te al 1• luglio 1925, relativi alle reti urbane cc-
duto in concessione all'industria privata. (Leg-
gi 27 aprile 1911, n. 389: 8 luglio 1911, n ß77;
21 luglio 1911, n. 773; 29 marzo 1913, n. 354; 30
giugno 1912, n. 729

. . . . . . » 4,430,246.62
Cap. n. 33-ter (di nuova istituzione). - Versamento
all'Amminiptrazione delle poste e dei telegraft
della differenza fra la prima delle 20 azinua-
lità di L. 37,846,955.76, dovuta dai concessio-
nari di z ma per il pagamento degli impianti
telefonici e delle scorte cedute e l'ammontare
dei rimborsi da farsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per acquisti e lavori eseguiti anteriormente
al to luglio 1925 e riferibiTi agli impianti me-
desimi

.
. . . • 33,416,709.14

Totale delle maggiori assegnazioni .
L. 55,084,955.76

In diminuzione :

Cap. n 3 (modificata la denominazione) - Com-
pensi per maggiori prestazioni o'tre 11 normale
orario d'ufficio e per lavori a cottimo

. . L. 700,000.---

Cap. n. 7. - Retribuzioni in genere ai titolari, ecc. L. 1,600,000.-•
Cap. n 8 (modificata la denonlinazione). - Pen.

sioni ordinarie per rimborsi da farsi all'Ammi-
nistrazione postale telegrafica per le pensioni
liquidate al personale telefonico anteriormen-
te al 10 luglio 1925, e per pensioni per 11 peréo-
nale telefonico liquidato dopo 11 19 luglio 1925 » 3,000,000.--

Cap n 15. - Corresponsione alla Cassa depositi e
prestiti degli interessi sui mutui, ece, .

.
» 200,000.-

Cap. n 17. - Rimborso alla Cassa depositi e pre-
stiti della anticipazione concessa per acquisti e
lavori da eseguirsi, ecc.

,
a 186,879.26

Cap. n. 18. - Rimborso alla Cassa depositi e pLre-
stiti della anticipazione concessa iper acqinsti
e lavori da eseguirsi, ecc.

. . . .
= 288,710.93

Cap. n. 19. - Rimborso alla Cassa delpositi e pre-
stiti della anticipazione concessa iper acquisti
e lavori da eseguirsi, ecc. » 332,782.07

Ca.p. n. 21. -.. Rimborso alla Cassa depositi e pre-
stiti della anticipazione concessa per lavori da
cseguirsi, ecc.

. . . . . .
. » 3,264,609.96

Cap. n. 22. - Rimborso alla Cassa depositi e pre-
stiti della anticipazione, concessa per acquisti
e lavori da eseguirsi, ecc. . . . . .

» 359,764.40
Cap. n. 26. - Lavori da eseguirsi a richiesta di Co-

muni e di altri Enti interessati, ecc.
. .

» 750,000.-
Cap. n. 28. - Spesa di manutenzione del cavo

T. M. G. computata in ragione dell'1 per cento
sul valore del cavo stesso

, . . . .
» 480,000.-

Cap. n. 31. - Versamento all'Amministrazione delle
poste e telegrafl dell'avanzo netto dell'esercizio » 5,958,753.38

L. 17,119,000.-

Riassunto della spesa.

Maggiori assegnazioni
.

. . . . . . L. 55,084,955.76
Diminuzioni di stanziamento . , , . . > 17,119,000.-

+ L. 37,965,955.76

Vísto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

il Ministro per le comunicazioni: Il Ministro per le finanze:
CIAND. VOLPI.

Numero di pubblicazione 177.

REGIO DECRETO-LEG0E 31 dicembre 1925, n. 2430.
Variazioni compensative nel lyllangio dell'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato per l'esercizið finanziarlo 1925•26• con=
seguente maggiore assegnazione allo stato di previsione dell'en=
trata, per lo stesso esercizio, ed altre disposizioni, concernenti
l'Amministrazione ferroviaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAETONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 867;
Sentito il Consiglio dei Hinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decTetiamo:

Art. 1.

L'ammontaæe del fondo då dotazione delle Ferrovie dello
Stato, di cui all'art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429, mo-
dificato col R. decre+o 2R gineno 1912. n. 728, rimane sta
bilito, per l'esercizio 1925 26, in L. 900,000,000.
La somma di L. 200.000.000, ramresentante la differenza

tra 11 detto kporto e quello di i
,

'700.0® 000 vi3 fisanto con

l'art. 4 della le¢ge 11 giugno 1925. n 867, verrà costifnita
con le disponibilith «E spettanza dell'Amministenzione fer-
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ÑVlaa'la provenienti dalla gestione, tenuta fino al 31 mar

zu LO25, per 11 ritiro dei carboni consegnato dalla Germania
in conto riparazioni. Per la parte eventualmente ancom oc

corrente, l'Amministrazione stessa è autorizzata a valersi
della quota di utili ad essa riservata, derivante dalla ge·
stione dell'ex Direzione generale dei combustibili.

Art. 2.

Ilart. 24 della legge 1 luglio 1907, n. 429, modificato con
la legge 25.giugno 1909, n. 372, è sostituito dal seguente:
,
« 17 istituito un. fondo di riserva . per spese impreviste,

'dell'importo di L. 100,000,000, destinato a somministrare le
somme occorrenti per imprevisti bisogni di servizio, pei quali
non, siano supcienti gli stanziamenti di bilancio e non pos-
sano proporsi in tempo le occorrenti variazioni.
« Sul fondo stesso possono farsi, eccezionalmente, prele-

vazioni anche per anticipa.re l'acquisto di approvviglona.
Inenti in eccedenza dell'ord:inaria dotazione, quando ne sia
,rleonosciuta la convenienza.
« Le prelevazioni dal fondo e la inscrizione delle somme

'prelevate af rispettivi capitoli di bilancio o ad un capitolo
nuovo, sono fatte con decreti Reali su proposta del Ministro
per le comunicazioni di concerto con quello per le ûnanze.
Tali decreti sono comunicati al Parlarnento, insieme col
conto consuntivo.
« Annualmente saa•anno stanziate in bilancio L. 20,000,000
gr essere assegnate al detto fondo.

« Quando in un esercizio vengano eseguite prelevazioni
per importo superiore a L. 20,000,000, il fondo di riserva
deve essere reintegrato della eccedenza nello stesso esercizio
b, al piil tardi, in quello successivo. A tale reintegro al prov-
vede con decreti Reali, promossi e comunicati come innanzi,
sempre che vi si possa far luogo con aumento di entrate o

diminuzione di spese: in ogni altro caso mediante apposito
stanziamento di bilancio, da ,wporovarsi nei modi di legge.
« Quando, invece, le prelevazioni non raggiungano l'im-

porto di L. 20,000,000, in luogo dell'intero stanziamento di
c¶i al pmeedente comma 4° viene versato al fondo solo lo
importo corrispondente alle somme prelevate; la differenza
è destinata alle spese par il rinnovamento del materiale
rotabile.
« Le somme di spettanza del fondo di riserva vengono ver-

sate in conto corrente infruttifero ad tesoro ».

'Art. 3.

Finchè il fondo di riserva non avrà raggiunto l'importo di
L. 100,000,000, l'assegnazione annua al fondo stesso sarà
portata a 30,000.000, e le somme prelevate saranno ad esso

reintegrate per intiero nei termini e con le modalitA stahi-
lite nell'articolo precedente.

Art. 4.

.3Tegli stati di previsione dell'entrata e della spesa dell'Am-
ininistrazione delle Ferrovie di Stato, per l'esercizio finan-
ziario 1925·28, sono introdotte le varinzioni di cui all'unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 5.

Lo stanziamento del capitolo n. 18 « Prod'otto netto dell'e-
aercizio diretto <1elle ferrovie ecc. » dello stato di previsione
dell'entrata, ver l'eserèizio finanziario 192.5 26, è aumentato
di L. 130.000,000.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

puhhlienzione e sarà presentato ad Parlamento per la con-

versione in legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delIG
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle loggi e dei de<
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di om
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

.VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ŸOLPI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1920.
Atti del Governo, registro 244, foglio 162. - FAINI.

Tabella di variazioni al bilancio delle Ferrovie dello Stato,
per l'esercizio flaanziario 1925-26.

ENTRATA.

TITOLO I. - PRTE ORDINARIA.

Sezione I. - Rete ferroviaria e Stretto di Messina.

§ 1. - Prodotti del traffico,

Cap. n. 1. - Prodotti della rete . . . . . + 783,000,000
Cap. n. 3. - Prodo¢ti dello Stretto di Messina

. + 1,000,000

§ 2. - Introiti indiretti dell'esercizio.

Cap. n. 4. - Redditi patrimoniali
. . . . .

+ 4,500,000
Cap. n. 7. -- Nolo di materiali diversi dell'Ammini-

strazione ferroviaria
.

. . . . .
+ 4.500,000

Cap n. 8. - Prodotti per servizi accessori . . + 1,000,000
Cap. n. 9-bts (di nuova istituzione). - Magazzini

generall di Fiume - Introiti della gestione . + 2,200,000

§ 3. - Entrate eventuali.

Cap. n. 11-bis (di nuova istituzione). - Utili prove-
nienti dalle gestioni carboni . . . . . + °00,000,006

§ 4. - Introiti per rimborsi di spesa.

Cap. n. 17. - Ricuperi di carattere generale , , - 13,200,000

Sezione II. - Navigazione.

§ 1. - Prodotti della navigazione con le Isole.

Cap. n. 24 - Passeggerl . . , , . . .
- 6,750,000

Cap. n. 25. - Merci
. . . . . . . . - 1,100,000

Cap. n. 26 - Bestiame
. . . , , . .

- 400,000

§ 2. - Introiti diversi della navigazione con le Isole.

Cap. n. 28 - Sovvenzione del Tesoro per la navi-
gazione con le isole . . . .

- 1,350,000
Cap. n. 29. - Ricuperi diversi e versamenti di ma-
teriali fuori uso od esuberanti . . .

- 2,000,000

§ 3. - Prodotti della navigazione libera.

Cap. n. 30. - Introfti e ricuperi del servizi di na-
vigazione libera

. . . . . ,
- 1,000,000

TITOLO II - Para snu0RDINMM.

Cap. n. 39. - Sovvmzioni del Tesoro per lavori e
provviste di carattere patritnoniele. (R. decre-
to lo febbraio 1925, n. 171 e R. decreto 20 otto-
bre 19¾, n. 1932,

. .
,

. . . + 417,000,000
Cap. n. 40. - Sovvenzioni del Tesoro per i lavori

dt elettrificazione delle linee ferroviarle. (R. de-
creto 29 luglio 1925, n. 1375) . . . .

+ 30,000,000
Cap. n. 40-by (di nuova istituzione). - Prelievo

dall'avanzo della gestione (R. decreto 20 otto-
bra 1925, n. 1932) . . . . . . + 50,000,000

Cap. n. 41. - Introiti straordinari da assegnare alle
spese di carattere patrimoniale a complemen-
to delle sovvenzioni del Tesoro

. . . + 372,000,000
E) Contributo della parte ordinaria per spe-

se di rinnovamento del materiale rotabile (ca-
pitolo 52 della spesa) . . + 20,000,000

H) Concorso del Ministero delle finanze per
completamento servizio ferroviario Vlaggiatori e
merci nella città di Milano. (Seconda quota pro-
Veniente dalle concessioni di cui 11 R. decreto
19 febbraio 1925, n. 267) . . + 52,000,000
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L) Contributo del Ministero delle finanze al-
16· elëttrincazione delle lineo con materiali e

macchineri residuati dalla guerra. (R decreta
20 ottobre 1925, n. 1932\ . .

+ 100,000,000
M) Contributo all'aumento del fondo di do-

tazione di magazzino con gli utili provenienti
dalle gestioni carboni (cap. 79 della spesa) .

+ 200,000,000

TITOLO III. - MAGAZZINI, OFFICINE E SCORTE.

§ 1. - Gestioñe autonoma dei magazzini.
Cap. n. 42-bis (di nuova istituzione). - Fondi desti-

nati alfaumellto della dotazione di magazzino,
provenienti dagli utili delle gestioni carboni
(cap. 70 della spesa) . . . + 200,000,000

Cap. n 44, -- Forniture ai servizi (cap. 80 della
spesà) . .

. . .
- 200,000,000

Cap. n. 45-bis (di nuova istituzhone). - Ricavi per
vendite della gestione speciale.distributori Vi-
Veri ed accrediti diversi. (R. decreto 5 marzo
1925, n. 342 cap. 80-bis della spesa)

.

. . + 50,000,000

TITOLO IV. - INDUSmE SPECIALI.

Cap. n. 52 (modificata la denominazione). - Strut-
tamento boschi in Italia

. . . . . . per memoria

Cap. n. 52-bis (di nuova istituzione). - Sfruttamento
sdhi in Albania. (R. decreto 25 ottobre 1925,

n. 1915) . . .
.

. . ., + 30,000,000
A) Impianto (cap. 88-bis A della

spesa) . .
.

. . . + 30,000,000
1 Somnia feraita per l'impian-

to della gestiond . * 30,000,000
2. Ricuperi diversi per memoria

B) Ricavi dell'esercizio (capitolo 88-018 B
della spesa) . . . . . per memoria

TITOLO X. - MUTUI A COOPERATIVE FERROVIARIE
COSTRUTTRICI DI CASE EUNOMICHE E POPOLARI PËR IL PERSONALE.

Cap. n 85. - Cotributo dello Stato durante 11 pe-
flodh di costruzione. (Soppresso) . .

.
- 4,200,000

Cap. n 87 (modificata la denominazione) - Rite-
nute a soci di oooperative in conto manuten-
tione stracodinarla.degli stabili e per altri titoli
diversi (R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2412 -

cap. 120 della spesa) .
. . per memoria

II'ITOLO X-ofa (di nuova istituzione). - GESTIONE PER LD SFRUTTA-

MENTO DEI. TERRENI PEIROLIFERI IN ALBANIA. (R. decreto 8 luglio 1925,
n. 1801).

Patrimonio.

Cap. n 87-018,- Somalo fatnite dal Minist¢ro delle
finanze per l'impianto della gestione (capitolo
120-bis della spesa) . . . . .

. + 30,000,000
Cap n. 87-ter. - Ricuperi diversi (cap. 120-bis della

spesa) . . . .
. . . . per memorta

Gestione.

Cap. n. 87-quater. - Introitt della gestione e pro-
Venti diversi (cap. 120-ter della spesa) .. . per memorta

Totale delle verlazioni dell'entrata . . . + 1,945,200,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

N Ministro per le comunicazioni: Il Ministro per le finanze:
CIANo. VOLPL.

SPESA.

TITOLO 1. - PARTE ORDINARIA.

Sezione I - Spese d'esercizio delle Ferrovie dello Stato
e dello Stretto di Messina.

§ 1. --- Servizi della Direzione generalo

Cap. n. 1. - Personale
. . . . . . . + 11,000,000

§ 2. - Servizio movimento e traffloo.

Cap. n. 3. - Personale
.

. . . . ÷ 130,000,000
Cap. n. 4. - Forniture, spese acquisti .

. .
+ 13,000,000

Cap. n. 5. - I.ndennizzi per perdite, avarie e ritar-

data resa di spedizioni . , , , , . - 7,000,000

g 3. - Servizio materiale e trazione.

Cap. n. 7.
-

Personale
. . . . . .

.
+ 45,000,000

Cap. n. 8. - Forniture, spese ed acquisti .
.
+ 79,ö00,000

Cap. n. 9. - Manutenzione del materiale rotabile . + 27,000.000

§ 4. - Servizio lavori,

Cap. n. 10. - Personale .
. . . . , , + 59,000,000

Cap. n. 11. - Forniture, spese ed acquisti . . . + 4,000,000
Cap. L. 12. - Manutenzione della linea

. . . + 31,000,000

§ 5. - Linee secondarie a scartamento ridotto.
(Gruppo Sicilia).

Cap, n. 13. - Personale . . . . . . , + 5,100,000

§ 7. - Spese generali attinenti al personale.

Cap. n. 19. - Contributi al fondo pensioni e sussidi + 17,000,000
Cap. n. 10-bis (di nuova istituzione). - Contributo al

fondo speciale iper le pensioni agli agenti aventi
diritto al trattamento di previdenza del personale
addetto ai pubblici servizi (Regi decreti 21 otto-
bre 1923, n 2529 e 31 gennaio 1924, n. 171). (Cap. 64
di entrata) .

. . . . . . . .
+ 500,000

Cap. n. 20. - Contributo al fondo a O.pera di previ-
denza per gli orfani e famiglie del personale e

buonuscita »
. . . .

. . . . . + 4,"l00,000
Cap. n. 21. - Speso per assegr.i e indennitù diverse

al personale . . . .
. . .

.
. + 29,000,000

Cap. n. 22. - Gratillcazioni al personale (art. 62 delle
disposizioni sulle competenze accessorie appro-
vate con R. decreto 7 aprile 1925, n. 405) . .

+ 4,000,000
Cap. n. 24. - Spese per il servizio sanitario . . + 1,000,000

Spese ger.erali diverse.

Cap. n. 26. - Imposte e tasse
. . . . . .

+ 400,000
Cap, n. 20. - Indennizzi per danni alle persone ed

alle proprietà .
.

. . . . . .
+ 2,000,000

Cap. n. 30. --- Provvigioni o compensi alle agenzie
italiano ed estere

.

. . .
+ 500,000

Cap. r.. 31. - Spese per la sorveglianza dei trasporti + 16,200,000
Cap. n. 32. - Contributo nelle spese delle stazioni e

dei tronchi di uso comune e di altre Ammi-
nistrazioni . . . . , . . . + 2,500,000

Cap. n. 32-bis (di nuova istituzione). - Spese per il
« Dopo lavoro a (R. decreto 25 ottobre 1925, nu-
mero 1908) . .

. . . . . . .
+ 1,400,000

Cap. n. 36 (modificata la denominazione). - Adde-

bito per cali, deprezzamenti o perdite giustifi-
cate nello scorte, di magazzino e danni per am-
manchi di materie o perdite di somme e valori

Cap. n: 36-bis (di nuova istitu21one). - Spese ca-

suali (art. 141 del regolamento approvato con R.
decreto 23 maggio 1924, n. 827) . . . + 250,000

Cap. n. 36-ter (di r.uova istituzione). - Spese diverso + 11,'l50,000

8. - Servizi secondari.

Cap. n. 38-bis (di nuova istituzione). - Magazzini
generali di Fiume - Spese d'esercizio . . + 2,000,000

Sezione II. - Esercizio navigazione.

§ 1. - Navigazione cor. le Isole.

Cap. n. 30. - Personale
. . .

".
. . .

- 3,500,000
Cap. n. 40. - Forniture, spese ed acquisti . . .

-- 5,000,000
Cap. n. 41. - Indennizzi .

. . . . . . - 23,000
Cap. n. 42. - Ancoraggi e spese portuali . , ,

- 1,000,000
Cap. n. 43. - Noleggio di piroscafl . . . . .

- 3,500,000

§ 2. - Navigazione libera.

Cap, n. 45. - Personale
. . .

. . . .
- 325,000

Cap. c. 48. - Assegnazioni al fondo riserva per
i rischi di mare

. . . .
. . . .

- 25,000
Cap. n. 49. - Spese generali . . . . . .

-- 10,000

Sezione III. - Spese complementari.

Cap. n. 51. - Rinnovamento della parte metallica
dell'armamento

. . . .
.

. .
+ 24,500,000

Cap. n. 52. - Hinnovamento del materiale rotabile . + 20,000,000
Cap. n. 54. - Rinnovamento di piroscati . . . - 330,000
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Sezione IV. - Spese accessorte,

§ 1. - Spese accessorio attinenti all'azier.da ferroviaria.

Cap. n. 56, -- Annualità dovuta al Tesoro per in-
teressi ed ammortamenti

. . . . . + 329,877.15
.Cap. n. 58. - Reintegro al fondo di riserva per

le spese impreviste delle somme prelevate a
favoro delle spese ordinarie . . . . . + 3,485,122.85

§ 2. - Spese accessorie estranee all'azienda ferroviaria
e avanzo di gestione.

Cup. R. 00. - Contribuio per riduzioni di tariffe di-
,pendenti da motivi d'interesse generale . . + 35,000,000.

Cap. n. 66-bis (di nuova istituzione). ---- Sovven-
zione alla gestione hoschi Albar.ia (Regio de-
O'eto 25 ottobre 1925, n. 1915 - Cap. 87-bis del-
l'entrata) . . . . . . . . . + 30,000,000.-

Cap. n. 06-ter. - Versamento alla iparte straordi-
naria degli utili provenienti dalle gestioni car-
boni (cap. 41 dell'entrata) . . . . . + 200,000,000.-

Cap. n. 67 (modificata la denominazione). - Ver-
samento dell'avanzo della gestione . . . + 180,000,000.-
(art. 6, secondo enpoverso, della legge 22
aprile 1905, n. 137 e art. 2 del R. decreto
20 ottobre 1925, n. 1932).

) A1 Tesoro
. . . . . 130,000,000.--

11) Alla parte straordinaria
.

- 50,000,000.-

TITOLO II. -- PARTE STRAORDINARIA.

Cap. n. TO. - Acquisto di materiale rotabile . , + 262,000,000.-
Cap. n. 73. - Miglioramenti al materiale rota-
bile ed ai galleggianti . . , , . . + 10,000,000.-

W) Materiale rotabile
. .

+ 10,000,000
CaP. n. 93. - Materiale di esercizio in aumento
di dotazione (cap. 41-D dell'entrata) . .

+ 40,000,000.-
Cap. n. 74. - Lavori in conto patrimoniale ed ac-

quísto di stabili integrati coi proventi del
capitolo 41-A, BoC dell entrata

. . .
+ 197,000,000.-

Cap. n, '«5. - Lavori di elettrificazione delle linee + 1ß0,000,000.-
Cap. n. 99. - Aumento della dotazione di ma-

gazzino (ca.p. 142 dell'entrata) . .
.

. + 200,000,000.-

TITOIß III. - MAGAZZINJ, OFFICINE E SCORTE,

§ 1. - Gestione autonoma dei magazzini.

Cap. n. 80-bis (di nuova istituzione). - Spese iper
acquisti in conto della gestione speciale distri-
butori vivori (R. decreto 5 marzo 1925, nu-
mero 342) (cap. 45-bis dell'entrata) . . . + 50,000,000.-

TITOLO IV. - INDUSIBIE SPECIALI.

Cap. n. $8 (modificaia la denominazione), - Strut-
tamento boschi in Italla

.
. . . . per memoria

Cap. n. 88-bis (di nuova istituzione). - Strut-
tamento boschi in Albanía (R. decreto 25 otto-
bre 1925, n. 1915) . . . . . .

. + 30,000,000.-
2) Spese d'impianto (cap. 52-bis A dell'entrata)

L. 30,000,000.-
B) Spese d'esercizio (cap. 52-bis B dell'entrata)

per memoria

TITOLO X. - MUTUI A COOPERATIVE FERROVIARIE COSTRUTTRICT

DI CASE ECONOMICHE E POPOLARI PEli IL PERSONALE.

Caþ. n 117. - Società cooperative fra il personale
per la costruzione di case

.
. . ... .

- 4,200,000.-
Cap. n. 120 (modificata la denominazione). - Ver-

samenti a cooperative delle ritenute fatte a

soci in conto manuterzione straordinaria degli
stabili e per altri titoli diversi (R decreto
7 ottobre 1923, n. 2412) (cap. 87 dell'entrata) . per memoria

TITOLO X-bis (di nuova istituzione). - GESTIO.\E PEli I.0 SFRUTTAMENTO

DEI TERRENI PETROLIFERI IN ALBANIA (Regio decreto 8 luglio 1925,
n. 1801).

Patrimonio.

Cap. n. 120-bis (di nuova istituzione). - Spese
d'impianto (cap. 87-bis e 87-ter dell'entrata) . + 30,000,000.-

Gestione.

Cap. n. 120-ter (di nuova istituzione). - Spese del-
la gestione e diverse (cap. 87-quater dell'entrata) per memoria

Totale delle variazioni della spesa + 1,945,200,000.-.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il Ministro per le comunicazioni: il Ministro per le finanzel
CIANO. Vor.Pl.

Numero di pubblicazione 178.

ILEGIO DECItETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2415.
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quello della

spesa del Ministero delle finanze e al bilancio del fondo di massa
per il corpo della Regia guardia di finanza, per l'esercizio finan•
ziario 1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI-

Viste le leggi 11 giugno 1925, nn. 869 ed 870 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Nello stato di previsione della entrata per Pesercizio û.
nanziario 1925-26, sono apportate le variazioni di cui al•
Punita tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministrg
proponente.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero per 16
finanze per Pesercizio finanziario 1925-26, sono apportate le
variazioni di cui alPunita tabella B, firmata, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Nel bilancio del Fondo di massa per il corpö della Regia
guardia di finanza, per Pesercizio finanziario 1925-26, sono
apportate le variazioni .di cui all'unita tabella C, firmata,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto. mumte dei sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta cilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI,
Visto, il GuŒrdasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1926,
Atti del Governo, registro 244, foglio 133. -- FAINI.

TABEI.T.A Ä,

Variazioni allo stato di previsione dell'entrata
per l'esercizio finanziarlo 1925-26.

In aumento:

Cap. n. 358. -- Interessi di titoli del debito pubblico di
proprietà del Tesoro liberi da ogni vincolo . . L. 2,920.50
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Cap. n. 360. - Quota del prodotto lordo del dazio con-
samo di Roma corrispondente all'ammontare com-

Plessivo della spesa, ecc. . . . . .
L. 15,000.-

Cap. n.g. - Quota del prodotto lordo del dazio con-
Sumo di Napoli corrispondente all'ammontare com-

pléssivo delle spese, ecc.
. . > 15,000.-

Totale degli aumenti . . . L. 32,926.50

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
Ÿ0I.PI.

TABET.IA B.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del Alinistero
delle Snanze per l'esercizio Snanziario 1925=26.

IN AUMENTO.

In conto competenza:

Cap n. 5& - Spese casuali della Presidenza, ecc. L. 30,000.-
Cap. n. 60. - Indennità eventuale agli ufficiali

(M. V. S. N.) . . .
. . . .

» 000.000.-
Cap. n. 68. - Spese di cura, ecc.

. . . .
» W.000.-

Cap n. 69. - Premio per l'assicurazione dei com-
ponenti la Milizia, ecc. . . . . . .

» 50,000.-
Cap. L. 71-bis (modificata la denominazione). - In-

dennità e paghe agli uffleiali, capi-squadra e

militi, nonchè al personale civile della milizia
portuaria. Spese per vestiario, casermaggio,
vitto, fltto di locali ed altro per la Milizia stessa.

Cap. n. 85. - Sussidi ad impiegati di ruolo, ecc.

'Ragioneria) . .
» 30,000.-

Co
.
n. 89. - Assegni fissi per spese d'ufficio

.
» 100,000.-

Cap. n. 90. - Fitto di locali non demaniali, ecc. » 200,000.-
Cap. n. 93. - Assegni fissi per spese d'ufficio

.
» 100,000.-

Cap. n. 94. - Spese per trasporto fondi di tesore- ,

ria, ecc.
.

.

. . . . . . . . » 500,000.-
Cap n. 95. - Spese pei servizi del Tesoro . .

» 300,000.-
Cap, n. 95-ter. - Indennità di viaggio e soggiorno

agli ispettori del Tesoro, ecc. , , . .
» 100,000.-

Cap n. 103. --Allestimento det titoli del debito
pubblico, ecc. . . .

• 50,000.-
Cop. n. 106. - Spese .per lo scarto degli atti, ecc. » 20,000.-
Cap n. 109. - Mercedi all persone.le straordina-

rio, ecc.
. . . . . . .

. .
» 5,000.-

Cap, n. 113. - Indenità per missioni e traslo-
chi, ecc.

. . . . . . . . .
• 200,000.-

Cap. n..114. - Sussidi ad impiegati già apparte-
nenti, ecc. .

. . . .
.

. . .
= 50,000.-

Cap. n. 115. - Sussidi ad impiegati di ruolo, ecc. » 100,000.-
Cap. n. 120. - Compenst ad estranei, ecc. . .

» 20,000.-
Cap n. 121. - Spese casuali

. . . . .
• 26,000.-

Cap. n. 122. - Retr,ibuzioni al personale avventi-
zio, ecc.

. . . . . . . . .
» 5,000,000.-

Cup. n 128 (modificata la denominazione) - Pre-
mi o compensi per modelli di nuovi tipi di mo-
note e di altre valute dello Stato. Premi di

,
operosità, di rendimento o di economia ai sa-
lariati dello Stato. Spese @er la Commissione
artistico-tecnica, ecc.

. . .
» 16,000.-

Cap. n. 129. - Sussidi af lavoranti di zecca, ecc. » 2,000.-
Cap. n. 132. - Indennità di missione, ecc. . . » 500,000.-
Cap. n. 137. - Acquisto di strumenti, ecc. . .

» 500,000.-
Cap. n. 138. - Indennità di viaggio e di soggior.

no, ecc.
. . . . . . , . .

» 400,000.-
Cap. n. 139. - Indennità di tramutamento, ecc.

.
» 30,000.-

Cap. n. 140. - Assegni fissi per spese d'ufficio . • 200,000,-
Cap. n. 146. - Indennità di viaggio e di soggior-

no, ecc. .
. . . . .

.
.

.
» 2,000,000.-

Cap n. 147. - Indennità di tramutamento, ecc.
.

» 100,000.-
Cap n. 150. - Assegni 11ssi per spese d'ufficio

.
» 200,000.-

Cap, n. 151. - Fitto di locali, ecc.
. . . .

» 150,000.-
Cap. n. 154. - Premi ai funzionari di P. S., ecc. » * 20,000.-
Cap. n. 154-bts. - Spese per trasporto di valori

bollati, ecc.
. . . . . . . .

» 1,500,000.-
Cop. n. 164. - Spese per 11 persollale avventi-

zio, ecc.
. . . . . . . . .

» 60,000.-
Cap. n. 185. - Spese per verifiche, ecc.

. . .
» 20,000.-

Cap. n. 166. - Spese ði amministrazione e di ma-
antenzione, ecc. , , , , . . . . = 400,000.-

Cap. n. 173. -- Spese di amministrazione, ecc. .

Cap n. 179-bis (nuovo). - Sussidi agli agenti di
custodia delle proprietà demaniali e dei loro

superstiti . . . .
.

. . .

Cap. n. 184. - Spese di amministrazione, ecc. .

Cap. n. 183. - Fitto di locali, ecc.
. . . .

Cap. n 192. - Spese d'ufficio e di cancelleria, ecc.

Cap. n. 193. - Spese per registri, ecc. . . .

Cap. n. 197. - Spese di gestione dei magazzini, ecc.
Cap. n. 202. - Spese occorrenti, ecc., della biblio-

toca, ecc.
.

Cap. n. 201. - Indennità di missione, ecc. . .

Cap. n. 209. - Indennità di missione, ecc. . .

Cap. n. 210. - Assegni fissi per spese d'uffleio .

Cap n. 214. - Spese e premi pel servizio d'accer-
tamenti, ecc.

.

cap. n. 215. - Spese d'indole amministrativa, ecc.
Cap. n. 220. - Spese per 11 pagamento delle com-

petenze, ecc.
. . . , .

.

Cap. n. 222. - Fitto di locali, ecc.
. .

Cap. n. 228. - Casermaggio, materiali, ecc. . .

Cap. n. 240. - Indennità di tramutamento al per-
sonale, ecc. . .

Cap. n. 243. - Indennitå di via.ggio, ecc. . .

Cap. n. 254. - Acquisto, costruzione, ecc.
. .

Cap. n. 201. - Assegni flesi per spese d'ufficio
.

Cap. n. 265. - Costruzione di caselli doganali, ecc.
Cap. a. 270. - Premi di operosità e rendimento, ecc.
Cap. n. 281. - Spese per la pubblicazione, ecc. .

Cup. n. 283. - Sussidi al personale . .

Copi n. 286. - Indennità di tramutamento, ecc.
.

Ca.p. n. 202. - Acquisto, nolo e riparazione di mac-
chine, ecc. .

Cap. n. 296. - Manutenzione, adattamento, ecc. .

Cap. n. 303. - Indentità di tramutamento, ecc. .

Cap. n. 313. - Spese inerenti at servizi, ecc. .

Cap. n. 327. - Spese di esercizio, ecc.
.

Cap. n. 327-ler (nuovo). - Contributo nelle spese
pel 10 Congresso internazionale della malaria

Cap. n. 329. - Premi di operosità, ecc. . . .

Cap. n. 348. - Rimborso alle Amministrazioni pro-
vinciali, een

. . .

Cap. n. 393-IV (nuovo). - Provvigioni e rimborsi
di apese di spedizioni ed altre alla Banca d'I-
talia ed agli istituti all'estero, incaricati delle
operazioni del cambio anticipato al la lu-

glio 1925, di tutti i titoli al portatore del con-
solidato 3.50 per cento, emissioni 1903 e 1906,
autorizzato con R. decreto 25 settembre 19PA,
n. 1494

Cap. n. 394-IV. - Spese pel funzionamento del-
l'ufficio, ecc.

. . . . . . . .

Cap. n. 394-VII (nuovo). --. Spese pel funzionamen-
to del Regio commissariato per la liquidazione
delle gestioni relative alle esposizioni e feste
commemorative

.

Cap. n. 449. --- Spese per l'impianto ed 11 funzio-
namento, ecc.

.

Cap. n. 451. - Premi di operosità e rendimento, ecc.
Cap. n. 458. - Indennità temporanea mensile, ecc.

Cap n. 464-bis (di nuova istituzione). - Acquisti
straordinari di libri e compilazione di schede
per la biblioteca del Ministero

. .
.

Cap. n. 466. - Spese per la formazione delle map-
pe, ecc.

.

Cap. n 487.
- Spese per la formazione del nuovo

catasto, ecc.
.

Cap. n. 487-bis (nuovo). - Premi di operosità e

rendimento al personale dell'Amministrazione
centrale per lavori d'istruzione delle istanze
degli spacciatori all'ingrosso dei generi di ipri-
Vativa per concessione d'indennità relativa alle
gestioni degli spacci durante la guerra

Cap. n 491. - Pensioni a titolo di risarcimen-
to, ecc.

Cap. n. 499. - Spese pel funzionamento del Comi-
tato, ecc. .

. .
. .

.
.

.

Cap. n. 504. -- Premi di operosità, ecc.
.

Cap. n. 558. - Hendita di proprietà dello Stato, ecc.
Cap. n. 563. - Casermaggio, ecc. (Dazio consu-

mo Napoli) . . . . . .
. . .

Cap. n. 573. - Casermaggio, ecc. (Dazio consumo

Roma).,,,,..

L. 1,000,000.--,

8,000.-
3,000,000.-

470.-
2,500,000.-
600,000.-
100,000.-

35,000.-
300,000.-
500,000.-
200,000.-

200,000.-
10,000.-

30,000.-.
200,000.-

» 500,000.-

» 100,000.-
» 50,000.-
» 2,000,000.-
» 100,000.-
» 200;000.-
» 100,000.-
> 10,000.-
» 15,000.-
> 1,500,000.-

> 25,000.--.
» 500,000.-
• 150,000.-
» 80,000.-
» 500,000.-

» 100,000.-
• 5,000.«

» 2,000,000.-

• 500,000.-

• 50,000.-

• 11,850.-

• 700,000.-
n 30,000.-
» 100,000.---

• 15,000.-

a 500,000.-

» 1,500,000,-

· 30,000.-

• 4,500,000.-

· 1,000,000.-
> 1,000,000.
• 2,926.50

» 15,000.- ,

> 15,000.-
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Cap. n 669 (aggiunto) (in conto corapetenza). ....

Spese occorrenti pel funziona'mento della Com-
missione, ecc.

. . . . . . .
L. 40,000.-

Cap. n. 806 (aggiunto) (in conto competenza). -
Somma da corrispondersi ai Comuni, ecc. . » 4,000.000.-

Totale degli aumonti alla competenza , .
L. 44,247,246.50

In conlo residui:

Cap. n. 78. - Personale di ruolo del cessato regime L. 500,000.-
Cap. n. 133. - Indennità di missione, ecc. . . • 150.-

Cap. n. 138. - Indennità di viaggio, ecc. . . . » 167,000.-
Cap. n. 143. - Aggio ai distributori, ecc. . ,

» 0,500.-
Cap. n. 146. - Indennità di viaggio, ecc. . . . » 120,000.-
Cap. n. 147. - Indennità di tramutamento, ecc. ,

a 34,000.-
Cap. n. 166. - Spese di amministrazione, ecc. . » 276,000.-
Cap. n. 173. - Spese di amministrazione, ecc. .

» 23,000.-
Cap. n. 214. - Spese e premi, ecc.

.
. . .

= 81,500.-
Cap. n. 215. - Spese d'indole amministrativa, ecc. » 600.-

Cap. n. 251. - Aggio agli esattori, ecc.
. . . » 5,000.-

Cap, n. 308. - Restituzione della tassa, ecc. , ,
a 12,500.-

Totale degli aumonti in conto residui , . L. 1,226,750.-

IN DIMINUZIONE.

In conto competenza:

Cap. n. 65. - Fitto, manutenzione, ecc.
. . .

L. 500,000.-
Cap. n. 70. - Assegni flssi per spese d'ufficio, ecc. • 190,000.-
.Cap. n. 126. - Spese generali d'esercizio della zee-

ca, ecc. . . . . . .
. . .

» 2,000.-
Cap, n. 148. - Indennità di igiro, ecc.. . . .

» 100,000.-
Cap. n. 207. - Spese per la gestione dell'Offici-

,
na, ecc.

. .
. .

.
. . . .

• 300,000.-
Cep. n. 246. -- Indennità di viaggio, ecc. . . .

» 5,000.-
Cap. n. 258. - Costruzione, manutenzione, ecc. .

= 10,000.-
Cap. n. 203. - Indennità di viaggio, ecc. . .

» 200,000.-
Cap..n. 271. - Spese per la stampa delle statistl•

che, ecc. . . . . . . . . ,
a 555,000.-

Cap. n. 280. - Fitto di locali, ecc. . . . .
» 3,000.-

Cap. n. 294. - Acquisto, nolo e riparazione, ecc. . » 500,000.-
Cap. n. 319. - Indennità di missione, ecc. . .

» 70,000.-
Cap. n. 326. - Sussidi e ipremi per diminuire le

.

cause della malarla, ecc. . . . . .

. 100,000.-
Cap. n. 446. - Saldi in contanti delle indenni-

tà, ecc. . .
. , .

» 810,000.-
Cap. n. 452. - Premi di operosità ecc. . . . » 30,000.-
Cap. n. 460. - Indennità temporanea, ecc. , ,

» 400,000.-
Cap. n. 476. - Indennità temporanea, occ.

. . » 1,000,000.-
Cap. n. 487. -- Spese per la concessione d'inden-

nizzi, ecc.
. . . . . . . . .

• 1,053,000.-
Cap. n. 490. - Assegni' per una sola volta, ecc.

.

» 4,500,000.-
Cap. n. 493. - Sussidi giornalieri, ecc.

. . .
» 1,200,000,-

Cap. n. 501. - Retribuzione al personale avventizio a 400,000.-
Cap. n. 552, - Speso proprie dél Fondo di previ-

denza, ecc. . . . . . . . . .
• 5.000.-

Cap. n. 800 (aggiunto) imodificata la denomina·
zione). - Costruzione, ampliamento, sistema-
zione ed acquisto di fabbricati e locali, ecc. .

» 50,000.-

Totale delle diminazioni in conto competenza L. 11,983,000.-

In conto residuí:

Cap. n. "'2. - Personale di ruolo, ecc.
. .

.
L 500,000.-

Cáp. n. 625 (aggiunto). - Spese relative alla liqui-
dazione ed allo stralcio della gestione degli
approvvi¿ionamentl, ecc.

. . . . .
» 32,237,820.-

Cap. n. 163 (agglunto). - Compenso d'aggio agli
esattori, ecc. . . . . .

*

. . .
» 720,250.-

Totale dello diminuzioni in conto residui
.
L. 33,458,070.-

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:

Il Ministro per le finanze:
VOLPT.

TABELIA Û.

Variazioni al bilancio del fondo di massa del corpo
della Itegia guardia di finanza per l'esercizio finanziario 1925·20.

Entrata:

Cap. n. 1. - Interessi sulla rendita intestata, ecc. + L. 553,920
Caip n. 4. - Quote di multe tiovute alla Massa, ece + » 235,000
Cap. n. 9. - Importo degli effetti di vestiario o

campioni pagati, ecc. . + » 35,000

Totale dell'entrata , , , + L. 823,920

Spesa:

Cap. r.. 9. - Premi di operosità e di rendimento, ecc. + L. 35,000
Cáp. n. 12. - Spese casuali . . . .

.
. + » 35,000

Cap. n. 13. - RLmborso di spese di cura e di man-
tenimento, ecc.

. . . . . . .
+ a, 200,000

Cap. n. 14. - Concessioni ad agenti del Coripo ed
allo loro vedove ed orfani, ecc, , . . .

+ » 553,920

Totale della spesa . . + L. 823,920

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

18 Ministro per le gnanze:

VOLPI.

Numero di pubblicazione 179.

REGlO DEORETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 47.
Alodificazioni varie alle norme vigenti pel risarcimento dei

danni di guerra ed alla procedura delle liquidazioni.

VITTORIO EM.AN UE1Æ 111
PER ußAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 426, e successive ram
dificazioni;
Vista la legge 21 agosto 1922, n. 1233, il relativo regola-

mento e le successive modificazioni.;
Visti i Regi decreti 13 giugno 1920, n. 954; 26 giugno 1921,

n. 1030, e 11 maggio 1924, n. 665;
Visto il R. decreto legge 11 gennaio 1925, n. 50 ;
Visto il R. decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1237, e relativo

regolamento;
Visti il R. decreto4egge 10 maggio 1923, n. 108, il decreto

Ministeriale 27 maggio 1923 e il Regio decreto 16 dicembre
1928, n. 2845;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del Nostro Segretario di Stato per le finan·

zo, di concerto col Ministro per la ginatizia e gli affari di
culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per le vertenze sorte in applicazione del testo unico 27
marzo 1919, n. 426, e successive modificazioni per le quaÍi
sia stato già introdotto giudizio innanzi le competenti Com-
missioni potrà essere esperita una nuova concilinzione.
Il tentativo di conciliazione si svolgerà, per le vertenze

pendenti presso le Commissioni di cui all'art. 26 del citato
testo unico, innanzi gli intendenti di finanza o funzionari
delegati dal Ministero delle finanze, se si tratti di vertenze
nelle quali siano in oansa gli uffici delle imposte o quelli del
registro: innanzi funzionari superiori appositamente dele-
gati dal detto Ministero, se si tratti di vertenze nelle quali
siano in causa le Intendenze di finanza.
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Per le vertenze pendenti in secondo grado presso la Com-
missione superiore di Venezia della conciliazione potrinno
essere-incaricati i presidenti dí sezione della medesima.
I prefati funzionari, sentite le parti, determineranno con

criterio equitativo, la oferta definitiva dellPAmministra-
sfone.
Qualora Poderta venga accettata sarà steso, seduta stante,

apposito processo verbale. Dalla data dello stesso decorrera
Pesonero degli' interessi sulle anticipaziolii giA concesse e

il pagamento delPindennitzo sarà efettuato con la possi-
bile precedenza sur11e altre liquidazioni.
In caso di mancata accettazione Poderta fatta non pre-

giudicherà comunque la finanza nelPulteriore svolgimento
della vertenza.

Art. 2.

Per le vertenze superiori al mezzo milione introdotte in
It grado innanzi la Commissione superiore di Venezia il
tentativo di conciliazione si a:olgerà innanzi da Commissione
centrale di Roma, il cui presidente, riassunta la discussione,
finnerà con criterio equitativo la proposta di indennizzo sin
base alla quale, ove necettata dalla parte, sarà senz'altro dal
Ministero delle Gnanze emesso il decreto di liquidazione.
Va;lgono anche per questi casi le norme di cui ai commi 5

e 0 dell'articolo precedente.

Art. 3.

Ta facoltà concessa all'Amministrazione per le denunzie
di revisione di cul all'art. 4 della legge 10 dicembre 1922,
n. 1722, e all'art. 5 del R. decreto-legge 25 febbraio 1923.
Ii. 558, è limitata af soli ensi in cui si sostenga essere stato
ingiustamente ammesso o disconosciuto il diritto al rimrci-
mento per mancanza delle condizioni subbiettive.

Art. 4.

Il limite stabilito dal secondo comma dell'art. 2 del R. de-
ei•eto-legge 25 febbraio 1923, n. 558, per l'esenzione dei con-
cordati dal provvedimento di omologazione è elevato da lire
20,000 a L. 100,000.

Art. 5.

,In pendenza dei giudizi iniziati avanti le Commissioni in
applicazione del testo unico 27 marzo 1919, n. 420, e sulla
base della somma che il competente ufficio liquidatore deter-
minerà come il giusto indennizzo spettante al danneggiato,
ove tale somma non abbia già determinata nelle sue conclu-
sioni. innanzi la Commissione, potrà su istanza del danneg-
glato od anche d'ufficio, essere eirettuata dalla Intendenza
di finanza una liquidazione con relativo pagamento provvi-
soria in misura comunque non eccedente i due terzi della
somma stessa.
Il Ministero delle finanze potrà disporre liquidazioni prov-

Visorie come al comma precedente per i concordati superiori
a Ta. 500.000 sottoposti alla sua approvazione e per le con-

troversie d'importo pure superiore a L. 500,000 pendenti
avanti,1a Commissione centrale.
Mla liquidazione provvuoria non si farà inogo ogni qual-

Volta alla, controversia per la determinazione de1Pindennizzo
siano connesse questioni- che possano comunque portare alla
esclusione del diritto al risarcimento.

Art. G.

Per i cõncordati da sottoporre all'approvazione del Mi-
nistro per le finanze ai sensi delPart. 5 della legge 10 dicem-

bre 1922, n. 1722, il Ministro stesso potrà omettere di sentire
il parere della Commissione centrale di cui agli articoli 4
e 5 del B. decretoalegge 25 febbraio 1923, n. 558, quando i
concordati stessi singolarmente presi non sorpassino le
L. 500,000.

Art. 7.

Se, all'atto del pagamento a .saldo dell'indennità di risar-
cimento dei danni di guerra, il danneggiato risulti debitore
verso gli istituti anticipatori di Ima somma per interessi,
accessort e spese in dipendenza di anticipazioni fatte con i
fondi forniti dal Tesoro dello Stato, la detta somma sarà y
gata in contanti.
Nel pagamento in contanti sarà computata anche la trad

zione di L. 100 di cui all'art. S del R. decreto 16 dicems
bre 1923, n. 2845.
Qualora l'istituto anticipatore risulti creditore del daa·

ueggiato per anticipazioni sui danni di guerra fatte coli
mezzi non provenienti dal Tesoro, si farà luogo, limitata-
mente a questo credito ed ai relativi interessi, accessori e
pese, alla costituzione di pegno di etti a1Part. 17 del R. de-
creto 16 dicembre 1923, n. 2845.

Art. 8.

Per i pegni a gar:inzia dei cre liti dipendenti da anticipa-
zioni eseguite con i fondi provenienti dal Tesoro dello Stato,
e costituiti sino all'entrata in vigore del presente decreto, in
virtù dell°art. 13 del decreto Ministeriale 27 maggio 1923
e delPart. 17 del R. decreto 16 dicembre 1923, n. 2845, e

tuttora vigenti, e concesso ai danneggiati il termine di un
mese, decorribile dall'entrata in vigore del presente decreto,
per regolare i loro conti con Pistituto anticipatore.
Trascorso infi-uttnosamente tale termine, Pistituto antici

patore è autorizzato a vendere le obbligazioni sino pd in·
tegrale estinzione del proprio credito consegnando al dan-
neggiato entro 5 giorni dalla vendita Peventuale supero in
titoli ed in denaro.
La vendita deve essere fatta al corso della Borsa. di Roma

del giorno .in cui essa vendita ha luogo. -

Ove risulti el Favente diritto sia assente oppure irrepe-
ribile, Pistituto :'nticipatore resta autorizzato a liquidarei
il pegno nei terinini e modi di cui si precedenti commi, salvo
a versare Peccodenza in titoli ed in denaro risultante dalla
operazione alla Cassa depositi e prestiti in nome del dan-
neggiato.

Art. 9.

Per la lilluidazione dei pegni costituiti a garanzia dei
crediti dégli istituti anticipatori per anticipazioni fatte con
mezzi propri aino alPentrata in vigore del presente decreto
nonchè di quelli che saranno costituiti ai termini del terza
comma del precedente art. 7, valgono le stesse norme di cui
all'art. 8, salvo che, per questi nltimi, il termine di un mese

per la vendita dei titoli decorrerà dalla data di costituzione
del pegno.

Art. 10.

Quando la spesa delle opere eseguite da Enti statali per
riporazioni ad immobil danneggiati dalla guerra non ec-
cede in complesso L. 3000, nessun addebito sarà fatto al dan-
neggiato per aumento di satore venale, ai sensi del decreto-
legge 24 agosto 1921, n. 1237, e del relativo regolamento ap-
provato con decreto Ministeriale 28 ottobre 1922.



19+1020-- GAZZETTA IJFFICIAITI DEL TŒGNO, D'ITALS -- N. 17 (gi

Art. 11.

Le anticipazioni per la ricostituzione dei beni danneg-
giati nelle.nuove Provincie in conseguenza di prestazioni di
guerra operate dalle autorità austro-ungariche, di cui nel
R. decreto-legge 11 gennaio 1925, u. 50, e nel R. decreto-

legge 29 luglio 1925, n. 1882, potranno, nel concorso delle
condizioni di fatto e di diritto e nei limiti previsti dall'art. 1
del citato R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 50, essere con-
cesse direttamente dagli ufficj finanziari, e, in caso di con-
troversia, dalle Commissioni mandamentali, sempre che la
denunzia delPiminorto del danno ai prezzi ante guerra ein
inferiore alle L. 5000 per danni a fabbricati ed alle L. 10,000
per danni ad altri beni.

Art. 12.

In dichiarazione di inammissibilitù, irricevibilità e impro-
ponibilità dei ricorsi innanzi le varie Commissioni può ch-
sere emessa dalle Commissioni stesse in base agli atti pro-
dotti,e senza citazione delle parti.

Art. 13.

La Commissione centrale, di cui agli articoli 4 e 5 del
R. decreto-legge del 25 febbraio 1923, n. 558, potrà, per i
concordati di importo superiore al mezzo milione sottoposti
al suo esame dal Ministro per le finanze e che ritenga su-

scettibili di riduzione, trattare direttamente con i danneg-
glMi sulla misura di tale riduzione. Ragginneendosi Pac·
cordo, Pindennizzo fissato dalla Commissione sarà ritenuto
definitivo agli effetti della lignidazione sempre che non su-

peri 2,000,000 di lire a prezzi attnali. In caso di mancato
accordo i concord,ti rimaneono sottoposti all'approvazione
del Ministro.
La Commissione di cui al primo comma del pasente arti-

colö potra essere sentita dal Ministero delle finanze au qual-
siasi questione relativa alla interpretazione ed applicazione
delle leggi eni risarcimenti dei danni di guerra.

Ai presidenti della Commissione superiore di Venezia ei di
quella di Roma è data facoltA di assegnare al membro rela.
tore in vertenze di particolare importanza sottonoste alPesar
me e al giudizio delle Øommissioni stesse un supplemento
non superiore in ogni caso al doppio del trattamento stabL
lito agli articoli 1 e 4 del decreto Ministeriale 27 febbraio
1923, n. 453.

Art. 17.

AIPart. 26 del testo unico 27 marzo 1910, n. 426, modin-
cato dagli articoli 2 e 5 della legge 10 dicembre 1922, n. 1722,
è agtgiunto il seguente ultimo comma :

« I presidenti delle Commissioni, anche scaduto Panno per
il quale vennero nominati, continueranno ad esercitare le
loro funzioni sino a quando non verranno di fatto sostitulti
dai nuovi nominati ».

Art. 18.

Al 2° comma dell'art. 30 del testo unico 27 marzo 1919,
n. 426, modificato con l'art. 3 della legge 10 dicembre 1922,
n. 1722, e con l'art. 2 del R, decreto-legge 19 marzo 1924,
n. 381, sono sostituiti i tre seguenti:
«'Per ogni membro effettivo saranno designati dalle sud-

dette autorità due o più supplenti.
« La Commissione sarà costituita per decreto Reale in tre

sezioni: della prima faranno parte i membri effettivi, e della
seconda e terza i membri supplenti. E' data, però, facoltA ai,
presidenti delle tre sezioni di sostitnire, d'intesa tra loro,
in caso di assenza o impedimento, i membri di ciascunn ser
zione con quelli delle nifre ed anche con i membri supplenti
senza assegnazione fissa, purchè la sostituzione avvenga tra

membri della stessa categoria.
« I membri. come sopra nominati, dureranno in carica un

anno; se, però,.non verranno sostitu°ti per il 31 dicembre-di
ciascun anno, si intenderanno confermati per l'anno succes.

sivo ».

Art. 19,

'Art. 14.

Le funzioni di segretario delle Commissioni locali dei dan-
ni di guerra possono essere affidate, oltre che alle persone
indicate ne1Part. 5 del regolamento 19 ottobre 1919, n. 2003,
modificato dal R. decreto 6 luglio 1922, n. 1149, anche a qual-
siasi 41tro impiegato dello Stato, sia di ruolo che straordi-

nario, su proposta dell'ispenore superiore delle Commissioni.

Art. 15.

E' data facoltà ai presidenti delle competenti Corti di
appello di applicare temporaneamente, su proposta delPispet-
tore superiore delle Commissioni loenli dei danni di guerra,
i presidenti delle Commissioni stesse presso altre Commis-
siolii, coil in supplenza, come in collaborazione.
E' data facoltà allo stesso ispettore di autorizzare le Com-

missioni, quando ne ravvisi l'opportunità e la convenienza,
di tenere udienze in localiin fuori de1Pordinaria sede.

Art. 16.

Le medaglie di presenza da corrispondersi per ogni giorno
di adunanza al membri delle Commissioni per l'accertamento

e la liquidazione dei danni di guerra ni sensi dei Regi <1e-
crèti 13 giugno 1920. n. 954, e 26 giugno 1921, n. 1030, e del

R. decreto 11 maggio 1924, n. Gß5, sono elevate da L. 10 n

L. 20 per i pubblici funzionari e da L. 15 a L. 30 per gU
estranei all Amministrazione dello Stato.

Le Commissioni potranno limitare, in relazione alle circo-
stanze di fatto che .caratterizzano le singole specie, gli -et-
fetti della decadenza di cui all'art. 22 del testo unico 27
marzo 1910, n. 426, alle dennncie o parti di denuncie viziate.

Art. 20.

Le decisioni della Commissione superiore sedente in Ve•
nezia e della Commissione centrale sedente in Roma, sonö
valide anche se prese con Pintervento di soli 5 membri,
compreso tra essi .il presidente.

Art. 21.

Per le anticipazioni sui risarcimenti dei danni di guerra
somministrate prima de1PS febbraio 1923. Pipoteca legale
concessa a garanzia degli istituli sovventori, potrà essere

iscritta entro il 31 gennaio 1927, anzichè entro 11 31 gen.
naio 1926 come dispone Part 1 del R. decreto 5 febbraid
1925. n. 67.
Gli effetti a favore degli istituti sovventori della ipoteca

legale concessa a garanzia delle anticipazioni su risarci-
menti di danni di guerra con .legge 21 agosto 1922, n. 1233,
cessano col decreto di 4 anni dall'annotazione fatta dal con-
servatore delle ipoteche a margine della nota di iscrizione
delPavviso di emissione delPultimo buono di pagamento o

delPultimo accreditamento a rivalen de1Panticipazione. an.
tichò col decorso di due unti come dispone 11 secondo capo
verso dell'art. 3 della detta legge 21 agosto 1922.
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11'presente decreto presentato al Parlamento per es-
eere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della
sua pubblicaziotie nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che it presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
degreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI -- ŸOlaPI - ROCCD.

Visto, il Guardasigillt: Rocœ.
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 28, foglio 174, - FAINL

a

Numero di pubblicazione 180.

REGIO DECRETO-LEGGE a gennaio 1926, n. 41.
Proroga del divleto di esportazione del framento,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAzlA D1 DIO B PER VOLONTA DEIJsA NAZIONS

BE D'ITALIA

.
Visti i Regi decreti-legge 28 agosto 1924, n. 1820 ; 25 set-

tembre 1924, n. 1462; 25 dicembre 1924, n. 2099, e 26 glu.
gno 1925, n. 1046;

· Rulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato per
le)ttminze, di concerto con quello per Peconomia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il divieto di esportaalone del framentõ continuerà ad es-

se.re applipato fino al 30 giugno 1926.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore dal 1• gennaio
1920. sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge
Ordinismo che il presente decreto, munito det sigillo dello

Stato, sia inserto nella rumolta ninciate «lelle leggi e dei
debret! del Regno d'Italia, mandando a chinzique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ï)ato a Ëoma, addl 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI -- BELLUEEO.

Visto, il Guarda igillt: Rocœ.
Registrato «Ha Gotte dei conti. con riserva, addi 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro BH, foglio 140. - FATNI.

Numero di pubblicazione 181.

REGIO DEORETO-LEGGE a gennaio 1926, n. 40.
Trattamento doganale dei contatori di elettricità provenienti

dall'Ungheria.

Visto il R. decreto 15 novembre 1925, n. 2003, che dà piena
e intera esecuzione alla convenzione commerciale provvb
ria, stipulata il 20 tuglio 1925, fra l'Italia e PUngheria;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro per gli affari
esteri e con quello per l'economia nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'Ä partire dal 27 dicembre 1925, data dell'entrata in vis
gore della Convenzione commerciale italo-ungherese, i contax
tori di elettricità - voce n. 493, lettera b) della tariffa do-

ganale -- di origine e provenienza dall'Ungheria sono am-

messi all'importazione nel Regno sulla base del regime do-

ganale della nazione più favorita.
E presente decreto sarà presentato al Parlamento per lá

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandande a chiunque opetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MussorÁn- VoLPI -- BELLUEEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato ana corte dei conti, con riserva, addi 19 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 139. - FAINI.

Numero di pubblicazione 182.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1928, n. 42.

Esenzione dalla imposta interna di fabbricazioge e dalla cor.
rispondente sopratassa di cpnfine per il gIncosio, il maltosio e

loro sciroppi, nonchò per lo zucchero invertito, destinati ad usi
industriali.

VITTORIO EMANUELE III
PEß GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto con quelto per l'economia nazio-
nale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il glucosio, il maltosio e loro sciroppi, nonchè lo zucchero
invertito, sono esenti dall'imposta interna di fabbrienzione
e dalla corrispondente sopratassa di confine, quando sieno
adulterati e destinati esclusivamente ad usi industriali, sotto
l'osservanza delle norme e condizioni che saranno stabilite
dal Ministro per le finanze.

VITTORIO EMANUELE III Art. 2.
Paa onAzIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA La detenzione in condizioni diverse da quelle prescritte
di glucosio o di altro prodotto soggetto ad imposta di fabbri-

Veduta lg tariffa dei dazi doganali approvata con R. de- cazione, adulterati a norma delParticolo pree L nte o di
ereto legge 9 giugno 1921, n. 800, e modificata con R. de- qualsiasi provvedimento che accordi in tutto o in parte ab-
reto 11 luglio 1923, n. 1545; buono ed esenzione dal tributo, e la loro rigenerazione
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anche solo parziale o tentata, o la sottrazione ad -imposta
mediante simulata donaturazione o con qualunque altro atto
frandolente, sono punite, ove le rispettive leggi non preve-
dano una pena uguale o superiore, con multa dal doppio
al decuplo dell'imposta frodata o che siasi tentato di fro
dare, e ciò indipendentemento dalle penalità eventualmente
comminate in altre leggi.
In ogni caso sarà dovuta l'imposta frodata o che potò es-

sere frodata, indipendentemente dall'applicazione delle pene
suddette.

Art. 2.

Agli efetti di cui alParticolo precedente il compito del
iudizio degli esami e dei titoli spetta a una speciale Com-
missione nominata dal presidente di ciascuna Accademia
e costituita del presidente stesso delPAccademia dei pro·
fessori di architettura dell'Accademia e del Liceo artistico,
di due professori dell'Accademia e di due artisti estranei.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- Nulla è innovato al disposto dell'art. 81, comma P, del
sere convertito in legge, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Art. 4.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
osservarlo e di farlo osservare- conversione in legge.

Dato a Roma, addt 3 gennaio 1926.
Ordiniamo che 11 presente decreto, mumto del sigillo dello

VITTORIO EMANUELE. Stato, sia inserto nella raccolta u!!lciale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti 62

MUSSOIJNI - VOLPI - BELLUZZO. osservarlo e di farlo osservare.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte det conti, con riserva, addi 19 gennaio 1928. Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 141. - FAINI.

VITTORIO EMANUELE.

. Numero di pubblicazione 183.
MUSSOUNI - FEDEIS.

REGIO DEORETO-LEGGE '7 gennaio 1926, n. 45.

.

Conferimento del diploma di professore di disegno architet= Visto, il Guardasigini: Rocœ
tor.ico. Registrato ana Corte dei conti, con viserva, addi 10 gennaio 1926.

-- Atti del Governo, registro 244, fogifo 171. - FAINI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RL D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 101ß, n. 1852,
che approva il regolainento generale per l'applicazione della
log(e G luglio 1912, n. 734, sugli istituti di belle arti, di
musica e d'arte drammatica;
Visto il R. decreto 5 aprile 1923, n. 860;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tn deroga al disposto degli articoli 1 e 2 del R. decreto

5 aprile 1923, n. 860, e dell'art. 81, comma 4, del R. decreto
81 dicembre 1923. n. 3123, le Regie accademie di belle arti
di Bologna, Firenze, Milano. Napoli, Palermo, Roma, Torino
e Venezia, sono autorizzate a rilasciare per titoli ed esami

o per soli titoli il diploma di professore di disegno archi
tettonico nel periodo dal 1° gennaio al 28 febbraio 1926, in
una unica sessione.

Coloro che aspirino a conseguire per esami detto diploma
non sono tenuti a produrre titoli di studi artistici o di

cultura, compresa la licenza dal corso speciale di architet-
tura, ma dovranno però esibire titoli comprovanti la propria
attività nrtistica e premionnIe giA svolta.
I Coloro che napirino e onwenire per titoli detto diploma
dovranno presentare -in edegnato numero di disegni o pro
getti da loro seguiti nonchè dornmenti dai quali risulti
che essi esercitano la professione dell'architetturn.

Numero di pubblicazione 184,

ILEGIO DECRETO-LEGGE a gennaio 1926, n. 44.

Blodificazioni al testo delle disposizioni sulle importa21oni
ed esportazioni temporanee ed alla legge tributaria ciclistica ed
automobilistica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 dicembre 1918, n. 1453, che approva
il testo delle disposizioni sulle importazioni ed esportazioni
temporanee;
Vista la legge tributaria ciclistica ed automobilistica, ap-

provata con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'econòmia na.
zionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine massimo da assegnarsi alla validità delle bol-
lette di importazione temporanea delle autovetture appar-
tenenti a coloro che verono a soggiornare temporaneamente
nel Regno è di un anno, con decorrenza, ove la operazione
venga effettuata con In presentazione di equivalenti doeu.
menti rilasciati rin lènti turistici debitomente autorizzati,
ria11a data di emissione di tali documenti.
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Art. 2.

,

L'art. 15 del R. decreto-legge 30 dictµbre 1928, è modifi.
cato come appresso:
« Compete franchigia ða tassa per tre mesi ai velocipedi,

motocicli ed alle autovetture ad uso privato, importati tem-
peraneamente dall'estaro ed appartenenti.a persone residenti
all'estero. Tale franchigia decorre dal giorno della tempo-
ranea importazione e viene computata tenendo conto, entro
i limiti di un anno, della samma degli efettivi periodi di
soggiorno nel Regno, quali debbono risultare dalle annota-
signi apposte dagli uffici doganali nei documenti rilasciati
da Enti turistici debitamente autorizzati. Tale somma deve
corrispondere al periodo complessivo di tre mesi.
« Le autovetture estere ad uso privato possono circolare

nel Regno anche per altri nove mesi, contro pagamento di
uniodicesimo della tassa annuale per ciascun mese di sog.
giorno oltre il terzo e sino al dodicesimo mese: il paga-
mento può essere eseguito presso qualsinai ufBcio del regi.
Etto.
« IVautovettura estera non riesportata alla sendenza di

un anno si considera nazionalizzata, e non può circolare nel
Regno senza.il pagamento della tassa in ragione di tanti do-
di °mi quanti sono i mesi che restano a decarrere sino al
te e llelPanno solare, computando per un mese intiero
la Nazione del mese nel quale si verifichi la acadenza,.
« Le precedenti disposizioni stabilite per le autovetture si

applicano agli autoscati esteri ad uso privato temporanea-
mente importati.

11 trattamento tributario stabilito dal presente articolo
à subordinato alla sussistenza della reciprocità di tratta-
snento da parte del Paese estero, nel quale risiede il posses-
sore del veicolo temporaneamente importato ».
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigt111: Rocœ.
Registrato alla Corte det'conti, con riserva, addi 19 Gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 143. - FAINI.

Numero di pubblicazione 185.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 13.
Ammissione di nuove merci al bonescio della temporanea im=

portazione.

VITTORIO EMANUETsE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAT,IA

Visto il testo dellle disposizioni sulle importaziont ed espor-
tazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18 di-
cembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento approvato
con R. decreto G aprile 1922, n. 547 ;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddette;
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

R, decreto 14 giugno 1923, n. 131:1 modificuto cou R. decreto

legge 4 settembre 1924, n. 1408;

Sullla proposta del Nostre Ministro Segretario di Staté
per le finanze, di concerto con quello per l'economia llasiñ<
nale ;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Alle merci ammesse alPimportazione temporanea giusta
la tabella. 1 allegata al R. decreto-legge 18 dicembre 1918,
n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Scopo per il qualo à concessa S E
Qualità delle merci .s

* ©

I'Importazione temporanea y .!§

CV

Burro di cocco . . . . .

Amido.........

Malto. . . . . . . . . .

Pelli da pelliceeria con-

ciate

Legno di faggio segato
per il lungo

Ferro e acciaio in barre
o verghe tonde (ver-
gella)

Ferro e acciaio greggo,
laminato a caldo nelle
dimensioni di mm. 150
a 300 di farghezza e

mm. I a 2 di spessore.

Filo di ottone. . . . . .

Apparecchi per freno a

vuoto a Hardy ». Ottu-
ratori per boccole. Si-
stemi ungitori - Dina-
mo « Dick ». Quadri di
distribuzione illumina.
zione. Batterie accu-

mulatori. Pile a Noi-
zette ». Eniettori per
iscaldamento a vapore
stoma « Koerting ».

\pparecolu per venti
azione di lame di ve-
tro per finestre. For
nelli completi di tipo
speciale Hacinelle per
avabo ed impiarti di
Water-closet r. Pan-

nelli intarsiati

Esplosivo a base di nu
trocellulosa tipo Rott-
wel.

Per la fabbricazione dibi. Kg. 100 1 anno
. scotti farciti (Wafers).

Per la fabbricazione del » 100 1 a

glucosio.

Per la fabbricazione della a 100ll a

birra (concessione prov-
visoria per la durata di
due anni).

Per essere tinte o per al- a 100 1 a
tri lavori 'di rifinitura
(concessione þrovviso-
ria da valere per due

anni).
Per la costruzione delle » 500!2 s
automobili (conce s-
sione provvisoria per la
durata di due anni).

Per la fabbricazione di » 100 i a

raggi perautomotocicli.

Per la fabbricazione di » 100 1 »

nastro laminato a fred-
do nero o stagnato, da
riesportare vuoto o

pieno di merci.

Per la fabbricazione di » 100 1 a

viti per raggi di auto-
motocicli (nipples).

Per il completamento o illimitata I e

per la rifinitura di vet-
ture ferroviarie letto o
ristorante (concessio-
ne provvisoria per la
durata di due anni).

Per il confezionamento di Kg. 100 6 mesi
cartucc (conerssione
provv soria da valere

per + i most e livn tata-
mente a 165 (tonnel
late di esplosivo).
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Art. 2.

Illmportazione temporanea vigente per le merci appresso
indicate ò estesa alle seguenti lavorazioni:

1

Soopo per 11 quale à concessa 2 e
QuaHtA delle merci ""g |Ô g

Pimportazione temporanea e - d-

Ghisa da fusione. . . . Per la fabbricazione di Kg. 100 lanno
getti di ghisa mallea-
bile di qualsiasi specie
o di oggetti ed appa-
recchi di ghisa smal-
tata per impiantiidrau-
lici e sanitari (conces-
sione provvisoria da
valere per duo anni)

Fili di ferro, di acciaio, Ter la fabbricazione delle » 100 i a

di ramo, di alluminio, telo e delle reti metal-
greggi, lucidi, stagnati liche
o smcati

Il Ministro per le fmanze ò autorizzato ad emanare le

norme per la attuazione delle concessioni previste con gli
articoli precedenti, fino a quando non sarà provveduto con
disposizioni regolamentari, ai sensi delPart. 20 del R. de-

creto·1egge 18 dicembre 1913, n. 1453, modificato co.n R. de-

eretodegge 11 giugno 1923, n. 1313.

'Ärt. 4.

.Il presente decretö sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
iosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- ŸOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
11e0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 19 gennaio 1926.
ritti del Governo, registro 2/4, foglio 1/*2. .- FAINI.

I

Numero di pubblicazione 186.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 46.

Disposizioni complementari a talune norme dell'ordinamento
gerarchico del personale dipendente dall'Amministrazione dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, n. 3395, e suc

cessive modificazioni;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-
, gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, ad interon per la Guerra, la Marina e PAeronautica
e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Disros1zIoNI GENERALI.

Disposizioni normali.

Art. 1.

Al personale in servizio di prova, provvisto di assegno
mensile, sono concesse le indennità temporanee mensili nella
misura e con le norme stabilite per il personale di ruolo.
Il secondo comma dell'articolo 7 del Regio decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3084, è sostituito dal seguente con effettò
dall 1° luglio 1925:
« Il personale in prova, proveniente da altri ruoli, di cui

al secondo comma de1Particolo 17 del citato Regio decreto,
conserva, durante il periodo di prova, lo stipendio di cui
all'articolo medesimo, le indennità temporanee mensili, non-
chè il supplemento di servizio attivo. Se però il grado già
ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo,
compete il supplemento di servizio attivo inerente al grado
iniziale medesimo ».

Art. 2.

Il trattamento, di cui agli articoli 1, 4 e 5 del Regio de-
creto 26 luglio 1925, n. 1256, non può eccedere l'importo
complessivo dello stipendio massimo e del supplemento di
servizio attivo inerenti al grado conferito all'atto della
nomina in ruolo e delle indennità temporanee mensili asso-

gnate al personale civile di ruolo.
Le disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 del Regio decreto

26 luglio 1925, n. 1256, e al comma precedente del presente
articolo sono applicabili anche al personale straordinario,
avventizio, giornaliero, diurnista, cottimista o altro non di

ruolo, che abbia conseguito o consegua la nomina in ruolo
in seguito a concorso pubblico.
Il personale medesimo è esonerato dal prestare servizio di

prova, qualora alPatto della nomina abbia esercitato snan-

sioni proprie del ruolo in cui viene assunto, per un periodo
non inferiore a quello stabilito pel- il detto servizio. In tal
caso il predetto personale è nominato con riserva di anzia-
nita rispetto a quello, sottoposto a periodo di prova, che lo
preceda nella graduatoria dello stesso concorso.

Disposizioni transitorie.

Art. 3.

Il termine per Pammisione agli esami di concorso di cui al
secondo comma delParticolo 45 del citato Regio decreto 11

novembre 1923, n. 2395, modificato col primo comma delPar.
ticolo 48 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, è ridotto
a quattro anni per gli impiegati provvisti di laurea o di titolo

equipollente e a sei anni per quelli che non posseggono tali ti-
toli di studio, fermo il computo del servizio di combattente
nei modi e nei limiti di cui all'articolo 9 del Regio decreto
8 maggio 1924, n. 843.

Art. 4.

I posti disponibili nel grado undecimo dei ruoli apparte-
nenti al gruppo Ce quelli che si rendano vacanti nel grado
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inedesimo entro 11 primo triennio delPattuazione del Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono conferiti in ra-

glone:
a) di un posto, in base ad apposita graduatoria di me-

rito, da formarsi dal Consiglio di amministrazione, fra gli
impiegati del grado dodicesimo che abbiano, entro il mese
che precede quello in cui ha luogo la seduta del Consiglio
di ampinistrazione, compiuto otto anni di servizio, valu-
tati giusta il secondo comma dell'articolo 11 del citato
Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395;

b) di due posti, per anzianità congiunta al merito, a
norma dell'articolo 4 del Regio decreto 30 settembre 1922,
n 1290, agli impiegati del grado dodicesimo che abbiano
compiuto dieci anni di servizio, valutati ai sensi del citato
secondo comma delParticolo 11 del Regio decreto 11 no-

rembre 1923, n. 2395.
Resta ferma, agli effetti del compimento dei periodi di

cui sopra, la valutazione del servizio di combattente, nei
modi e nei limiti di cui alParticolo 11 del Regio decreto

8,maggio 1924, n. 843.
Per gli impiegati provenienti dai sottuñiciali dell'esercito,

della marina, delPaeronautica, della guardia di finanza, e,
in genere, dai corpi organizzati militarmente a servizio dello
Stato e nominati in base ai diritti loro concessi dalle leggi
vigenti, i termini di cui ai pyecedenti commi sono ridotti
di quattro anni.
' Rimangono immutati, se piil favorevoli, i periodi di ser·
visio stabiliti dalle vigenti disposizioni per la promozione al
grado undecimo del personale di gruppo C dei ruoli speciali
o tecnici, e nulla è innovato circa le modalità di conferi-
Inento della promozione, fissate dalle disposizioni medesime.

FArt. 5.

Il personale assegnato al grado decimö, si sensi delParti-
colo 3 del Regio decreto 8 maggio 1924, n. 813, è collocato
in detto grado con anzianità decorrente dalla nomina ad
archivista di prima claase, tenuto altrest conto degli aumenti
di anzianità e delle abbreviazioni di periodo, nonchè delle
riduzioni e detrazioni valutabili, per il tempo decorso suc-

cessivamente a detta nomina, nel grado ricoperto all'attua-
sione del Reglo decreto 11 novembre 1923. n. 2395.
Agli effetti del presente articolo il beneficio di cui al se-

condo comnia dell'articolo 40 del Regio decreto 23 ottobre
1919, n. 1971, è calcolato con arrotondamento sull'anzianità
di classe al. 1• dicembre 1919.

Nessuna corresçonsione di arretrati è dovuta, in applica-
sione del presente articolo, -per il periodo anteriore alla en-

trata iit vigore del presente decreto.

Art. 6.

Agli efetti dell'applicazione delParticolo 53 del Regio de-

ereto 30 settembre 1922, n. 1290, gli impiegati ed agenti
che aspirino a far passaggio in ruoli trasferiti, successiva,
mente alla pubblicazione del decreto stesso, ad alltra Am-

ministrazione, si considerano appartenenti all'? uninistra-

zione medesima.
11 personale già nominato o da nominare nei ruoli del

gruppo C, in base agli esami di cui alPindicato articolo 5û del
Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1200, à collocato nel grado
dodicesimo. ferma, ad ogni effetto, la salutazione, nel grado
medesimo, dell'anzianità computabile a norma delle dispo-
sizioni vigenti per il personale assunto al grado iniziale dei
ruoli -indicati.
Il collocamento di cui al comma precedente ha luogo an-

che in soprannumero ai posti stabiliti in ruolo per il grado
predetto, quando nel grado inferiore esistano, o risultino in

conseguenza del collocamento medesimo, corrispondenti va-
canze di posti, che potranno essere successivamente coperte
soltanto in relazione al graduale riassorbimento della ecce-
denza nel grado dodicesimo.
Le disposizioni del secondo comma del presente articolo si

applicano, se più favorevoli, anche al personale ivi indi-
cato, che abbia già conseguito la promozione al grado do-
dicesimo dei ruoli di gruppo C.

DISPOSIZIONI SPECIALI.

Disposizioni normali.

Art. 7.

Il primo comma dell'articolo 55 del Regio decreto 11 nö-
sembre 1923, n. 2395, è sostituito dal seguente :
« Gli ispettori per i servizi del Tesoro sono nominati con

decreto del Ministro per le, finanze, a scelta, su designa-
zione del Consiglio di amministrazione, tra i funainari dello
stesso ruolo, che abbiano compiuto almeno tre anni di effet-
tivo servizio nel grado ottavo ».

Art. S.

L'articolo ß del Regio decreto 29 giugno 1924, n. 1187,
è sostituito dal seguente:
« Le promozioni al grado undecimo nel ruolo del persõ-

nale appartenente al gruppo C sono conferite, su designa-
zione del Consiglio di amministrazione, in ragione di un
posto mediante graduatoria di merito e di due posti per
anzianità congiunta al merito, agli impiegati del grado do-
dicesimo del ruolo stesso, che abbiano compiuto tre o cinque
anni di effettivo servizio, rispettivamente ».

Art. 9.

Ai magazzinieri di vendita dei generi di privative ð elk-
cesso, a decorrere dal 1° luglio 1925, un supplemento di
aggio nella seguente misura :
L. 2õ00 se l'importo dell'aggio ò inferiore a L. 13,700;
L. û000 so Pimporto de1Paggio è da L. 13,700 a L. 16,000;
L. 3500 se l'importo delPaggio è superiore a L. 16,000.
11 supplemento di aggio non è utile ai fini 'Ti pensione ed

è regolato con le norme relative al supplemento di servizid
attivo.

Disposizioni transitorie.

Art. 10.

Il primo comma dell'articolo 14 del Regio decreto 29 gius
gno 1924, n. 1187, ò modificato come segue:
« L'auzianità da attribuirsi, a mente del comma primo del-

l'articolo 49 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
agli impiegati collocati nei gradi ottavo e nono del ruolo
del gruppo A e nel grado nono del ruolo del gruppo B, i
quali, nei ruoli in vigore anteriormente al 1° dicembre 1919,
avevano conseguito, rispettivamente, lo stipendio di L. 5000,
se collocati nel grado ottavo, o di L. 4000, se nel gra'do
mono, esclusi gli aumenti di cui ai decreti Luogotenen-
ziali 10 febbraio 1918, n. 107, e 19 giugno 1910, a. 973, de-
corre dalla data di conferimento di detto stipeudio. Per gli
impiegati collocati uel grado ottavo del ruolo del gruppo B,
l'anzianità decorre dalla data della nomina a geometra prin-
cipale. La frazione di anno .wi computa per anno intero ».
Il terzo comma del predetto artirolo 14 del Regio decreto

29 gineno 192L n. 1187, è modificato come segue:
« Agli effetti del collocamento nel grado n<teelmo è va-

lutata, agli impiegati del gruppo C assegnati a detto grado,
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a norma dell'articolo 12 del presente decreto, l'anzianità.nel
grado di aiutante, disegnatore e computista, tenuto conto
delle abbreviazioni di periodo già maturate, e degli aumdati
di aukianità, nonchè delle riduzioni e detrazioni, applicate
per qualsiahi titolo, diminuita del numero di anni stabilito
dalla tabella n. 19, allegata al Regio decreto 30 settembre
1922, n. 1290, per il conseguimento del quarto aumento pe-
riodico di stipendio ».
Il presente articolo ha cil'etto a decofrere dal 16 dicem-

bre 1923.

Art. 11.

I eegretari dei ruoli dei monumenti, musei, gallerie e

scavi di antichità, e degli istituti di belle arti, musica ed
arte drammatica, a cui fu applicata la disposizione del-
Particolo 25 del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290,
e che in base all'articolo 45 (primo comma) del Regio de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, siano- stati assegnati al
grado nono, sono collocati nel grado stesso, a decorrere dal
1• dicembre 1923, con anzianità utile dalla data da' cui con-
seguiýono, prima dell'attuazione dei ruoli aperti, lo stipen
dio di L. 4000, al.netto degli aumenti stabiliti coi decreti
Luogotenenziali 10 febbraio 1918, n. 107, e 19 giugno 1919,
n..9'{3, tenuto conto, altreel, dei benefici per abbreviazioni di ,

periodo e per aumenti d'anzianitA, ai sensi dell'articolo 50
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, e deIIe riduzio i
e detrazioni applicate per qualsiasi titolo.

Disposizioni varie.

Art. 12.

'Al primä comma dell'articolo 5 del Regio decretä 1• mag-
gio 1924, n. 758, ò aggiunto il seguente periodo:
« Per i magazzinieri di vendita dei generi di privative,
i quali abbiano ricoperto un posto classificato di grado se-

at'o nel ruoli organici di cui all'allegato 11 al Regio decreto
11(novembre 1923, n. 2395, il predetto limite di L. 19,777 è

elevato a L. 21,111, ferma la deduzione dell'indicata quota
di un decimo ».
Il secondo comma del medesimo articolo 5 del Regio de

creto 1° maggio 1924, n. 758, è sostituito dal seguente:
« L'indennifA diretta o di riversibilità sarà liquidata sut

la media ðegli stipendi o degli aggi percepiti nei tre eser-

cizi flnanziari anteriori alla data di cessazione dal servizio,
computando gli aggi nei modi stabiliti dal comma prece
dente ».

Art. 13.

Illnterruzione del servizio determinata da obblighi mili
tari non esclude l'applicabilità delle disposizioni relative alla
sistemazione in ruolo nei riguardi del personale straordina-
rio, avventizio, diurnista, giornaliero, cottimista o altro per-
aponale non di ruolo comunque denominato, in servizio ante-
riormente all'8 maggio 1924.

Art. 14.

Le disposizioni del Regio decreto 2 marzo 1921, n. 319,
non si applicano ai personali non di ruolo assunti in qua

lità di giornalieri, diurnisti, cottimisti, o rltra analoga, che
non ela quella di avventizio o straordinario nominato cpn

provvedimento Reale o ministeriale.

Art 14

Vaumento delle paghe, stabilito al numero 1 del terzt

comma -dell'articolo 1 del Regio decreto 31 marzo 1925

n. 303; non spetta quando il personale ivi contemplato si

trovi in unn delle posizioni che implichino, per il personale

fornito di supplemento di servizio attivo, la sospensione
del supplemento medesimo.
L'aumento stabilito al numero 2 del citato articolo 1, a

favore degli incaricati stabili e degli operai permanenti, non
è corrisposto nei casi in cui cessa il diritto alla paga o retri-
buzione, ed è ridotto proporzionalmente quando la paga o la
retribuzione spettino in misura ridotta.

°

L'aumento di cui al precedente comma secondo non è com,
putabile per la determinazione di assegni da corrisponderal
in sostituzione delle paghe o delle retribuzioni, e ad esse

commisurati, fatta eccezione per i sussidi in seguito a in-
fortunio per cause di servizio, per i quali ha Inom la ridu-
zione proporzionale anzidetta.
Ai fini dell'applicazione del .secondo comma delParticolo 4

del Regio decreto 5 aprile 192ß, n. 853; al personale avven.
tizio, straordinario od assimilato, avente diritto alle in.

dennità temporanee mensili, non si tiene conto dei miglio-
ramenti economici concessi al persona)le medesimo giusta il
numero 3 del terzo comma del predetto articolo 1 del Regio
decreto 31 marzo 1925, n. 363.
Il presente articolo ha effetto dal 1° aprile 1925. Sono,

peraltro, condonate le corresponsioni eventualment avve-

nute, in contrasto col disposto del presente articolo, sino
alla pubblicazione del presente decreto.

Art. 16.

Le disposizioni dei commi primo e secondo delParticolo 189
del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, non si appli•
cano all'indennità d'alloggio assegnata al personale del-
l'amministravione della Real Casa, passato in servizio dello
Stato a norma dell'articollo 9 del Regio decreto 3 ottobre

1919, n. 1792,
Il disposto del presente articolo ha effetto dall 1° uicem,

bre 1923.

Art. 17.

All'articolo 1 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2958,
sono aggiunti i seguenti commi:
« Il collocamento fuori ruolo è disposto con decreto del

Ministro competente, di concerto con quello per le finanze.
« Nella tabella organica cui appar+engono i funzionarl

fuori ruolo saranno lasciati complessivamente scoperti tanti
posti quanti sono i funzionari nell'indicata posizione.
« Nulla è innovato alle vigenti disposizioni che autorizzano

a provvedere, nel riguardi dei Presidenti e Consiglieri di
Stato, nelle forme di cui all'articolo 6 della legge 30 gia.
gno 1908, n. 304 ».

Art. 18.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, sentito 11

Consiglio di Stato, il testo unico delle disposizioni del Regici
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modifica-
zioni, e di quelle, concernenti le materie regolate dal de-

creto stesso, approvate con altri provvedimenti, comprese
le norme relative alle promozioni di grado, contennte nel
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
Oon la formazione del testo unico di cui al piecedente

comma sarA rettificata la tabella di classificazione del per-
sonale per gruppi e gradi, di cui all'allegato 1 del Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, in relazione alle varia-

zioni apportate ai ruoli organici con provvedimenti suc-
ossivamente emanati

E' data facoltà al Governo del Re di introdurre nel testã,

único anzidetto norme complementari e integrative.

3
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3rt. 10.

Le disposizioni del presente decreto sono estese al per-
sonale di ruolo delle nuove provincie, in attività di servi-
zio, proveniente dal cessato regime, in quanto non contra-
stino con le norme speciali in vigore per il personale me-

desimo.
Il pi•esente decretö non si opplica al personale deile fer-

rovie dello Stato.

Rimangono in vigore le disposizioni che non contrastano
col presente decreto e sono abrogate quelle contrarie.
Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a de-

correre dal 16 gennaio 1920, in quanto non sia diversamente
stabilito negli articoli precedenti.
Questo decreto sarà PIlesentato al Parlamento per la

conversione in tegge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia4 mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 192ti.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei contg, con riserva, addì 15 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2M, foglio 172. - FAINI.

Nmgero di, pubblicazione 187.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 48,
Norme .a favore del personale ex combattente, appartenente

alle Amministrazioni dello State.

VITTORIO EVANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'Ig'ALIA

Vistõ 11 Regio decrgte 30 eef;tembre 1922, n. 1290, e suc-

cessive modificazioni;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicem-

bre 1923, n. 3084 e 8 maggio 1924, n. 843, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473;

dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ad interim
per la guerra, per la marina e per l'aeronautica, e del Mi.
nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamä:

Art. 1.

I posti vacanti alPattuazione del presente decreto e quel-
li che si renderanzio successivamente disponibili nel grado
iniziale di ciascun ruolo del pe†sonale civile dipendente dal
lo Stato saranno conferiti, con assoluta precedenza, agli in
validi di guerra nel seguente ordine, sino al raggiungimen
to delle proporzioni stabilite dall'articolo 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale dei posti in
ciascun ruolo:

a) agli invalidi di guerra impiegati di ruolo che, aven
do diritto, in base alle vigenti norme, al passaggio in cate

goria superiore, non abbiano ancora ottenuto la relativa
nomina. ed agli altri che tale diritto consegnano in base

alle disposizioni del presente decreto;

b) agli invalidi di guerra straordinari, avventizi, dier-
nisti, giornalieri, cottimisti, o comunque impiegati non fas
¥centi parte dei ruoli predetti, ovvero operai di ruolo od av-
ventizi, che abbiano diritto, in base alle vigenti norme, al-
la sistemazione nei ruoli anedesimi, ed agli altri che tale
diritto conseguano in base alle disposizioni del presente de-

creto ;

c) agli invalidi di guerra assunti in servizio dopo
l'8 maggio 1924 tra il personale indicato nella precedentel
lettera b), purchè abbiano prestato almeno un anno di ser-

vizio alla data di attuazione del presente decreto, e siano
riconosciuti in possesso degli altri requisiti prescritti, per
il personale predetto, ai fini della sistemazione in ruolo;

d) agli invalidi di guerra riconosciuti idonei nei coli
corsi di cui alPart. 9 del presente decreto, relativamente
agli impieghi dei gruppi A, Re C.

Agli effetti della sistemazione di cui alla precedente let-
-tera b), rimangono ferme le disposizioni contenute nel secona
do courna dell'art. 100 del Regio decreto 11 novembre 1923,
n. 2305, circa l'aumento transitorio, ove occorra, delle pro-
porzioni stabilite dal citato art. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312.
La sistemazione di cui alla precedente Icttera c) ha luös

go nella Amministrazione, cui gli invalidi appartengono, o,
in caso di mancanza della categoria o di insufficienza di
posti, in altra Amministrazione, con le modalità stabilite
col primo comma dell'art. 17 del Regio decreto 8 maggio
1921, n. 843, dopo effettuato il collocaanento degli invalidi
di guerra da quest'ultima dipendenti.
Nei riguardi del personale subalterno, qualora, dopo Paps

plicazione delle norme di cui alle precedenti lettere b) e c),
non siano raggiunte le proporzioni stabilite dalla citata leg-
ge 21 agosto 1921, n. 1312, ciascuna Amministrazione con-

ferirà i posti disponibili, nei prescritti modi, ad invalidi
estranei all'Amministrazione, sino al raggiungimento delle
proporzioni anedesime.

Art. 2.

Gli impiegati od agenti di ruolo, riconosciuti invalidi ili
guerra, ai sensi delle vigenti disposizioni, che in virtil del-
l'articolo 47 del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1200,
e successive medicazioni ed estensioni, abbiano chiesto, en.
tro il 31 dicembre 1923, o chiedano nel termine di cui al
primo comma dell'articolo 8 del presente decreto, di far pas-
saggio in categoria superiore della propria o di altra Am-
ministrazione, posono essere nominati, entro il limite dei
posti vacanti alla data del presente decreto, nel grado ini-
ziale del ruolo a cui aspirano, qualora nel giudizio di meri-
to, prescritto dagli articoli 12 e 14 del Regio decreto 14 giu-
gno 1923. n. 1896, abbiano riportata o riportino la media di
sette decimi.
Il personale di cui al comma precedente, a seconda che

appartenga alla stessa o ad altra Amministrazione, ó clas-
sificato in separate graduatorie, da formarsi nei modi sta-
biliti dai citati articoli 12 e 14, e distinte da quelle ivi pre-
viste, e collocato in ruolo dopo gli impiegat ed agenti ex-
combattenti clie abbiano conseguito o consegnano titolo al
passaggio nella propria o in altra Amministrazione c'on la
media di otto decinii.

Art. 3.

La disposizione dell'articolo 17 del Ilegio decreto 8 mag-
gio 1924, u. 843, che' consente la sistemazione degli invalidi
di guerra, di cui alParticolo stesso, in amministrazione di-
fersa la quela di appartenenza, si applica anche quando in
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quest'ultima snanchi la categoria, alla quale gli invalidi
predetti possano aspirare, per il titolo di studio di cui sono
proyyisti.

Art. 4.

I passaggi di categoria di cui all'articolo 47 del Regio de.
treto 30 settembre 1922, n. 1290, e successive modificazioni
ed estensioni, si effettuano anche posti resisi vacanti dopo
il termine stabilito dal primo comma dell'articolo 14 del

IRegio decreto 14 giugno 1923, n. 1896, e fino alla data del

presente decreto, e sono consentiti altrest a coloro che, tro-
yandosi nelle altre condizioni prescritte, abbiano conseguito
il necessario titolo di studio prima della scadenza del ter-
paine ·utile per la presentazione delle domande, stablito al

primo comma del successivo articolo 8.
I paësaggi predetti si effettuano dopo la sistemazione de-

gli invalidi di guerra ai sensi dell'articolo 1 lettere a) b) e
c) del presente þecreto, e possono, ove ne sia data autorizza-
isione nelle forme di cui al successivo articolo 9, precedere
lo altre sistemazioni previste dalla lettera d) dell'articolo
knedesimo, con riserva di anzianità in favore degli invalidi
171 indicati.

Art. 5.

Le norme in vigore, comprese quelle del presente decre-

to, riguardanti le sistemazioni in ruolo di straordinari, av·
yentisi, diurnisti, giornalieri, cottimisti o altro personale
non di ruolo ex-combattente, comunque denominato, di ope-
rai di ruolo od avventizi ex-combattenti, di vedove, orfani,
bladrl, sorelle nubili dei caduti in guerra, si applicano an-
.clie, al personale predetto, assunto in servizio successiva-
mente al 1· dicembre 1923 e sino all'8 anaggio 1924, che

ylsulti in possesso degli altri prescritti requisiti.
Le' sistemazioni di cui sopra si effettuano dopo l'appli.

cazione degli articoli 1 a 4 del presente decreto e degli ar-
ticoli 48, 40 e 53 del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1200,
'e successive modificazioni ed estensioni, salva la eventuale

precedenza, con riserva di anzianità, sulle assunzioni degli
invalidi di cui alla lettera d) dell'articolo 1 del presente de-
creto, a,nalogamente a quanto è prescritto nel capoverso del

citato articolo 4.

Le sistemazioni medesime p10cedono in ogni caso quelle del
personale non ex-combattente di cui all'articolo 6 del Regio
decreto 20 luglio 1925, n. 1250, e si effettuano anche per gli
ex-combattenti in servizio al 1° dicembre 1923 ovvero suc-

cessivagnente entro l'8 maggio 1921, che, al momento in cui
la sistemazione in ruolo risulti possibile, non si trovino più
m serezo per ragioni ad essi non imputabili, purchè, oltre
a possedere i prescritti requisti, abbiano complessivamente
prestato almeno un anno di lodevole servizio
Per le sistemazioni indicate si prescinde dai limiti di età

pi'escritti per le ordinarie assunzioni in ruolo.

.
La sistemazione in ruolo prevista dalParticolo 0 del Re-

.glo decreto 26 luglio 1925, n. 1256, ha effetto per il perso-

nale indicat nell'articolo medesimo che presti servizio nelle
Amministrazioni dello Stato almeno dall'8 maggio 1924.

Art. G.

Il terzo comima delFatticolo 18 del Regio decretö 8 mag-

go 1924, n. 813, riguardante sisterhazione in ruolo di impie-
gati, agenti ed operai ex-combattenti, ò sostituito dal se-

guente:
« Il personale indicato nei precedenti commi, che, per

insufficienza di posti, o per mancanza della categoria alla

quale'possa aspirare, per il titolo di studio di cui sia prov
vistor non consegua la sistemazione in ruolo presso l'Ammi-

nistrazione cui appartiene, può ottenerla, con le stesse mo-

dalità, presso altra Amministrazione, nei posti ché risulti-
lio disponibili dopo effettuato il collocamento del personale
anzidetto da quest'ultima dipendente ».

Art. 7.

Il personale ex-combattente, nonchè quello lehe si trovi
nelle condizioni di cui all'articolo 10 del Itegio decreto

8 maggio 1924, n. 813, assunto, dopo l'8 maggio 1924, pres-
so le Amministrazioni dello Stato, in qualità di straordina-
rio, avventizio, diurnista, giornalieio, cottimista o in altre

categorie non di ruolo comunque denominate, ovvero come

personale operaio di ruolo od avventizio, che risulti in pos-
sesso degli altri requisiti prescritti dal primo comma del.
l'articolo 18 del predetto decreto, può ottenere la sistema-

zione nei ruoli della propria o di altra Amministrazione,
purchò abbia prestato ininterrotto servizio per almeno uit

anno alla data di attuazione del presente decreto e riesca
vincitore in appositi concorsi per titoli, da indirsi dalle sin-
gole Amministrazioni, per la metà dei posti che risulteranno
dispobinili entro il 1° oprile 1926, nel grado iniziale dei ruo-
li del personale civile, dopo le sistemazioni da effettuarsi ai
sensi dell'articolo 6 del Regio decreto 26 luglio 1925, n. 1256,
estese con l'nitimo comma dell'articolo 5 del presente de-
creto.
Nei concorsi di cui sopra è tenuto conto principaln-ente

dei certificati di servizo da rilasciarsi dai competenti Uffici.
I posti conferiti mediante i coneonsi predetti sono compu-

tati a diminnzione della quota riservata agli ex-combattenti
a norma dell'articolo 20 del Regio decreto S maggio 1924,
n. S43, e delParticolo 13 del presente decreto.
Il personale di cui al primo comma del prewnte articolo,

che non consegna la sistemazione in ruolo in base ai concor-
si medesimi, lia diritto di precedenza nelle nomine a posti di
ruolo, rispetto agli ex-combattenti non invalidi di guerra
estranei alle Annuinistrazioni dello Stato, quando risulti

idoneo negli ordinari concorsi per esami, fermo il limite mas-
simo della quota anzidetta.
Analoga precedenza spetta al personale di cui sopra, in

servizio alla data di attuazione del presente decreto, che non
possa; partecipare ai concorsi per titoli per difotto della pre-
scritta anzionità di servizio.

Art. 8.

11 personale che ritenga di potersi avvalere delle dispo-
sizioni in vigore, comprese quelle del presente decreto, circa
i passaggi in categoria superiore e le sistemazioni in ruolo,
deve presentare la relativa documentata istanza alla Am-

ministrazione dalla quale dipende, entro il termine peren-
torio di due mesi dalla data di pubblicazione del presente
decreto.
Nella domanda deve essere designata l'Amministrazione

presso cui l'interessato preferisca di ottenere il passaggië
in categoria superiore o la sistemazione in ruolo, qualora
nell'Amministrazione di appartenenza manchi il ruolo rela-

tivo o si presumano insuflicienti i posti disponibili.
E' in facoltà dell'Amministrazione di consentire che la

documentazione circa i requisiti millitari indicati nella

istanza, sia completata non oltre trenta giorni dal termine
di cui al precedente comma primo.
Gli interessati, clie, ai fini di cui sopra, avessero già

presentato domanda, devono darne comunicazione, con tutti
i possibili richiami, all'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, entro il termine di cui al predetto primo comma.

Il personale di cui al primo comma dell'art. T del pre.
sente decreto deve dichiarare entro il termine medesimo
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che trovasi in condizione di avvalersi dei benefici consen-
titi dalParticolo predetto, salvo a presentare le documen-
tate istanze di ammissione ai concorsi previsti dallo stesso

articolo, cón le modalità che saranno prescritte nei decreti
ministeriali che indiranno i concorsi medesimi.

Art. 9.

Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e
del Ministro delle finanze, di concerto con i singoli Mini
stri, le singole Amministrazioni possono essere autorizzate
ad effettuare i passaggi di categoria e le sistemazioni in
ruolo del personale da esse dipendente, prima ancora che
siano ultimati i collocamenti degli invalidi, i passaggi di
categoria e le sistemazioni in ruolo del personaile ex-com
battente proveniente da altra amministrazione, con riserva
di anzianità, secondo le precedenze di nomina stabilite dalle
disposizioni in vigore, comprese quelle del presente decreto.
Con analoghi decreti le Amministrazioni stesse possono

essere autorizzate ad assumere, mediante concorsi per esa-

mi, nuovo personale anche quando non siano ultimati i
predetti passaggi e sistemazioni, sia del proprio personale,
che di quello proveniente da alltra Amministrazione, con
rigrva di anzianità ai sensi del precedente comma.

Ferma l'applicazione dell'articolo 1, lettera d) del pre-
sente decreto, i vincitori di concorsi già consentiti con par
ticolari disposizioni legislative, che non siano stati nomi
nati in ruolo alla data di attuazione del presente decreto,
potranno conseguire la nomina stessa quando ne sia, data
autorizzazione con provvedimenti analoghi a quelli sopra-
indicati, ferma sempre la predetta riserva di anzianità.

Art. 10.

E' istituita presso il Ministero delle finanze una com-
missione per l'esame delle istanze, la formazione delle gra
duatorie e la assegnazione ai posti vacanti nei vari ruoli
delle Amministrazioni dello Stato, del personale ex-com
battente' che, a norma delle vigenti disposizioni, comprese
quelle ,del presente decreto, abbia diritto al passaggio a ca

tegoria superiore od alla sistemazione in ruolo, e che non

possa trovare collocarpento nell'Amministrazione da cui di
pende per difetto di posti vacanti o per mancanza della ca
tegoria cui il personale stesso possa aspirare in base al ti-
tolo di studio di cui sia provvisto.
La commissione sarà nominata con decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri e del Ministro delle finanze e ne-
faranno parte: un Consigliere di Stato, presidente, un rap-
presentante della Corte dei conti, un rappresentante della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, un rappresentante
del Ministero delle finanze ed nu delegato per ciascun Mi
nistero.

Art. 11.

Le nuove nomine in ruolo conseguenti a passaggi di ca-
tegoria o sistemazione in ruolo del personale ex-combattente,
hanno decorrenza, a tutti gli effetti, dal primo del mese sue
cessivo ailla data in cui i relativi posti si siano resi disponi
bili, ed in ogni caso da data non anteriore al 1° gennaio 1925
Le disposizioni del presente articolo si applicano, se più

favorevoli, anche al personale ex-conabat tente che abbia già
conseguito la nomina per passaggio di categoria e sistema
zione in ruolo, salvo il disposto dell'art. 108 del Rezio de
ereto 11 novembre 1923. n. 3395, per i passaggi di ruolo ef
fettuati a norma delle disposizioni emanate anteriormente
a.1 decreto medesimo.

Art. 12.

Gali ex-combattenti, già nominati o da nominare nei ruoli
del personale civile del gruppo C in seguito a passaggi di
categoria consentiti dalle vigenti disposizioni, comprese
quelle del presente decreto, sono collocati nel grado dodi-
cesimo con decorrenza, agli effetti economici, dal to gennaJo
1925, ferma, ad ogni altro effetto, la valutazione, nel grado
medesimo, della anzianitA computabile a norma delle dispo-
sizioni vigenti per il personale assunto al grado iniziale dei
ruoli predetti.
I collocamenti di cui al comma precedente hanno luogo

anche in soprannumero ai posti stabiliti in ruolo per il
grado predetto, quando nel grado inferiore esistano, o ri-
su'ltino in conseguenza dei collocamenti medesimi, corrispon-
denti vacanze di posti, che potranno essere successivamente

poperte soltanto in relazione al graduale riassorbimento del-
la eccedenza nel grado dodicesimo.
Le disposizioni del primo comma del presente articolo si

applicano, se più favorevoli, anche agli ex-combattenti ivi
indicati i quali abbiano già conseguita la promozione al
grado dodicesimo dei ruoli di gruppo C.

Art. 13.

Entro il limite massimo della metà dei posti disponibili,
debbono riservarsi agli ex·combattenti, nelle nuove assun-

zioni di personale ai sensi delParticolo 20 del Regio decreto
S maggio 1924, n. 843, tanti posti quanti ne occorrono per
la nomina degli ex-combattenti che risultino idonei nei con-
corsi relativi.

Art. 14.

In applicazione delle disposizioni in vigore, comprese quela
le del presente decreto, che conferiscono diritti di prece-
denza agli ex-combattenti riconosciuti idonei negli esami di
concorso per l'ammissione nei ruoli del personale civile dis
pendente dallo Stato, le Commissioni esaminatrici debbono,
all'inizio dei propri lavori, stabilire il minimo dei requisiti
necessari per far luogo al riconoscimento dell'idoneità.
Ove non sia diversamente disposto da norme in vigore,

comprese quelle del presente decreto, le precedenze predette
riguardano il diritto all'assunzione in ruolo e non l'ordine
di graduatoria per il conferimento dei posti vacanti.

Art. 15.

Nulla è innovató alle disposizioni in vigore che escludõno
l'applicablità ai ruoli di cui al primo comma dell'articolo 14
del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, delle norme

speciali coucprnenti i passaggi di categoria. le sistemazioni
in ruolo e le nuove assunzioni di ex-combattenti.

Art. 16.

Le norme di cui all'art. 9 del Regio decreto 8 maggio 1924,
u 843, valgono anche agli effetti dei concorsi e delle gra-
duatorie di merito per le promozioni al rado nono dei
ruoli tecnici e speciali, per le quali siano stabiliti periodi
minimi di anzianità, nei gradi inferiori, diversi da quelli
previsti nelle disposizoni richiamate nell'articolo predetto.

Art 17.

Ferme le disposizioni dell'art. 42 del Regio decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, circa il limite massimo di età per
l'ammissione di coloro che abbiano prestato servizio militare
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durante la guerra, ai coµcorsi di uomina al grado iniziale
, dei singoli ruoli, il limite predetto, ove 'occorra, è protratto,
iper i decorati al valor unilitare, al compimento del 39° anno
di età.

Art. 18.

In disposizione di cui all'art. 193 del Regio decreto 11 no-
Vembre 1923, n. 2395, è a.pplicabile, con effetto dal 1" lu-

glio 1925, agli ex-combattenti.forniti di diploma di laurea -

di titolo equipollente, rilasciato da Università o da altri
Istituti di istruzione superiore, assunti in servizio in base
al concorso indetto con Regio decreto 16 <1icembre 1922,
n. 1085, che abbiano conseguito la nomina a procuratore
dele Imposte e del Registro dal 1° dicembre 1923.

Art. 19.

Il personale ex-combattente assegnato i ruoli del grup-

po 0 delle amministrazioni delle imposte dirette e del de-
manio e delle tasse sugli affari, in seguito a nomina a vo-

lontarrio, ottenuta per effetto dell'ultimo capoverso dell'ar-

ticolo 1, del Regio decreto 16 dicembre 1922, n. 1635, com-
preso quello di cui all'art. 103 del Regio decreto 30 dicem-
bre 1.023, n. 3084, può, se ne faccia domanda entro il ter-
mine di cui al priiuo comma dell'art. 8 del presente de-

creto, essere trasferito con precedenza sulle assunzioni e si-

.stomizioni in ruolo previste dalle disposizioni in vigore,
comprese quelle del presente decreto, al grado iniziale del

ruoli appartenenti al pruppo anzidetto delle amministra-
zioni delle dogane e delle privative.
' Ai fini della determinazione dello stipendio in quest'ul-
timo grado è computata, con le abbreviazioni, gli aumenti e
le riduzioni eventualmente applicabili, l'anzianità decor-
rente dalla assunzione nei ruoli cui attualmente detto per.
sonale appartiene.

Art. 20.

Il personale ex-combattente, e quello che si trovi nelle

condizioni indicate nell'art. 19 del Regio decreto 8 maggio
10.24, n. 843, assunto presso le Prefetture del Regno sino

alP8 maggio 1924, per i servizi di assistenza agli orfani di
guerra, che abbia i requisiti prescritti Talle vigenti dispo-
sizioni, comprese quelle del presente decreto, ser la siste

mazione de'l personale avventizio, straordinario o altro non

di ruolo comunque denominato, può essere sistemato con

le modalità di cui alle disposizioni imslesime, el ruor del
Ministero dell'interno, quando risulti addetto, senza inter
ruzione ai servizi sopra indicati, sino alla data di attuazione
del presente decreto.

Art. 21.

Il personale che abbia fatto o faccia passaggio in altri
ruoli in base alle disposizioni a favore degli impiegati ed
agenti ex-combattenti, emanate anteriormente al Regio de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, si considera come già ap-
partenente al nuovo ruolo fino dal 1° dicembre 1922, oltre
che per gli effetti di cui all'articolo 168 dell decreto predetto,
anche per la determinazione del grado da conferirsi e per
Fattribnzione dello stipendio spettante alla data del pas·
saggio effettivo, salvo il disposto dell'art. 11 ultimo comma,
e dell'art. 12 del presente decreto.

Art. 22.

Il periodo di tempo computato, a mente dell'art. 168 del
Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 15 del

Regio decreto 8 maggio 1924, u. 843, ai fini dell'attribuzione
dell'anzianità nel grado undecimo, vale altresì agli effetti
del compimento dei periodi minimi di servizio stabiliti col
secondo comma dell'articolo 104 del Regio decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3084, per la promozione al grado decimo

degli impiegati ex combattenti, appartenenti a ruoli dei
gruppi A e B.

Art. 23.

AlParticolo 160 del Ilegio decreto 11 dicembre 1923, nu-
mero 2395, è aggiunto il seguente comma :

« Negli scrutini per le promozioni di grado da conferire

per merito comparativo il Consiglio di amministrazione, cl-
tre ad ogni altro requisito di carriera e di servizio dei sin-

goli candidati, valuterà sempre quali titoli di merito fa-
cendone constare nei verbali delle proprie deliberazioni, le
benemerenze conseguite alla partecipazione alla guerra, pre-
viste dal primo comma del presente articolo ».

Art. 24.

La valutazione dei benefici di cui agli articoli 43 e 44 dei
Itegio decreto 30 settembre 1922, n. 1200, 7, 8 e 28 del Regio
decreto 27 ottobre 1922. n. 1427, e 6, 7 e 23 del Regio decreto
27 ottobre 1922, n. 1462, e successive modifienzioni ed esten-
sioni, ha effetto, per il personale nominato in ruolo priant
del 21 maggio 1915, nel grado attualmente ricoperto o even-

tualmente in quelli superiori, quando o per la parte che
non abbia dato luogo in grado precedente ad alcun effettivo
aumento di trattamento economico.
La corresponsione degli aumenti, che, in seguito all'appli-

cazione del precedente comma, vengano a risultare già ma-

turati alla pubblicazione del p&sente decreto, deco19e dal
1° luglio 1925.

11 personale ex·combattente dipendente dal 31inistero-delle
;comunicazioni, escluse le Ferrovie dello Stato, che abbia di-
ritto al passaggio a categoria superiore ad alla sistemazione
in ruolo in base alle vigenti disposizioni generali, comprese
quelle del presente decreto, ovvero in base a disposizioni
speciali, sarà sistemato unicamente nei ruoh del Ministero

medesimo, escluse sempre la Ferrovie dello Stato
Tuttavia il personale predetto che entro il 31 dicembre

1925, non trovi sistemazione in ruolo o non ottenga il pas-
saggio in categoria superiore per insufficieuza di posti, po-
trà, in base a domande da presentarsi entro il termine pe-
rentorio di cui al primo comma del precedente articolo S di-
rettamente alle amministrazioni prescelte, essere nasunto in
ruoli, dipendenti da altri Ministeri, appartenenti a gruppo
corrispondente al titolo di studio di cui sia ip possesso, con
decorrenza, ad ogni effetto, dal 1° gennaio 1926, ovvero se

posteriore, dal primo del mese successivo a quello in cui i
relativi posti si rendano eventualmente vacanti, ferme le
umnine con relative decorrenze, già disposte. od in corso,
presso i Ministeri predetti, secondo le norme di cui al pre-
sente decreto, e quelle in esso richiamate.
Il riconoscimento della .idoneità ò riservato al Consiglio

di amministrazione del Ministero dal quale dipendono i ruoli
in cui dovrebbe avere effetto il passaggio.
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Art. 26• Il Nostro Guardanigilli, Ministro anzidetto, è incaricato

Le disposizioni del presente decreto non si applicano al
delPesecuzione del presente decreto.•

personale dipendente dall'amministrazione delle ferrovie Dato a Roma, addì 17 dicembre 1925.
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 27. Rocco.

Sono abrogate le disposizioni 'contrarie a quelle del pre-
sente decreto o che risultino con esse incompatibili. DECRETO MINISTERIALE a gennaio 1926.

Divieto alla Società cooperativa di assicurazioni « La previ.
Art. 28.

denza sociale » di assumere nuovi affari.

Le disposizioni del presente decreto hanxio vigore dal gior-
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, salvo che sia diversamente stabilito negli articoli pre-
cedenti.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

IL MINISa'RO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,
concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che ha modi-

ficato i decreti-legge sovracitati;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63;
Ritenuto che la Società anonima cooperativa di assicura-

zioni « La previdenza sociale », si trova in istato di irre-
golare funzionamento;

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.
Decreta.:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 gennafo 1928.

Atti del Governo, registro go, fogifo 173. - FAINL

E' fatto divieto alla Società anonima coopemtiva di asai-
curazioni « La previdenza sociale » di assumere nuovi afari.
E' fissato in un mese, a partire dalla data di pubblica-

zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, il termine entro il quale la Società stessa deve, a sensi
delPart. 115 del citato regolamento, deliberare il proprid
scioglimento anticipato e porsi in liquidazione, salvo Pado.
zione del provvedimento previsto dalPart. 45 del decretd.
legge 29 aprile 1923, n. 966.

REGIO DECllETO 17 dicembr,e 1925. Roma, addì 3 gennaio 1926.
Scioglimento del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Orl·

stano, p. Il Ministró : PEGLION.

VITTORIO EMANUELE III BANDI DI CONCORSO
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i rapporti dell'autorità giudiziaria;
Ritenuto che quattro cogonenti del Consiglio delPOr-

dine degli avvocati di Oristano, resisi dimissionari, benchè
successivamente rieletti dalPassemblea degli avvocati, si so-
no rifiutati di assumere la carica, rendendo così impossibile
la costituzione ed il funzionamnento di quel Consiglio, con
grave pregiudizio degli interessi del foro e delle parti;
Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento di esso

e di affidarne temporaneamente le funzioni ad un Commis-
sario straordinario;
Visto il parere di massima espresso dal Consiglio di Stato

ne1Padunanza del 17 novembre 1925;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretinmo:

MINISTERO DELLA PUB2LICA ISTRUZIONE

Concorsi speciali a cattedre
nei Regi Istituti medi d'istruzione.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sulPordina-
mento della istruzione media;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli esa-

mi di Stato per le professioni, e in particolar modo il suo
articolo 5;
Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi

istituti medi di istruzione e per Pabilitazione all'esercizio
professionale delPinsegnamento medio, emanato col R. de-
creto 4 settembre 1924, n. 1533;

Il Consiglio delFOrdine degli avvocati di Oristano è sciol-
Decreta

to dalla data di pubblicazione del presente decreto, e le at-
tribuzioni di esso, fino a quando non sarà ricostituito, sa- § 1. - Sono indetti i seguenti concorsi speciali per cat-
ranno esercitate dalPavv. cav. Contini Vinci Attilio, già tedre nei Regi istituti medi di istruzione di primo e secon-

presidente del Consiglio stesso. do grado:
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concorso
per

ognuno
dei
tipi

di

latituti
iudicati

nella
precedente
co-

lonn
i

11.

Computisteria
e

ra-

Istituto
tecnico:
Computisteria

gioneria,

e

ragioneria.

12.

Materie
giuridiche
ed

a)

Istituto
tecnico:
Istituzioni

economiche.

di

diritto.
b)

Istituto
tecmco
-

Economia

politica,
scienza
finanziaria

o

statistica.

Catania
(2),

Geno-

va,

Napoli,
Pa-

dova

Palermo,
Pavia
(2),

Trie-

ste
(2).

Venezia.
Padova,
Pavia
(2)

Torino,
Triesto
(2),
Venezia
(2).

Firenze,
Milano
(2)

Pisa.
Trieste.

ToTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

13

13.

Agraria.

Istituto
tecnico:

Agraria,
com-

3

putisteria
rurale,
estimo
e

bTapoli,
Palermo,

tecnologia

Pavia

14.

Costruzioni
e

topo-
a)

Istauto
teemco:
costruzioni

a)
4

M

grafia.

e

disegno
di

costruzioni.
Milano,
Padova,

y

6)

Istituto
tecnico:
Topografia

Palermo,
Pavia.

e

disegno
topografico.

b)

6

Milano,
Padova,

Pavia,
Pisa.

ToTALE
delle
cattedre

messe
a

concorso
.

.

.

8

Iõ.

Musica
e

canto.

Istituto
magistrale:
Musica
e

2

canto
coral
-

Pavia,
Torino.
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| J. - I concorsi di cui al precedente paragrafo hanno il
seguente duplice effetto:

a) i concorrenti che sarnano dichiarati vincitori saranno
assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per ognuno
dei concorsi;

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti
gli altri che anranno dichiarati idonei saranno abilitati al-
l'esercizio professionale delPinsegnamento medio delle cor-

rispondenti discipline, nei ca.si in cui il titolo di sttidio da
essi presentato e in base al quale sono ammessi ai concorsi
non abbia pieno valore di abilitazione per Pinsegnamento
dalle discipline stesse.

La tabella A annessa al presente bando indica nella se-

conda colonna per ognuno dei. concorsi i titoli d/ammissione,
distinti in titoli che hanno (categoria a) e in titoli che non
hanno (categoria b) pieno valore di abilitazione per Pinse-
gnomento.
Nolla stessa tabella sono intÏicati (3· colonna) i diplomi di

abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vin-
citori o idonei forniti dei titoli di categoria b), e sono de-
terminati (4• colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio
professionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.

§ 3. -- I professori di ruolo nelle scuole medie Regie o pa-
reggiate sono considerati pienamente abilitati, anche se non
posseggano un titolo di studio di categoria a), nel caso che
siano assegnati ad istituti di grado non infariore ad ognuno
degl'istituti per cui il concorso è valido e occupino una cat-
tedra che corrisponda a ognuna delle catted're a cui dà adito
il concorso stesso.

§ 4. -- Le tasse di ammissione sono le seguenti:
a) per i concorrenti che sono provvisti di uno dei titoli

indicati nella 26 colonna, categoria a) (titoli che hanno pieno
valore di abilitazione) della tabella A annessa al presente
bando e per i professori di ruolo deNe scuole medie o pareg-
giote che si trovino nelle condizioni del precedente paragra-
fo 3: faasa di L. 50;

b) per i concorrenti che siano provvisti di uno dei titoli
indicati nella. 26 colonna, categoria b) (titoli che non hanno
pieno valore di abilitazione) della tabella A annessa al pre-
sente bando, tpssa di L. 250; fatta eccezione di quelli di tali
cõncorrenti che partecipano anche a un corrispondente con-
ieorso generole, per i quali la tassa.di ammissione al'concorso
speciale è di L..50.

§ 5. - Le tasse indicate nel precedente paragrafo si pa-
gano all'Erario a mezzo di vaglia postale indirizzato al Pro-
curatore del registro di Roma. Si dovrà applicare sul vaglia
stesso la marca da hollo per la quietanza. 11 vaglia dovrà
essere spedito dal mittente in busta chinan affrancata a'l
P.rocuratore del Registro a norma della circolare n. 9 del
7 gugno 1925 del Ministero delle Comunicazioni. La relativa
ricevuta dovrà essere allegata alla domanda di partecipa-
-zione al concorso.

§ 0. - Ai ,concorsi sono ammessi indistintamente gli no
mini e le donne.

§ 7. - Non sono ammesse le persone che alla data del pre
sente bando abbiano meno di 18 anni di età o che abbiano su

perato l'etA di 45 anni; fatta eccezione delle seguenti catego
rie di per.mone che sono ammesse senza limite massimo di eth ·

a) insegnanti governativi di ruolo o vincitori di concorsi
a cattedre di scuole governative, in attesa di nomina in

ruolo;

b) insegnanti di ruolo di una scuola media pareggiata, il
cui Tereggiamento sia stato revocato (quando nessuna respon-
subilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che hanno detgra
nimato il provvedimento di revoca) o sia stata soppressa;

c) insegnanti e presidi då ruolo di una scuola media pg
reggiata, convertita in governativa, che non abbiano potutii
essere assunti al servizio dello Stato;

4) ex insegnanti di ruolo di pedagogia e morale dei sopa
pressi corsi magistrali, giusta l'art. 4 del Regio decreto 20
aprile 1923, n. 1140 ;

e) coloro che abbiano prestato servizio governativo, cani
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di
tempo non inferiore alPeccedenza della loro età rispetto al
limite dei 45 a.nni.

Coloro che dichiarino di voler partecipare ai concorsi ai
soli effetti del conseguimento delPahilitazione alPesercizid
professionale dell'insegnamento medio saranno ammessi senza
il limite massimo di età.

§ 8. - Le domande di ammissione, da presentare nei modi
e nel termine fissato nel § 12, debbono indicare, con chiarez-
za e precisione, il cognome, nome, paternità, il gruppo del
concorso a cui i candidati chiedono di parteciçare, dimora ¢
luogo ove essi intendono che sia fatta loro ogni comunicú
zione relativa al concorso e siano loro restituiti, a concorsd
ultimato, i documenti ed i titoli.

Fino a che non avvenga tale restituzione i concorrenti hanla
no Pobbligo di comunicare al Ministero (Direzione Generald
istruzione media, UMeio concorsi), qualunque cuanbiaanentd
del loro domicilio o della loro residenza; altrimenti il Minia
stero non assume nessuna responsabilità per il caso di irrea
peribilità del destinatario in occasione delle comunicazioni 4
delle restituzioni che fossero fatte alPanticö indirizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati (salvö quante é p
scritto nel § 0) i seguenti documenti:

'a) atto di nascita. La firma dell'Umeiale di stato civild
che lo rilascia dovrà essere autenticata dal Presidente del
Tribuna11e o dal Pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza italiana con la firma delv
l'Uiliciale di stato civile autenticata come sopra. Sono equia
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non synicoli anchel
se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario, con lal
tìrma del cancelliere autenticata dalla competente Autorità
giudiziaria ;

d) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Cow

mune dove il candidato ha il suo domicilio e la sua resi-

denza, con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato.
La firma del Rindaco deve eæere antenticata dal Prefette
della Provincia.

L'Amministrazione si riserva di accertare il requisito della
regolare condotta, civile e militare, delPistante, con tutti i
mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a suo

giudizio insindaeabile, i candidati che non ritenga forniti di
tale regnisito. Per ciò che riguarda la condotta militare
l'Amministrazione notrà valersi della facoltii di esclusione
anche se concorra l'estremo che il candidato abbia servité
enn fedeltà ed onore;

c) certifiento di costituzione sana ed esente da difetti

tisici tali da impwlire l'ademnimento dei doveri di insegnan-
te, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico militare,
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o da un ulliciale sanitario, o da un medico condotto. La fir-
ma del medico provinciale de.ve essere autenticata dal Pre-
fetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
Htgre, e quella degli altri sanitari dal Sindaco, la firma del
guale deve essere a sua volta autentica dal Prefetto;

f) certificato comþrovante di aver ottemperato alle di-
spðsizioni delle leggi sul reclutamento e per gli ex combat-
tenti o copia de o stato di servizio militare o copia del fo·
glio matricolare integrato, ove occorra, dalle speciali dichia-
razioni delle autoritò militari, secondo le prescrizioni conte-
nate nella circolaire del Ministgro della guerra dell'8 gen-
naio 1923, n. 77;

g) originale o copia autentica del titolo di studio in base
al quale si domanda l'ammissione, secondo la tabella A. (co·
lonna 26) annessa al presente bando. Valgono in proposito
anche i titoli rilasciati da Università della cessata monar-
chia austro-ungarica nei limiti stabiliti dal Regio decreto-
legge 8 giugno 1922, n. 1573, e dal Regio decreto 11 marzo
1923, n. (120 ;

A) certificato attestante i punti riportati nelFesame fi-
nale per il conseguimento della laurea o del diploma, se non
risultino dal diploma stesso. Se il certificato è rilasciato da
un direttore di segreteria universitaria o d'Istituto superiore,
la firma di lui deve essere autenticata dal Rettore dell'Uni-
versità o dal"Direttore dell'Istituto superiore;

i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e,
quando ne sia il caso, della carriera didattica percoraa;

i) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso;

m) prova d'el pagamento della tassa come è prescritto, a
seconda dei casi, nei precedenti §§ 4 e 5.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-
zioni sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) deb-
bono essere di data non anteriore di tre mesi a queilla del pre-
sente bando.

Le autenticazioni dellle tirme dei certificati non sono neces-
sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità am-

ministrative residenti nel Comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle

lettera a), b), c), d) ed e) i concorrenti che abbiano già un
uiBeio di ruolo in una delle amministrazione governative con
diritto a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino la
la loro qualitA e la loro permanenza in servizio (con diritto
a pensione a carico dello Stato) alla data di pubblicazione
del presente bando di concorso, con certificato rilasciato

dalla competente autorità amministrativa.

La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti im-
porta la esclusione dal concorso.

I candidati possono fare riferimento nella domanda ai do-

cumènti e titoli già presentati nei concorsi espletati nel
1925 e non ancora da loro ritirati, fatta eccezione per quelli
di cui alle lettere b), c), d), c) del presente paragrafo 8 che

debbono essere di data non inferiore ai tre mesi alla data

del presente bando.
La tassa di ammissione di eni alla lettera m) sarà rimbor

sata soltanto nel caso che i corrispondenti concorsi siano re.
vocati e non abbiano più luogo.

§ 9. ..- Coloro che intendono ymrtecipare a più d'uno dei

concorsi indicati nelle 1• colonna dell'elenco di cui al § 1,

dei>bono presentare altrettante domande, una sola delle

quali deve essere documentata in modo completo; a cia-
seuna delle altre debbono essere allegati i certificati di cui
alle lettere g) ed h), il cenno di cui alle lettere i) ed l) e il
documento di cui alla lettera m) del þrecedente paragrafo.
Coloro che chiedono di partecipare ai concorsi, a norma

del § 2 del presente bando, al solo effetto del conseguimento
dell'abilitazione all'esercizio professionale debbono indicare
nella domanda:

a) il nome e cognome dei propri genitori;

b) il luogo di nascita e di residenza propria e della fa·
miglia ;

c) il concorso a cui chiedono Pammissione; e debbono
unirvi il titolo di studio in base al quale d'omandano l'ann-
missione (in originale o in copia autentica) e i documenti da
cui risulti il pagamento della tassa e del contributo, come
ò prescritto nel § 4, lettera b).

§ 10. --- Ai documenti elencati negli articoli precedenti i
concorrenti possono aggiungere tutti quei titoli che riten.
gono opportuni nel proprio interesse e le loro pubblicazioni,
escluse le opere manoscritte o anttilografate.

I disegni presentati si concorsi debbono essere firmati e
muniti di una autenticazione di autoritA scolastica od ammi-
nistrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.

Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti di
istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal

Provveditore agli studi territoriallmente competente; se rila-
sciato da segreterie o da istituti universitari o di istruzione
superiore, deve essere autenticato dal Rettore dell'Univer-
sità o da Direttore dell'Istituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi Provveditori agli studi non

abbisognano di legalizzazione.

§ 11. - I mutilati ed invalidi di guerra che intendono gio-
varsi del benelleio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e
al regolamento 20 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percen-
tuale di poeti nelle graduatorie, come è spiegato più oltre), e
del beneficio di cui al paragrafo 1 della legge 25 giugno 1925,
n. 1000 (diritto di precedenza della nomina sugli altri gra-
duati indipendentemente dall'ordine della graduatoria) deb-
bono dimostrare .tali loro qualità con la presentazione di un
certificato della Direzione generale per le pensioni di guerra
o dell'Opera Nazionale per la protesione ed assistenza agl'in-
validi di guerra.

Le vedove di guerra che intendano valersi del beneficio
di cui all'art. 1 della legge 25 giugno 1925. n. 1090, debbono

presentare documenti che valgano ad attestare il fatto che
il defunto marito incontrò la morte quale militare od assi-
milato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa
di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

§ 12. - Le domande di ammissione, scritte su carta bol-
lata da L. 3 e corredate di tutti i documenti come sopra spe-
cificati, debbono pervenire al Ministero (T)irezione generale
istruzione media, Ufficio concorsi) non oltre il 27 febbraio
1926.

- Quando qualche documento sia formalmente imperfetto il
Afinistero assegna'al candidato un termine di 15 giorni afBn-
chè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dei concorsi i candidatt che abbiano presen-
tato la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel

primo comma di questo paragrafo o non l'abbiano corredata,
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entro il termine stessó, di tutti i documenti prescritti, o non .

abbiano restituito entrö il termine loro assegnato, con la de-
bits regolarizzazione, i documenti di cui al comma prece-
dente.

La data de11a presentazione della domanda e dei documenti
si accetta dal bollo d'arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo pa-

pgrafo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o parte
di queste. nè sono consentite sostituzioni anche parziali di
qualsiasi documento o Ilubblicazione.
§ 13. - Il Minís ero decide dell'ammissione o della escla-

sione dal concorso.

Solo del provvedimento di esclusione ai darà diretta comu-
nicazione all'interessato, salvo qµaato è prescritto nella nota
apposta alla tabella B, annessa al presente bando. Tale prov-
vedimento ò definitivo e contro di esso non è quindi ammesso
altro ricorpo che quello al Consiglio di Stato o in via straor-
dinaria al Re.

In mancanza di comimicazione di esclusione il candidato
ai intenderà ammesso - salvo che ñn motivo di esclusione
's a accertato in momento posteriore - e dovrà intervenire
alle prove di esame, nei giorni indicati nella annessa ta-
bella B, senza attendere alcuno speciale preavviso od invito
da parte del Alinistero.

§ 1A. .-- 'I'utti i concorsi indicati nel presente bando sono
per. titoli ed esami.
T titoli sono valutatÏ per ogni concorrente prima delle prove

brali limitatamente a quelli fra i concorrenti che sono am-
Inessi alle prove- stesse.

Il servizio d/insegnamento è computabile tra i titoli sol
tanto se prestato come prófessore di ruolo in istituti Regi
o pareggiati. Il servizio militare prestato durante la guerra
è considerato tra i titoli ed è valutato dalla Commissione in
base al documenti militari; se sia preceduto o seguito da
almen.o un anno di, servizio scolastico, è valutato in base alle
qnalifiche ottenute nell'anno o negli anni d'insegnamento
che lo precedettern o seguirono.
Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore no-

gativo eil.il servizio non lodevole, tanto scolastico che mili-

tag o di istitutore nei Convitti nazionali, sono considerati
nel rienardi ihn concorso come titoli di demerito ed hanno

perselletto la,detrazione di un congruo numero di punti nella
votazione complessiva attribuita ai titoli.

§ 15. - Le prove d'esame sono:

. a) una prova scritta, pei concorsi di cui ai numeri 1, 2,
8; 4, 5, 6, 7, 0, 10 a), b), c), d), 12 e 15 di cui al-
l'elenco del § 1;

b) una prova grafica per il concorso di cui al n. 14;

c) una prova orale, oltre che nei concorsi indicati nelle
precedenti lettere a) e b), in tutti gli altri concorsi.

Le prove di esame ai svolgeranno sui programmi per i con-
corsi generali e speciali a cattedre di Regi Istituti Medi di
istrusione e per l'abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio, emanati con R. decreto 18 gen-
nälo 1925, n. 175.

Per lo svolgimento della prova scritta o grafica è assegnato
ai concorrenti il termine massimo di cinque ore dalla detta
tura del tema.

La prova orale comprenderà due esperimenti da svolgersi
secondo le norme stabilite dalla Commissione in modo uni

forme per tutti i concorrouti e du giudicarsi complessiva-
mente. Il primo esperimento consisterà in un colloquio della
durata di non meno di 30 e non più di 45 minuti su non più
di tre tesi estratte a sorte nella serie delle venti tesi degli
accennati programmi d'esame per i concorsi. Il secondo espe
rimento consisterà in una lezione contenuta nei limiti delle
cattedre messe a concorso e che può essere accompagnata
da un saggio di correzione di lavori scritti o grafici o inte-
grata da uno o piil esperimenti od esercizi pratici.

, | 16. - Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle
città stabilite per ogni singolo concorso dell'annessa to-

bella B.

Le prove orali di tutti i concorsi avranno luogo in Roma
nei locali che saranno indicati nell albo del Ministero della

pubblica istruzione.

Nella predetta tabella B sono altresi indicati i giorni nei
quali avranno lugo le prove orali çer i concorsi che compren-
dono le sole prove orali.

Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio dalle
ore 8 del mattino.

I concorrenti ammessi alle prove orali e quelli dei con-
coral che comprendono le sole prove orali saranno chiamati
a grupþi, con la indicazione dei rispettivi giorni, diretta-
mente o mediante comunicazione fatta sul Bollettino ufficiale.
E' pertanto nelPinteresse dei concorrenti di seguire la

pubblicazione d'el Bollettino.

§ 17. - I candidati dovranno dimostrare la loro identitA

personale presentando, prima di ciascuna delle prove di esa -
me a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice od i

vigilanza, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello
Stato, o il libretto postale di riconoscimento personale o il

libretto militare (con fotografia), se sono ex combattenti o

pensionati di guerra, oppure, in difetto di tali documenti, la
loro fotografia. munita della loro firma autenticata dal Sin-
daco del Comune di residenza o da un regio notaio La firma

del Sindaco deve essere autentienta dal Prefetto della rela-

tiva provincia e auella del notaio dal Presidente del Tribu-

nale.

§ 18. - Per ogni concorso saranno formate due gradua-
forie, la prima di vincitori, la seconda di idonei.
Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-

dine.di merito e in numero non superiore à quello comples-
sivo delle cattedre messe a concorso. indicato per ogni con-
corso nell'elenco di cui al § 1 del presente bando, i concor-
renti che abbiano riportato una votazione complessiva non
inferiore a 8/10.

Nella graduatoria degli idonei saranno compresi per or-
dine di merito tutti i concorrenti provviati dei titoli di am-
missione di categoria b) di cui alla 2' colonna della tabella A.

annessa al presente bando (titoli sprovvisti di valore pieno
d'abilitazione per le discipline messe a concorso), purchò con-
seguano la votazione complessiva non inferiore a sei decimi.

I concorrenti con titoli di ammissione di categoria b) che
siano inclusi nella graduatoria dei viucitori non saranno

compresi una seconda volta alPeffetto del conseguimento del
diploma d'abilitazione in quella degli idonei.

I concorrenti provvisti di titoli di ammissione di catego
ria b) che a norma del § 2 del presente bando abbiano dichia-
rato di voler limitare la loro partecipazione al concorso al
solo fine del consegnimento dell'abilitazione all'esercizio pro-
fessionale dell'insegnamento medio, saranno inclusi nella sola
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graduatoria degli idonei, qualunque sia la votazione comples-
siva conseguita purchè non inferiore ai 6/,10.

§ 10. - Nella formazione delle graduatorie dei vincitori,
un decimo dei posti deve essere riservato, a norma dell'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 6 del R. de-
creto 29 gennaio 1922, n. 02, ai mutilati ed invalidi di guer-
ra che abbiano conseguito una votazione complessiva di al-
meno 8/10, sino a che sia raggiunta la proporzione di un in-
valido per ogni dieci posti (o frazione di dieci), tenendo cou-
to, per la determinazione della detta aliquota, dei mutilati
che nella graduatoria fossero compresi per esclusivo effetto
della votazione conseguita.
Ai fini della concessione del beneficio di cui alPart. 1 della

legge 25 giugno 1925, n. 1000, le Commissioni esaminatrici
indicheranno nella graduatoria dei vincitori quali siano mu-
tilati, invalidi di guerTu, vedove dei militari o assimilati
morti in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a casues
di ferite o malattia contratte nei reparti stessi.

. § 20. I vincitori dei concorsi banditi col presente decreto
saranno nominati con decorrenza dal 1° ottobre 1926 ed entro
i limiti delle cattedre che a quella data risultino vacanti, e
dopo che siano assunte in ruolo le persone aventi precedenti
diritto a nomina.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul
Bollettino Ufliciale del Ministero, i vincitori che aspirino alla
nomina, devono farne richiesta mediante istanza in carta le-
gale da L. 3 diretta al Ministero della Pubblica Istruzione -

Direzione generale della istruzione media - indicando la sede
o un numero di sedi nelle quali intendano essere destinati.

L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla
nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati
che valgono ad attestare la sussistenza e la serietà delle con-
dizioni di famiglia aillegate dal richiedente.

Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero terrà conto sö-
ç«atutto delle seguenti esigenze di famiglia:

a) convivenza dei coniugi (vincitore o assimilato che de-
sideri di ricongiu ngersi col coniuge che risiede in una deter-
minata città per ragioni di ufficio, di professione o per altro
serio motivo; vincitore od assimilato che aspiri ad ottenere

una determinata sede, quando l'altro coniuge non potrebbe,
per seri motivi, seguirlo in sede diversa) ;

b) mantenimento dà persone di famiglia, inabili che non
possano allontanarsi da una determinata sede;

c) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra
una determinata sede di studi:

d) donna nubile clie desideri conviv'ere con la propria fe
miglia;

c) apprezzabili interessi economici di famiglia.
L'accoglimento delle istanze che saranno presentate per

effetto della precedente disposizione ò in ogni caso subordi-
nato alle necessità del servizio.

§ 21. - Nei concorsi che dànno accesso a cattedre apparte-
neuti a diversi tipi d'istituto, l'assegnazione dei vincitori a
questi diversi tipi d'istituto sarà fatta seguendo l'ordine

della graduatoria, secowlo la designazione di preferenza che
i vincitori abbiano fatto nella domanda di ammissione al
concorso o posteriormente; e in mancanza, d'utlicio dall'Am-
ministrazione.

Gli idonei non hanno nessun titolo per essere nominati,
nemmeno in caso di rinuncia di qualcuno dei vincitori.

§ 22. - A tutti i concorrenti compresi nella graduatoria
degli idonei e a quelli compresi nella graduatoria dei vinci-
tori che siano stati ammessi al concorso iq base a uno del
titoli di categoria b), di cui alla 2a colonna della tabella A
annessa al presente bando, sarà rilasciato il diploma d1 abi-
litazione all'esercizio professionale delPinsegnamento medåo
secondo le indicazioni contenute nelha colonne 3. e 4• della

predetta tabella A.

§ 23. - Per quant'altro occorra per Pesecuzione di questá
decreto e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti
paragrafi si applica il regolamento 4 settembre 1924, n. 1533.
I Provveditori agli studi ed i Presidi dei Regi Istituti medi

d'istruzio,ne daranno la più ampia diffusione al presente de-
creto.

Roma, addì 16 gennaio 1927.

If Ministro: FEDETÆ.
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TitoS di amadssione e diplom1 d abilitazione. TABELLA Â.

I

TITOLI D'AMMISSIONE DIPLOMI
di nhi1itazione che si ri- INSEGNAMENTI

CONOORS1 oho o r oh

ao

I ano n r se e all all i i

Categoria a) Categoria b)
cedento colonna

I. Materie letterarie Laurea in lettere con- Laurea in lettere o di- Diploma d'italiano Lingua o letteratura

nelle scuole com- seguita entro il 31 ploma di italiano, storia e geografia. italiana, stor i a o

plementari. dicembre 1921. latino, storia e geo- geografia in qualun-
grafia degl' istituti que scuola meola di

Laurea in lettere con. superiori di magi- 10 grado.
seguita dopo il 31 stero (nuovo ordi-

dicembre 1924, nel namento) consegui-
caso di laureati che ti doDo il 31 dicem-
furono iscritti pri. bro 1924 (salvo il
nia dell'11 ottobre caso previsto nella
1923 a tutti i corsi colonna precedente)
necessari pel conse-

nto della lau-
Laurea in filosolla.

Diploma di italiano,
latino, storia o geo-
grafia degl'istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui-
ti entro il 31 dicem-
bre 1024 o dopo il
31 dicembre 1924,
nel caso di candi-
dati che furono i·
scritti prima dell' 11
ottobre 1923 a tutti
i oorsi necessari pel

Diploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia o geo-
grafia o di pedago-
gia o morale degli
is ituti superiori di
magistero femmmi-
lo (antico ordina-
mento).

Diploma ministeriale
di abilliazione al-
finsegnamento let-

,conseguimento del
dotto diploma.

Diploma di materie
letterario consegtli-
to negli Istituti Su-
periori diMagistero
femminile entro il
31 dicembre 1924.

terario delle diverse
scuolo medio con-

seguitó prima del
1 gennaio 1906.

Diploma di filosofia e
pedagogia consegui-
to negli istituti su-
periori di magistero
(nuovo ordinamen-
to)

2. Materio letterarie
negli istituti medi
inferiori.

Laurea in lettere o di-
ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degli istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui-
ti entro il 31 dicem-
bre 1921.

Laurea in lettere o di.
ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia dogP istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui-
ti dopo il 31 dicem-
bre 1021, nel caso di
candidati che furo-
no iscritti prima
dell'11 ottobre 1923
a tutti i corsi ne-

cessari pel consegui.
mento della detta
laurea o diploma.

Laurea in lettere o di-
ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degl' istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui-
ti dopo il 31 dicem-
bre 1924 (salvo il ca-
so previsto nella co-
lonna precedente).

Laurea in filosofia.

Diploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia e geo-
grafia o di materie
letterarie o di pe-
dagogia e morale
degli istituti supe-
riori di magistero
femminile (ant i co
or linamento).

Diploma di filosofia e
pedagogia consegui-

Diploma d'italiano,
latino, storia e geo-
grafia.

Lingua e letteratura
italiana e latina,
storia e geografia in
qualunque scuola
media di lo grado.
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I

TITOLI D'A3DilSSIONE

CONCOItSI che hanno pleno valore che non hanno pieno va-
di abilitazlone per le lore di abilitaziano per
materie messe a con• lomateriemessoacon-
corso corso
Categoria a) , Categoria b)

DIPLOMI
di abilitazione che si ri-
Asciano ai concorrenti
classificati idonei prov-
Visti dei titoli di cate-
goria b) di cui alla pre-
cedante cotonna

INSEGNA1\IENTI
per i quali sono validi i
diplomi di abilitazione
indicati uclla proceden•
te coloona

to negli istituti su-
periori dimagistero
(nuovo ordinamen-
to).

Di loma ministeriale
i abilitazione al-
l'insegnamento let-
terario delle diverse
scuole medie conse-

guito prima del 16

gennaio 1906.

3. Materie letterario
nel ginnasio supe.
rioro.

Laurea in lettere con-

seguita entro il 31
dicembre 1924.

Laurea in lettore con-
seguita dopo il 31di-
cembre 1924 nel caso
di candidati che fu-
rono iscritti prima
delP11 ottobre 1923
a tutti i corsi ne-
cessari pel conso-

guimento della lau-
rea stessa.

Laurea in lettere cofi.
seguita dopo il31 di-
combro 1924 (salvo
il casoprevisto nella
colonna preceden-
to).

Laurea di filosofia.

Diploma di lettere. Lingua e letteratura
italiana, latina e

greca, storia e geo-
grafia in qualunque
scuola media.

4. Lettere classiche Come sopra. Come sopra. Diploma di lettero Lingua e letteratura
nel liceo. classiche. latina e greca, in

- qualunque scuola
media.

5. lettore italiano o

latine o storia negli
istituti medi supe-
riori.

Laurea in lettere con-

seguita entro il 31
dicembre 1924.

Laurea in lettere con-

seguita dopo il 31
dicembre 1924 nel
caso di candidati
che furono iscritti
prima dell'Il otto-
bro 1923 a tutti i

corsi necessari pel
conseguimento del-

la laurea stessa.

Laurea in lettere con-
seguita dopo il 31
dicembre 1924 (sal-
vo il caso previsto
nella colonna pre-
cedente).

Laurea in filosofia.

Diploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia e geo-
grafia o di materie
letterarie o di pe-
dagogia e morale
degli istituti di ma-
gistero femminile
(antico ordina-
mento).

Diploma di italiano
latino e storia.

Lmgua e letteratura
italiana e latina
storia in qualdaque
scuola media.

Diploma di materie
letterarie o di filo-
sofia e pedagogia
degli tituti supe-
riori ai magistero
(nuovo ordina-
mento).

I
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IITOLI D'AMMISSIONE

CONCORS1 ohe hanno piono valore cho non hanno 1>teno va-
di abilitaziono per le fore di abilitazione per
materle meno a con- temateriemesse a oon-
corso oorso

Tre
Gategoría a) Categoria b)

!!IPLOM1
til abilitazione che si rf.
lasciano al concorrenti
classificati idonei prov-
vist I dei titoli di cate-
goria b) di cui alla cro-
ocdonto colonna

ÏNSEGNAMENTI
per i quali sono validi i
diplonti di abilitazione
indicati nelle receden-
to colouna

Dintoren ministeriale
di abilitazione al-
Pinsegnamento let-
terarlo delle diverse
scuole medio con-

seguito prima del
1 gennaio 1906.

O. Materie scientifi- 1. Laurea in matema- 1. Diploma di ma- 1.Matematica in tutto
ohe negh istituti tica, tornatica (allo per- to scuole inedie;
medi inferiori.

'

sono provviste dei scienzo naturali e

2. Laurea in fisica· titoli di cui ai nu- computisteris nella

3. Laurea in scienzo.
Hieri 1, 2, 5 o della scuola complemen-
lauroa mista m tare.

4. Laurea in chimica. scienze fisicho e

matematiche).
5. Laurea m mgegne-

..
31ateinatica in tutto

ria civile, industria' i Diploma di ma-
Io scraole in io d

le,navale mmerarla. -

E
.tematica nelle naturali e compu-

6. Licenza fisico ma-
scuole medie di

.

tisteria nella scuola

tematica conseguita
1° grado (alle per- complementare.

prime del I• gen-
ne provviste dei

naio 1906. 3 aLn 3. Scienze naturali in
· tutto le scuole me.

7. Laurea mista in laurea thrata in die.
scienze fisiche e ma- scienze fisiche e

tematicheo in scien. naturali)
se fisiche e naturali.

3. Diploma di scien-
ze (alle persone
fornite della lau-
rea in scienze

conseguita dopo il
31 dicembre 1924.
se il candidato
non era iscritto
l'll ottobre 1923
a tutti i corsi ne-
cessari pel couse-
guiraento della
laurea stessa.

,rrmr-

T. Matemation e fi-
saas.

8. Solenze naturali e
ohimies.

Laurea nustam scien

se fisiche e mate-
maticho conseguita
entro il 3) dicem-
bre 1924 o conse-

guita dopo tale data
quando in questo
secondo caso can
didati furono iscrit·
d prima delPil ot-
tobre 1923 a tutti a
corsi necessari pel
conseggimento del-
la detta laurea.

I

Laurea in matema-
tica.

Laurea in fisica.

Laurea in ingegneria
civile, industriale,
navale mineraria.

laaurea mista m scien-
ze fisiche e mate-
matiche (salvo il
caso previsto nella
colonna prece
dente).

Laurea in scienze.

Laurea in chimica.

Diploma di mate-
matica e fisica.

Diploma di scienze
o chimica.

Laurea in chimica e

farmacia.

Diploma m tarmacia.

Matematica e fisica
in flualunque scuola
media.

ienze naturali, chi-
Inica, geografia ed

igiene in qualunque
scuola media (fatta
eccezione della chi-
mica negi, istituti
tecnici. so zione

agrimensura.
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PITOL1 D'MIMISSIONE

che hanno pieno valoro che non hanno pieno Va-CONCORSI di abilitazione per le fore di abilitazione per
raaterie meso a con. le materie messe acon-
corso corso

Categoria a) Categoria b)

DIPLOMI
di abilitazione che si ri-
Insciano al concorrenti
classificati idonei prov-
visti dei titoli di cate-
goria b) di cui alla pre-
cedente colonna

INSEGNAMENT1
Uce i quali sono validi i
riivlomi di abilitazione
indicati nella proceden-
te colonna

Laurea in chimica in-
dustriale.

Laureamista in scien-
ze naturali e fisiche.

Diploma di scienze na-
turali e fisiche rila-
aciati dalle Regie
Università di Roma
o di Napoli o dal
S. Istituto di Studi
Superiori di Firenze
alle alunne prove-
nienti dalle soppres-
se sezioni di scienze
dei R. fatituti su-
periori di Magistero
femminile.

9. Filosofia, storia o Laurea in filosofia. Diploma di filosofla Filosofia, pedagogia,
pedagogia. e storia, storia in qualunque

Laurea in lettere• scuola media ; geo-

Laurea in giurispru- grafia e diritto nei

denza. licor femmmili; eco-
nomia politica nei
'ice1, nel licei scien-
ifigi o nei licei fem
miniti.

Diplorna di lingua o

letteratura italiana,
di storia e geogra-
fia, di µedagogia e

morale degli studi
superiori di magi-
stero femminile (an-
Geo ordinamento).

Diploma di italiano e
latino, di storia e

geografia, di peda-
gogiae filosofia degli
istituti di magiste-
ro (nuovo ordina-
mento).

10. (a, b, e, d). Lingua Diploma di 2 grado Diplomi di abilitazio· Diploma nella lin- Lingua e letteratura
e letteratura stra- all'insegnamento ne di 1 grado per gua o letteratura straniera, indicata
mera. della lingua stra- qualunque lingua straniera messaa nel diploma, per

niera messa al con- straniera- concorso, tutte lo scuole me-
corso. die.

Diploma d'abilitazio-
ne conseguita nei
corsi postuniversi-
Lari per la lingua
straniera messa a

rencorso.

Diploma di abilita-
zione di 26 grado, o
di diploma postuni-
versitario o diploma
dell' istituto supe-
riore commerciale
11 Venezia per qua-
lunque lingua atra-
siera .liversa da
quella messa a con-

corso.
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TITOLI D'A WHISSIONE j DIPLOMI

00NCO1tSI h vi v om ch no hann p d

Gategoria a) Categoria b) cedente colonna

Diploma riella lingua
straniera messa a
concorso conseguito
nel R. istituto supe-
riore di commercio
di Venezia entro il
2 febbraio 1924.

Diploma di un istitu-
to superiore di ma-
gistero femminile
per la lingua stra-
mera messa a con-
corso.

Laurea per qualunque
lingua stranieradel-
l'istituto superiore
commerciale di Ve-
nezia.

Diploma delP istituto
, superiore commer-

ciale di Venezia per
la stessa lingua stra-
mera messsa a con-

corso, conseguito
d il 2 febbraio

Laurea in lettere.

Laurea in filosofia.

Laurea in giurispru-
densa.

Qualunque diploma
degli Istituti supe-
riori di magistero,
fatta eccezione del
diploma per la lin-
gua stranieramessa
a concorso.

11. Computisteria o DÏploma di abilita. Diploma di regoneria Diploma di ragio-engionena. zione all'insegna- del Regio istituto neria.
mento della ragio- superiore commer-
neria e computiste- ciale di Veneziacon-
riadelRegioistituto seguito il 2 feb-
superiore commer- braio 1924 o poste-
ciale di Venezia con- riormente.
seguito prima del
2 febbraio 1924. Laurea in soienze eco-

,

nomiche e commer-
oiali dei Rep isti-
tuti superiori com-
merciali con spe-
ciale menzione del
corso magistrale di
ragionerta.

Computisteria e ra-

gioneria nelle scuo-
le medie.

Laurea in ragioneria
del Regio istituto
supenore di com-

, mercio di Venezia.

Laurea in matema-
bica.

12. Materie giuridi·
che ed economi-
ohe.

Laurea in giurispru-
denza conseguita
entro il 31 dicem-
bre 1924.

Laurea in giurispru-
denzaconseguitado-
po il 31 dicembre
1924, se il candidato
era iscritto prima
dell'l l ottobre 1923
a tutti i corsi neces-
sari pel consegui-
mento della laurea
stessa.

Laurea in giurispru-
denza conseguita
dopo il 31 dicem-
bre 1924, diploma di
economia o diritto
del Regio istituto
superiore di com-
mercio di Venezia
conseguiti il 2 feb-
braio 1924 o poste
riormente.

Diploma dimaterie
giuridiche ed eco-
nomiche.

Materie giuridiche ed
economiche di tutto
le scuole medie.
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I

TITOLI D'A31KlSSIONE

CONCOltSI che hanno pieno valore che non hanno piono va-
di abilitazione per lo lore di abilitazione per
materlo messo a con- le matorio messe a con-
corso corso ·

Categoria a) Categoria b)

DIPLOMI
di abilitazione che si rl.
Lasciano ai concorrenti
classificati idonei prov-
visti dei titoli di cate-
goria b) di cui alla pre-
cedente colonna

INSEGNAMENTI
per i quali sono validi i
diplomi di abilitazione
indicati nella preceden-
to colonna

Diploma in economia Laurea in scienze eco-
e diritto del Regio nomiche e commer-
istituto superiore di ciali dei Regi isti-
commercio di Vene- tuti superiori com-
zia conseguito pri- merciali con spe-
ma del 2 febbraio ciale menzione del
1924. corso magistrale di

economia e diritto.

Laurea in economia
e diritto del Regio
istituto superiore
commerciale di Ve-
nezia,

15. Agraria' Laurea in scienze a- Laurea in scienze a. Diploma in agraria. Agraria in tutto le
grario conseguita grarie conseguita il scuole medie.
prima del 2 feb. 2 febbraio 1924 o do-
braio 1924, po tale data.

16. Costruzioni e to. Laurea d'ingegnere Laurea d'ingegnere Diploma di costru- Costruzioni e disegno
pografia, civile conseguita civile nei casi non zioni e topografia. costraittivo ; topo-

ontro il 31 dicem- pigvisti nella co- grafia e disegno to-
bre 1924. lonna precedente. pografico ne 11e

scuole medie.

Laurea d'ingegnere Laurea d'ingegnere
civile conseguita industriale, navale,
dopo il 31 dicembre mmererio.

1924, se il candidato

eR'l orit r 1 3
Laurea in matemati-

a tutti i corsi neces-
sari pel consegui-
mento della detta Laurea in fision,
laurea.

15. Musica o canto. - Abilitazione ministe Diploma di musica Musion e canto nelle
riale per titoli rila- o canto, scuole medie,
soiata in base al-
l'art. 14 del R. de-
creto 20 giugno1902,
n. 383.

Abilitazione per esa-

miall'insegnamento
del canto corale nel-

,
le scuole normali
conseguita in base
al decreto sopra ri-
oordato

Licenza superiore da
un conservatorio di
musica.
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s.

16

aprile
1020

5

c.

s.

13

aprile
1926

6

Roma

7

giugno
1920

7

Roma

O

giugno
1926

8

-

30

maggio
1920

9

Roma

lö

aprile
1920

10

a)

Roma

7
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